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Proposta dell'AdSP MTS: creiamo una rete mediterranea di porti inclusivi

Creare una rete mediterranea per la parità di genere. E' questa la proposta

lanciata stamani dall 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale al termine della conferenza "Porti Inclusivi del Mediterraneo -

Strategie per la Parità di Genere nel Sistema Portuale", organizzata a Livorno

dal Comitato Unico di Garanzia (CUG), l'organismo della Port Authority con

funzioni consultive, propositive e di verifica, orientato alla promozione di pari

opportunità, benessere lavorativo e alla prevenzione delle discriminazioni nei

luoghi di lavoro. "I dati europei ed internazionali ci dicono che le donne

rappresentano circa il 22% della forza lavoro nei trasporti dell'Unione Europea,

ma scendono sotto il 20% nel comparto marittimo-portuale, con punte minime

negli ambiti operativi e tecnici" ha affermato in apertura di conferenza la

presidente del CUG, Antonella Querci, indicando come a bordo delle navi la

percentuale di donne sia stimata intorno all'1% mentre nelle imprese portuali

italiane non supera l'8%. Si tratta di una fotografia a tinte fosche, cui fanno

però da contraltare i dati positivi sul buon livello di empowerment femminile

raggiunto nella dimensione istituzionale: nell'ambito dell'European Sea Ports

Organisation quasi la metà dei professionisti che partecipano ai comitati tecnici sono donne, e porti come Barcellona

hanno superato il 30% di presenza femminile, con picchi più alti nei settori non operativi. Nella stessa Autorità

Portuale dell'Alto Tirreno, le donne rappresentano circa il 46% della forza lavoro complessivamente impiegata. Il

divario crescente tra le due realtà richiede strumenti concreti, monitoraggi comparabili, reti di cooperazione che

traducano le buone pratiche in cambiamenti reali. Da qui l'intenzione dell'Ente di Palazzo Rosciano di presentare una

proposta di progetto europeo dedicato alla creazione di una di un network mediterraneo di porti impegnati su

certificazione e politiche di gender equality. "Il Mediterraneo - ha detto la Querci - è da sempre mare di scambi, ponte

naturale tra continenti, culture e sistemi produttivi. Oggi, con la crescita della Blue Economy, diventa il luogo ideale per

sperimentare nuove forme di cooperazione inclusiva". Nell'intenzione della Port Authority la creazione di una rete di

porti inclusivi avrebbe l'obiettivo di dare alle donne l'accesso a un ventaglio ampio di competenze e allo stesso tempo

offrire ai porti uno strumento per rafforzare relazioni commerciali e istituzionali più stabili e innovative. "I porti

mediterranei - ha spiegato ancora la presidente del CUG dell'AdSP di Livorno - hanno davanti a sé una responsabilità

e un'opportunità: trasformare la parità di genere in fattore strutturale di innovazione". È questa la sfida dei porti

inclusivi del Mediterraneo: "costruire reti che uniscano persone, competenze e visioni, e fare dell'inclusione una rotta

comune verso il futuro". Di inclusione si è parlato approfonditamente durante il convegno, iniziativa cui hanno preso

parte operatori, rappresentanti delle istituzioni e del mondo associativo, e che ha segnato la conclusione
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del percorso che ha portato l'AdSP ad ottenere la certificazione di qualità sulla parità di genere. In apertura di

convegno è stato il commissario straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio, a indicare come il settore portuale e

marittimo europeo stia vivendo oggi una fase di profonda trasformazione. "L'innovazione tecnologica, la transizione

energetica e la digitalizzazione stanno ridisegnando la vita portuale, ampliandone funzioni e competenze ben oltre i

confini del core tradizionale. In questo scenario, la valorizzazione delle presenze femminili diventa non solo un tema

di giustizia sociale, ma una leva strategica di competitività e innovazione" ha detto. Per il n.1 dei porti di Livorno e

Piombino, la valorizzazione delle risorse femminili non è solo una questione di giustizia sociale ma una leva

strategica di competitività: "C'è ancora molto da fare ma i cambiamenti sono ormai in atto. Occorre stimolare tutte le

imprese portuale sul tema dell'equità sociale e occorre fare buona formazione: investire sui giovani, sulle nuove

generazioni perché siano educate alla cultura del rispetto". Dello stesso avviso il sindaco di Livorno, Luca Salvetti,

che nel suo intervento ha elencato sia gli ostacoli che impediscono oggi il pieno coinvolgimento delle donne nel

mondo lavorativo portuale (conciliazione tempi vita-lavoro; scarsa rappresentanza, limitato accesso alla formazione)

che le opportunità dettate dal cambiamento (tecnologia e innovazione, progressiva acquisizione di importanza delle

professionalità amministrative e tecniche, sicurezza ambientale e sostenibilità "che ha nel riferimento al mondo

femminile una possibilità di sviluppo"). "Nel quadro italiano, Livorno è un elemento di buone pratiche e l'AdSP

rappresenta una leva decisiva per la creazione di una società più equa e inclusiva", ha dichiarato il primo cittadino,

sottolineando come la presenza femminile sia un elemento trainante anche nel Comune, dal momento che sono

donne il 70% dei dipendenti comunali. "Il Comune funziona meglio laddove l'esperienza femminile emerge in maniera

chiara" ha fatto presente, esprimendo la volontà dell'Amministrazione di collaborare con l'AdSP su questi temi. Anche

la consigliera regionale per le pari opportunità, Maria Grazia Maestrelli, ha sottolineato come i cambiamenti dettati

dall'innovazione tecnologica, da quella digitale e dalla sostenibilità siano oggi l'innesco di processi capaci di generare

una maggiore parità di genere. Rimangono tuttavia delle criticità sui tempi e sui modi in cui viene questa parità deve

essere perseguita. La consigliera incaricata dal Ministero del Lavoro di occuparsi delle varie forme di discriminazione

nel territorio toscano ha puntato ad esempio il dito contro quelle aziende che "nella nostra bella Toscana consigliano

alla donna di lasciare il lavoro non appena rimangono incinte". E ha fatto presente come le molestie, non soltanto

quelle sessuali, ma anche quelle di altro tipo, più difficili da individuare, siano ancora molto diffuse. Dalle riflessioni

della conferenza - che ha visto la partecipazione di diversi relatori, tra i quali la segretaria generale dell'European Sea

Ports Organisation, Isabelle Ryckbost, la Responsabile della prevenzione della corruzione di Assoporti, Tiziana

Murgia, e il direttore dell'European Institute for Gender Equality, Carlien Scheele - è emerso insomma un articolato

puzzle di sfide e cambiamenti globali che rendono tutto sommato perseguibile l'obiettivo della piena parità di genere

anche se la strada da fare è ancora molto lunga. Si tratta di una strada che l'AdSP
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dell'Alto Tirreno ha però imboccato con convinzione, assumendo la parità di genere come ambito rilevante della

propria strategia di sostenibilità, e acquisendo a marzo del 2025 la certificazione di qualità sulla parità di genere, la

prima mai ottenuta da una Autorità Portuale. Ora, però, bisogna andare avanti. Ed è per questo motivo che l'Ente di

Palazzo Rosciano ha annunciato al termine della conferenza il lancio di un nuovo percorso per la costruzione del

Patto per la parità di genere del Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Nelle intenzioni dell'AdSP e del

CUG, il Piano non sarà un documento di principio, ma un processo partecipativo capace di incidere concretamente

sullo sviluppo portuale e territoriale, affrontando i temi di welfare per la conciliazione vita-lavoro, definendo

programmi di formazione e mentorship per aprire alle donne le nuove professioni portuali, promuovendo una

governance che integri stabilmente la prospettiva di genere nelle scelte strategiche. "Il Patto potrà diventare la base di

un osservatorio europeo, uno strumento che ci consenta di monitorare l'evoluzione del settore, di condividere dati e

di valorizzare i porti che fanno dell'inclusione una vera leva di crescita" ha affermato la Querci.
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Porto di Napoli, la nuova cappella benedetta dal cardinale Mimmo Battaglia

Una transizione così dolce, a memoria d'uomo non si ricorda. Seduti vicini

anche a messa il commissario entrante a capo dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Tirreno centrale, Eliseo Cuccaro , e quello uscente, Andrea

Annunziata . Ieri il cambio, nel giorno della consacrazione da parte del

cardinale Mimmo Battaglia , della nuova Cappella Stella Maris realizzata nella

stazione Marittima di Napoli APPROFONDIMENTI "La città va in porto",

confronto tra esperti Porti, aumentano traffico passeggeri e merci a Napoli e a

Salerno La coincidenza «Una fortunata coincidenza - ha detto Eliseo Cuccaro

- poter assistere alla messa e alla intensa omelia del cardinale Battaglia . Ma

mi piace sottolineare che già ieri, (lunedì ndr) abbiamo stupito anche i colleghi

che guidano gli altri porti italiani: con Andrea Annunziata , condividendo lo

stesso video, ci siamo collegati con l'assemblea di Assoporti. E anche i

colleghi, così, hanno potuto assistere, grazie alla massima disponibilità di

Andrea Annunziata, che ringrazio pubblicamente, ad una transizione avvenuta

in perfetta sintonia». Anche Andrea Annunziata ha sottolineato la piena

soddisfazione per una transizione senza nessuno strattone. «Sono e resto a

disposizione di Eliseo Cuccaro per ogni ragguaglio su quanto abbiamo fatto in questi anni. I porti della Campania

meritano ogni attenzione e ogni sforzo: il nuovo commissario è già sintonizzato su questa frequenza». Accolti dal

presidente di Terminal Napoli, Tomaso Cognolato , numerose autorità civili e militari hanno partecipato alla

consacrazione della nuova Cappella. In prima fila con i commissari anche il direttore marittimo della Campania,

ammiraglio Gaetano Angora. A tutti il cardinale Battaglia, con una omelia penetrante, ha rivolto l'invito a dare un senso

alla propria vita. Che non è impegnarsi di più o di meno, non è neanche pregare di più o di meno, ma solo la capacità

di sapersi isolare, anche per pochi minuti al giorno, per ritrovare se stessi, per mettersi in pace con la propria anima

di fronte al Signore. E - ha sottolineato il Vescovo di Napoli - un luogo essenziale e intimo come questo può essere

un rifugio naturale non solo per i naviganti ma anche per chi nel porto lavora o per chi vi transita. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

ilmattino.it
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Livorno, l'Autorità Portuale propone una rete mediterranea per la parità di genere nei porti
Il porto di Livorno 07 ottobre 2025 23:30

Durante la conferenza "Porti Inclusivi del Mediterraneo" l'AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale annuncia un progetto europeo per un network di porti impegnati

su certificazione e politiche di gender equality LIVORNO. Creare una rete

mediterranea per la parità di genere. È la proposta lanciata questa mattina dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale al termine della

conferenza " Porti Inclusivi del Mediterraneo - Strategie per la Parità di Genere

nel Sistema Portuale ", organizzata a Livorno dal Comitato Unico di Garanzia

(CUG) dell'ente. L'iniziativa, dedicata alla promozione delle pari opportunità e

alla prevenzione delle discriminazioni nei luoghi di lavoro, ha posto l'accento

sulla necessità di costruire strumenti e collaborazioni concrete per ridurre il

divario di genere nel settore marittimo-portuale. «Le donne rappresentano

circa il 22% della forza lavoro nei trasporti europei, ma scendono sotto il 20%

nel comparto marittimo-portuale, con punte minime negli ambiti operativi e

tecnici», ha ricordato la presidente del CUG, Antonella Querci , sottolineando

che a bordo delle navi la presenza femminile si ferma all'1% e nelle imprese

portuali italiane non supera l'8%. A fronte di questi dati, non mancano però

segnali positivi. Nell'ambito dell' European Sea Ports Organisation quasi la metà dei professionisti dei comitati tecnici

sono donne, e porti come Barcellona hanno superato il 30% di presenza femminile. All'interno dell' Autorità Portuale

dell'Alto Tirreno , le donne rappresentano oggi circa il 46% della forza lavoro complessiva. Proprio per rafforzare il

confronto e la collaborazione a livello internazionale, la Port Authority livornese ha annunciato la volontà di

promuovere un progetto europeo per la creazione di un network mediterraneo di porti inclusivi, impegnati sulla

certificazione e sulle politiche di uguaglianza di genere. «Il Mediterraneo è da sempre un ponte tra culture e sistemi

produttivi. Con la crescita della Blue Economy diventa il luogo ideale per sperimentare nuove forme di cooperazione

inclusiva», ha spiegato Querci, aggiungendo che «la parità di genere può diventare un fattore strutturale di

innovazione nei porti del futuro». Durante il convegno sono intervenuti numerosi rappresentanti istituzionali e del

settore. Il commissario straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio , ha evidenziato come la valorizzazione delle

competenze femminili rappresenti oggi «una leva strategica di competitività e innovazione, in un contesto portuale in

evoluzione spinto da tecnologia, transizione energetica e digitalizzazione». Per il n.1 dei porti di Livorno e Piombino,

la valorizzazione delle risorse femminili non è solo una questione di giustizia sociale ma una leva strategica di

competitività: «C'è ancora molto da fare ma i cambiamenti sono ormai in atto. Occorre stimolare tutte le imprese

portuale sul tema dell'equità sociale e occorre fare buona formazione: investire sui giovani, sulle nuove generazioni

perché siano educate alla cultura del rispetto». Il sindaco di Livorno, Luca Salvetti , ha ribadito

iltirreno.it
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l'impegno dell'amministrazione comunale sui temi dell'equità e dell'inclusione, ricordando che «nel Comune il 70%

dei dipendenti sono donne» e che «il funzionamento delle istituzioni migliora laddove l'esperienza femminile è

valorizzata». Anche la consigliera regionale per le pari opportunità, Maria Grazia Maestrelli , ha sottolineato come

innovazione e sostenibilità possano favorire nuovi spazi di parità, pur richiamando l'attenzione sulle persistenti criticità

legate alla discriminazione e alle molestie nei luoghi di lavoro. Tra i relatori anche Isabelle Ryckbost , segretaria

generale dell'European Sea Ports Organisation, Tiziana Murgia di Assoporti e Carlien Scheele , direttrice

dell'European Institute for Gender Equality. La conferenza ha segnato anche la conclusione del percorso che ha

portato l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale a ottenere, nel marzo 2025, la prima

certificazione di qualità sulla parità di genere mai rilasciata a una Port Authority italiana. Al termine dell'incontro, l'Ente

di Palazzo Rosciano ha annunciato l'avvio dei lavori per il "Patto per la parità di genere del Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale", un piano partecipativo che affronterà temi come welfare, conciliazione vita-lavoro,

formazione, mentorship e governance inclusiva. «Il Patto potrà diventare la base di un osservatorio europeo - ha

concluso Querci - capace di monitorare l'evoluzione del settore, condividere dati e valorizzare i porti che fanno

dell'inclusione una leva di crescita».

iltirreno.it
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Livorno - Comitato Unico di Garanzia "Parità di Genere nel Sistema Portuale" Proposta
dell'AdSP: creiamo una rete di porti inclusivi

L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale al termine del convegno "Porti Inclusivi

del Mediterraneo - Strategie per la Parità di Genere nel Sistema Portuale"

tenutosi a Palazzo del Portuale, lancia la proposta di creare una rete

mediterranea per la parità di genere L'evento è organizzato dal Comitato

Unico di Garanzia l'organismo della Port Authority con funzioni consultive,

propositive e di verifica, orientato alla promozione di pari opportunità,

benessere lavorativo e alla prevenzione delle discriminazioni nei luoghi di

lavoro "I dati europei ed internazionali ci dicono che le donne rappresentano

circa il 22% della forza lavoro nei trasporti dell'Unione Europea, ma scendono

sotto il 20% nel comparto marittimo-portuale, con punte minime negli ambiti

operativi e tecnici" ha affermato in apertura di conferenza la presidente del

CUG, Antonella Querci, indicando come a bordo delle navi la percentuale di

donne sia stimata intorno all'1% mentre nelle imprese portuali italiane non

supera l'8%. Si tratta di una fotografia a tinte fosche, cui fanno però da

contraltare i dati positivi sul buon livello di empowerment femminile raggiunto

nella dimensione istituzionale: nell 'ambito dell'European Sea Ports

Organisation quasi la metà dei professionisti che partecipano ai comitati tecnici sono donne, e porti come Barcellona

hanno superato il 30% di presenza femminile, con picchi più alti nei settori non operativi. Nella stessa Autorità

Portuale dell'Alto Tirreno, le donne rappresentano circa il 46% della forza lavoro complessivamente impiegata. Il

divario crescente tra le due realtà richiede strumenti concreti, monitoraggi comparabili, reti di cooperazione che

traducano le buone pratiche in cambiamenti reali. Da qui l'intenzione dell'Ente di Palazzo Rosciano di presentare una

proposta di progetto europeo dedicato alla creazione di una di un network mediterraneo di porti impegnati su

certificazione e politiche di gender equality. "Il Mediterraneo - ha detto la Querci - è da sempre mare di scambi, ponte

naturale tra continenti, culture e sistemi produttivi. Oggi, con la crescita della Blue Economy, diventa il luogo ideale per

sperimentare nuove forme di cooperazione inclusiva". Nell'intenzione della Port Authority la creazione di una rete di

porti inclusivi avrebbe l'obiettivo di dare alle donne l'accesso a un ventaglio ampio di competenze e allo stesso tempo

offrire ai porti uno strumento per rafforzare relazioni commerciali e istituzionali più stabili e innovative. "I porti

mediterranei - ha spiegato ancora la presidente del CUG dell'AdSP di Livorno - hanno davanti a sé una responsabilità

e un'opportunità: trasformare la parità di genere in fattore strutturale di innovazione". È questa la sfida dei porti

inclusivi del Mediterraneo: "costruire reti che uniscano persone, competenze e visioni, e fare dell'inclusione una rotta

comune verso il futuro". Di inclusione si è parlato approfonditamente durante il convegno, iniziativa cui hanno preso

parte operatori, rappresentanti delle istituzioni e del mondo associativo, e che ha segnato la conclusione del percorso

che ha portato
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l'AdSP ad ottenere la certificazione di qualità sulla parità di genere. In apertura di convegno è stato il commissario

straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio, a indicare come il settore portuale e marittimo europeo stia vivendo oggi

una fase di profonda trasformazione. "L'innovazione tecnologica, la transizione energetica e la digitalizzazione

stanno ridisegnando la vita portuale, ampliandone funzioni e competenze ben oltre i confini del core tradizionale. In

questo scenario, la valorizzazione delle presenze femminili diventa non solo un tema di giustizia sociale, ma una leva

strategica di competitività e innovazione" ha detto. Per il n.1 dei porti di Livorno e Piombino, la valorizzazione delle

risorse femminili non è solo una questione di giustizia sociale ma una leva strategica di competitività: "C'è ancora

molto da fare ma i cambiamenti sono ormai in atto. Occorre stimolare tutte le imprese portuale sul tema dell'equità

sociale e occorre fare buona formazione: investire sui giovani, sulle nuove generazioni perché siano educate alla

cultura del rispetto". Dello stesso avviso il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che nel suo intervento ha elencato sia gli

ostacoli che impediscono oggi il pieno coinvolgimento delle donne nel mondo lavorativo portuale (conciliazione tempi

vita-lavoro; scarsa rappresentanza, limitato accesso alla formazione) che le opportunità dettate dal cambiamento

(tecnologia e innovazione, progressiva acquisizione di importanza delle professionalità amministrative e tecniche,

sicurezza ambientale e sostenibilità "che ha nel riferimento al mondo femminile una possibilità di sviluppo"). "Nel

quadro italiano, Livorno è un elemento di buone pratiche e l'AdSP rappresenta una leva decisiva per la creazione di

una società più equa e inclusiva", ha dichiarato il primo cittadino, sottolineando come la presenza femminile sia un

elemento trainante anche nel Comune, dal momento che sono donne il 70% dei dipendenti comunali. "Il Comune

funziona meglio laddove l'esperienza femminile emerge in maniera chiara" ha fatto presente, esprimendo la volontà

dell'Amministrazione di collaborare con l'AdSP su questi temi. Anche la consigliera regionale per le pari opportunità,

Maria Grazia Maestrelli, ha sottolineato come i cambiamenti dettati dall'innovazione tecnologica, da quella digitale e

dalla sostenibilità siano oggi l'innesco di processi capaci di generare una maggiore parità di genere. Rimangono

tuttavia delle criticità sui tempi e sui modi in cui viene questa parità deve essere perseguita. La consigliera incaricata

dal Ministero del Lavoro di occuparsi delle varie forme di discriminazione nel territorio toscano ha puntato ad

esempio il dito contro quelle aziende che "nella nostra bella Toscana consigliano alla donna di lasciare il lavoro non

appena rimangono incinte". E ha fatto presente come le molestie, non soltanto quelle sessuali, ma anche quelle di

altro tipo, più difficili da individuare, siano ancora molto diffuse. Dalle riflessioni della conferenza - che ha visto la

partecipazione di diversi relatori, tra i quali la segretaria generale dell'European Sea Ports Organisation, Isabelle

Ryckbost, la Responsabile della prevenzione della corruzione di Assoporti, Tiziana Murgia, e il direttore dell'European

Institute for Gender Equality, Carlien Scheele - è emerso insomma un articolato puzzle di sfide e cambiamenti globali

che rendono tutto sommato perseguibile l'obiettivo della piena parità di genere anche se la strada da fare è ancora

molto lunga. Si tratta di una strada che l'AdSP dell'Alto Tirreno ha però imboccato con convinzione, assumendo la

parità di genere come ambito
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rilevante della propria strategia di sostenibilità, e acquisendo a marzo del 2025 la certificazione di qualità sulla

parità di genere, la prima mai ottenuta da una Autorità Portuale. Ora, però, bisogna andare avanti. Ed è per questo

motivo che l'Ente di Palazzo Rosciano ha annunciato al termine della conferenza il lancio di un nuovo percorso per la

costruzione del Patto per la parità di genere del Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Nelle intenzioni

dell'AdSP e del CUG, il Piano non sarà un documento di principio, ma un processo partecipativo capace di incidere

concretamente sullo sviluppo portuale e territoriale, affrontando i temi di welfare per la conciliazione vita-lavoro,

definendo programmi di formazione e mentorship per aprire alle donne le nuove professioni portuali, promuovendo

una governance che integri stabilmente la prospettiva di genere nelle scelte strategiche. "Il Patto potrà diventare la

base di un osservatorio europeo, uno strumento che ci consenta di monitorare l'evoluzione del settore, di condividere

dati e di valorizzare i porti che fanno dell'inclusione una vera leva di crescita" ha affermato la Querci.
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Più attenzione alla parità di genere, ora l'Authority livornese ci crede davvero

Idea: facciamo decollare una rete mediterranea di porti inclusivi LIVORNO. Le

donne rappresentano il 22% della forza lavoro nei trasporti dell'Unione

Europea: nel comparto marittimo-portuale però non arrivano nemmeno a

quota 20% e se guardiamo agli ambiti operativi e tecnici le percentuali

scendono ai minimi. Di più: a bordo delle navi le donne sono attorno all'un per

centi e nelle imprese portuali italiani non si raggiunge la soglia dell'8%. La

fotografia l'ha scattata Antonella Querci, presidente del Comitato Unico di

Garanzia (Cug), l'organismo dell'Autorità di Sistema Portuale che, con funzioni

consultive e propositive, opera per promuovere pari opportunità, benessere

lavorativo e alla prevenzione delle discriminazioni nei luoghi di lavoro.

L'occasione è stata la conferenza dal titolo "Porti inclusivi del Mediterraneo:

strategie per la parità di genere nel sistema portuale", organizzata a Livorno al

Palazzo del Portuale. L'assise ha offerto l'opportunità di proporre la creazione

di «una rete mediterranea per la parità di genere»: l'idea l'ha lanciata l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Se le percentuali sulla

presenza femminile nei luoghi di lavoro sono «a tinte fosche», è vero però che

fanno da contraltare «i dati positivi sul buon livello di "empowerment" femminile raggiunto nella dimensione

istituzionale: nell'ambito dell'European Sea Ports Organisation (Espo), l'organizzazione di categoria che raggruppa le

istituzioni portuali di tutto il Vecchio Continente, «quasi la metà dei professionisti che partecipano ai comitati tecnici

sono donne, e porti come Barcellona hanno superato il 30% di presenza femminile, con picchi più alti nei settori non

operativi». Ad esempio, nella stessa Authority del Nord Tirreno le donne «rappresentano circa il 46% della forza

lavoro complessivamente impiegata». La conferenza ha visto la presenza di relatori come Isabelle Ryckbost

(segretaria generale di Espo), Tiziana Murgia (responsabile della prevenzione della corruzione di Assoporti), Carlien

Scheele (direttore dell'European Institute for Gender Equality). Bisogna dar vita a «strumenti concreti, monitoraggi

comparabili, reti di cooperazione» che siano in grado di tramutare «le buone pratiche in cambiamenti reali», com'è

stato detto. Nasce da qui l'intenzione dell'istituzione portuale livornese di presentare «una proposta di progetto

europeo dedicato alla creazione di un network mediterraneo di porti impegnati su certificazione e politiche di equità di

genere». Obiettivo dell'Authority di Palazzo Rosciano: mettere in piedi un' "alleanza" di porti inclusivi così da spingere

perché, da un lato, le donne abbiano accesso a «un ventaglio ampio di competenze» e, dall'altro, i porti possano

contare su «uno strumento per rafforzare relazioni commerciali e istituzionali più stabili e innovative». «Il

Mediterraneo - queste le argomentazioni di Querci - è da sempre mare di scambi, ponte naturale tra continenti, culture

e sistemi produttivi. Oggi, con la crescita della "blue economy", diventa il luogo ideale per
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sperimentare nuove forme di cooperazione inclusiva». Aggiungendo poi: «I porti mediterranei hanno di fronte una

responsabilità e un'opportunità: trasformare la parità di genere in fattore strutturale di innovazione». È questa - viene

fatto rilevare - la sfida dei porti inclusivi del Mediterraneo: «Costruire reti che uniscano persone, competenze e

visioni, e fare dell'inclusione una rotta comune verso il futuro». L'inclusione è stata sotto i riflettori del convegno, che

ha visto protagonisti operatori, rappresentanti delle istituzioni e del mondo associativo. In apertura di convegno è

stato il commissario straordinario dell'Authority di Livorno-Piombino, Davide Gariglio, a indicare come il settore

portuale e marittimo europeo stia vivendo una fase di profonda trasformazione. «L'innovazione tecnologica, la

transizione energetica e la digitalizzazione stanno ridisegnando la vita portuale, ampliandone funzioni e competenze

ben oltre i confini del nucleo tradizionale. In questo scenario, la valorizzazione delle presenze femminili diventa non

solo un tema di giustizia sociale, ma una leva strategica di competitività e innovazione». L'ha ripetuto mettendo

l'accento sul fatto che «c'è ancora molto da fare ma i cambiamenti sono ormai in atto». Occorre stimolare l'arcipelago

delle realtà imprenditoriali portuali sul tema dell'equità sociale e soprattutto occorre fare buona formazione: bisogna

«investire sui giovani, sulle nuove generazioni perché siano educate alla cultura del rispetto». Il sindaco di Livorno,

Luca Salvetti, mette sul tavolo le due facce della medaglia: per un verso, ecco gli ostacoli che impediscono il pieno

coinvolgimento delle donne nel mondo lavorativo portuale (conciliazione tempi vita-lavoro; scarsa rappresentanza,

limitato accesso alla formazione); per un altro, ecco le opportunità dettate dal cambiamento (tecnologia e

innovazione, progressiva acquisizione di importanza delle professionalità amministrative e tecniche, sicurezza

ambientale e sostenibilità «che ha nel riferimento al mondo femminile una possibilità di sviluppo»). Salvetti rivendica a

Livorno il ruolo di apripista sul fronte delle "buone pratiche" e affida all'Authority il compito di essere «una leva

decisiva per la creazione di una società più equa e inclusiva». Lo sottolinea ricordando che la presenza femminile è

un elemento trainante anche nel Comun («è costituito da donne il 70% dei dipendenti comunali»): il Comune - parola

di sindaco - funziona meglio «laddove l'esperienza femminili emerge in maniera chiara». Per Maria Grazia Maestrelli,

consigliera regionale per le pari opportunità, i cambiamenti dettati dall'innovazione tecnologica, da quella digitale e

dalla sostenibilità sono «l'innesco di processi capaci di generare una maggiore parità di genere». Tutto ok, dunque?

No, perché permangono criticità sul come e sul quando: non si chiudano gli occhi sul fatto che «nella nostra bella

Toscana» sono presenti aziende che «consigliano alla donna di lasciare il lavoro non appena rimangono incinte». A

ciò si aggiunga che le molestie sono «ancora molto diffuse» («non soltanto quelle sessuali ma anche quelle di altro

tipo, più difficili da individuare»). Come dice la vecchia canzone inglese, è ancora lunga la strada per arrivare a

Tipperary, ma l'Authority livornese tiene a ribadire di averla imboccata «con convinzione», facendo della parità di

genere un attore rilevante della propria strategia di sostenibilità («e acquisendo nel marzo scorso la certificazione di

qualità sulla parità di genere, «la prima mai ottenuta da una Autorità Portuale»). A questo punto, non c'è scelta:

bisogna "solo"
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«andare avanti». A conclusione dei lavori, da Palazzo Rosciano è stato annunciato il via a un nuovo percorso per la

costruzione del "Patto per la parità di genere del Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale". Scopo dichiarato

dell'Authority e del Comitato Unico di Garanzia: anziché un semplice documento di principio, meglio farne un

processo partecipativo capace di incidere concretamente sullo sviluppo portuale e territoriale. Con una bussola

specifica; è indispensabile affrontare questioni di welfare per la conciliazione vita-lavoro, definendo programmi di

formazione e "mentorship" per «aprire alle donne le nuove professioni portuali, promuovendo una governance che

integri stabilmente la prospettiva di genere nelle scelte strategiche». Querci tira le fila così: «Il "Patto" potrà diventare

la base di un osservatorio europeo, uno strumento che ci consenta di monitorare l'evoluzione del settore, di

condividere dati e di valorizzare i porti che fanno dell'inclusione una vera leva di crescita».
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'Caccia al tesoro' tra porto e città. In palio buoni acquisto e gadgets

Per i partecipanti all'evento domenica anche ingressi allo stadio per la

Carrarese e bottiglie di prosecco REDAZIONE MASSA CARRARA Tutto

pronto per la "Caccia al Tesoro 2. Porto e città. Alla Scoperta dei tesori di

Carrara" inserito nel programma di Italian Port Days, promossa da Assoporti

per aprire il mondo portuale e marittimo alla cittadinanza, promuovendo valori

di inclusione, sostenibilità e consapevolezza del ruolo dei porti. L'evento

domenica si svolgerà tra Carrara, Marina di Carrara, Avenza e porto. Tra i

premi in palio: 10 ingressi per l'accesso in tribuna allo stadio della Carrarese

con servizio di ospitalità; 10 buoni acquisto della pasticceria Giuliano Torre di

Avenza; 2 card da 50 euro del Buble Jungle di Marina di Carrara; bottiglie di

prosecco offerte dal Bristol Lounge Caffè di Menconi Gianmaria di Marina di

Carrara; 4 buoni sconto da 20% e 8 da 10% di Pedrini Sport, oltre ai gadgets

messi a disposizione dall'Autorità di Sistema Portuale e dagli sponsor Gruppo

Grendi, MDC Terminal-Gruppo Dario Perioli, Carrarese e FHP Holding

Portuale ( zaini bussole ombrelli cappellini La seconda edizione della caccia al

tesoro amplia il territorio di gara ad Avenza e grazie alla collaborazione di

'Autolinee Toscane', i partecipanti si potranno muovere anche con gli autobus. La manifestazione è organizzata da

Autorità Portuale, Comune di Carrara e Gruppo Grendi, in collaborazione con Mdc Terminal-Gruppo Dario Perioli e,

Fhp Holding Portuale. La caccia al tesoro, resa digitale grazie alla web app Smart Rogaining, permette di immergere

lo scenario urbano e paesaggistico in una realtà inedita completamente gamificata. Le squadre (minimo 3 e massimo

8 componenti con almeno un maggiorenne) dovranno trovare i punti di interesse nascosti in luoghi iconici

guadagnando il maggior numero di punti possibili, scattando foto e selfie divertenti e rispondendo a quiz, indovinelli

ed enigmi. La cerimonia di premiazione, a fine gara, si terrà nella Sala Marmoteca Giulio Conti a Marina di Carrara,

luogo di ritrovo dei partecipanti, in collaborazione con Nausicaa. L'iscrizione tesoro è gratuita.

lanazione.it

Primo Piano

https://www.lanazione.it/massa-carrara/cronaca/caccia-al-tesoro-tra-porto-0de41e22
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Carrara, tutto pronto per la 'Caccia al tesoro-Porto e città': tanti premi, anche biglietti della
Carrarese

CARRARA - Tutto pronto per la "Caccia al Tesoro 2. Porto e città. Alla

Scoperta dei tesori di Carrara" inserita nel programma di Italian Port Days,

rassegna annuale promossa da Assoporti (l'Associazione dei Porti Italiani)

che organizza eventi, visite e incontri nei porti italiani per aprire il mondo

portuale e marittimo alla cittadinanza, promuovendo valori di inclusione,

sostenibilità e consapevolezza del ruolo dei porti. L'evento è previsto per

domenica 12 ottobre e si svolgerà tra Carrara, Marina di Carrara e Porto di

Marina di Carrara. Tra i premi in palio: 10 ingressi per l'accesso in tribuna allo

stadio della Carrarese con servizio di ospitalità; 10 buoni acquisto offerti dalla

pasticceria Giuliano Torre di Avenza; 2 card da 50 euro del Buble Jungle di

Marina di Carrara; bottiglie di prosecco offerte dal Bristol Lounge Caffè di

Menconi Gianmaria di Marina di Carrara; 4 buoni sconto da 20% e 8 buoni

sconto da 10% di Pedrini Sport, oltre ai gadget messi a disposizione

dall'Autorità di Sistema Portuale e dagli sponsor Gruppo Grendi, MDC

Terminal-Gruppo Dario Perioli, Carrarese e FHP Holding Portuale (zaini,

bussole, ombrelli, cappellini, ecc.). L'iscrizione alla caccia al tesoro è

completamente gratuita. Questo il link per iscriversi all'evento: https://www.edutainmentformula.com/seconda-

edizione-caccia-ai-tesori-di-marina-di- Carrara/ La seconda edizione della caccia al tesoro si caratterizza per

l'ampliamento del territorio di gara ad Avenza, oltre che per la sostenibilità della logistica. Infatti, quest'anno, grazie

alla collaborazione di AT-Autolinee Toscane, i partecipanti si potranno muovere, oltre che a piedi anche con gli

autobus. La manifestazione, organizzata da Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Comune di

Carrara e Gruppo Grendi, in collaborazione con MDC Terminal-Gruppo Dario Perioli, e FHP Holding Portuale, offrirà

ai partecipanti l'opportunità di esplorare e scoprire il territorio del Comune di Carrara, in particolare Marina di Carrara,

Avenza e porto in maniera sostenibile. La caccia al tesoro, resa digitale grazie alla web app Smart Rogaining,

permette di immergere lo scenario urbano e paesaggistico in una realtà inedita completamente gamificata. Le

squadre dovranno essere composte da 3 - 8 persone con almeno un maggiorenne e l'obiettivo sarà quello di trovare i

punti di interesse nascosti tra le strade e i luoghi iconici del porto e della città, guadagnando il maggior numero di

punti possibili, scattando foto e selfie divertenti e rispondendo a quiz, domande, indovinelli ed enigmi. Al termine della

sessione di gioco, il punteggio totale di ogni squadra verrà inserito in una graduatoria comune. La classifica verrà

redatta al termine della sessione e verrà comunicata con una cerimonia di premiazione, alla fine della gara, che si

terrà all'interno della Sala Marmoteca Giulio Conti a Marina di Carrara, luogo di ritrovo dei partecipanti, in

collaborazione con Nausicaa, la società multiservizi del comune di Carrara.

Voce Apuana

Primo Piano

https://www.voceapuana.com/attualita/2025/10/07/carrara-tutto-pronto-per-la-caccia-al-tesoro-porto-e-citta-tanti-premi-anche-biglietti-della-carrarese/93934/
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Nuovo parcheggio da quasi 400 posti a Trieste per Barcolana

Stalli gratuiti in collaborazione con Coop Alleanza 3.0 Salis: "L'ok all'immunita'

e' la vittoria della democrazia e dell'antifasciscmo" Un totale di 399 posti auto,

di cui 8 per disabili, saranno messi a disposizione gratuitamente di chi arriverà

a Trieste in occasione della manifestazione velica della Barcolana. Da giovedì

9 a domenica 12 ottobre, i mezzi privati potranno trovare parcheggio nello

spazio di Coop Alleanza 3.0, vicino al centro città, con ingresso da Largo

Santos. La novità è stata presentata oggi sul posto, dove è in fase di

conclusione la segnaletica orizzontale. "Grazie alla disponibilità di Coop

Alleanza 3.0 e alla sinergia tra Porto di Trieste Servizi e Trieste Terminal

Passeggeri, si realizza un sogno per Barcolana - ha detto Mitja Gialuz,

presidente della Società velica di Barcola e Grignano - quello di rendere

disponibile un parcheggio ampio per i triestini e per chi arriverà in città. Un

ringraziamento va alla Coop, che ha ceduto gratuitamente lo spazio. È una

prima volta per Barcolana che, come si sa, ha effetti sulla città perché priva le

Rive e altre zone del centro di posti auto. Grazie anche a Porto di Trieste

Servizi e Trieste Terminal Passeggeri siamo riusciti a concludere in poco

tempo un'operazione molto importante". Nell'area saranno installate anche 16 torri faro, a energia solare, per

illuminare lo spazio durante la sera e la notte. Il parcheggio avrà un ingresso e un'uscita indipendenti, per una viabilità

più scorrevole, sarà aperto 24 ore su 24.

Ansa.it

Trieste
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Alla Barcolana la presentazione della regata dedicata alla leggenda di Straulino

TRIESTE. "L'Ammiraglia Gran Tour del Mare 2026" è la seconda edizione

della regata che unisce Venezia, l'Istria e Lussino nel segno del mare, della

cultura e della tradizione. L'appuntamento per metterla in vetrina è fissato per

domenica 12 ottobre alle ore 16:15: Trieste ospita sulle rive del porto alla

Banchina San Giorgio la presentazione ufficiale. Stiamo parlando della regata

che rende omaggio al leggendario campione olimpico della vela e comandante

della Vespucci, Agostino "Tino" Straulino. L'iniziativa è promossa da Yacht

Club Venezia, Europa Adriatica Nordest e Unione Italiana e viene presentata

all'interno del programma della Barcolana insieme a Anvgd nazionale,

Arcipelago Adriatico Centro di Documentazione Multimediale della Cultura

Giuliana, Istriana, Fiumana e Dalmata e La Bancarella Salone del Libro

dell'Adriatico Orientale. L' evento - spiegano gli organizzatori - valorizza il

mare come elemento identitario: partner dell'iniziativa Meneghetti l'Orafo di

Venezia e Bellini Canella che offrirà il brindisi a tutti i partecipanti Viareggio, ad

una giornata dalla conclusione salgono a sei le prove disputate Lo sloop del

'66 si impone sulla scena dello yachting d'antan Il tradizionale appuntamento

organizzato dalla Svv per promuovere la Star fra gli Under 30.

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/07/alla-barcolana-la-presentazione-della-regata-dedicata-alla-leggenda-di-straulino/
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Porto di Trieste, Grimaldi attiva la quarta nave: Eurocargo Roma

La mossa dell'armatore napoletano arriva dopo che Dfds ha deciso di

spostare una delle tre unità ro-ro dirette alla Piattaforma logistica

sull'autostrada del mare per la Turchia Trieste - Grimaldi attiva la quarta nave a

Trieste. Dopo lo spostamento di un traghetto Dfds - trasferito dalla

Piattaforma logistica di cui è concessionaria Hhla Plt Italy al terminal a

gestione diretta danese fra Riva Traiana e Molo V - l'armatore napoletano

concretizza le proprie intenzioni e potenzia i propri collegamenti sulla tratta che

collega lo scalo giuliano alla Turchia. L'unità in questione è la Eurocargo

Roma, più piccola rispetto ai tre traghetti della serie Eco, che Grimaldi utilizza

settimanalmente per le sue toccate a Trieste. La nuova nave ha infatti una

capacità di stoccaggio da 250 semirimorchi, contro le 500 di Eco Malta, Eco

Mediterranea ed Eco Salerno La Eurocargo Roma ha già fatto il suo primo

scalo a Trieste, dove opererà a sua volta su vase settimanale. La mossa di

Grimaldi arriva dopo che Dfds ha deciso di spostare una delle tre unità ro-ro

dirette alla Piattaforma logistica, nell'ambito del duro braccio di ferro in atto

sull'autostrada del mare. La scelta dei danesi è stata presa contro voglia,

davanti alle pressioni esercitate in nome della libera concorrenza dal ministero dei Trasporti e dall'Autorità portuale

affinché Dfds concentrasse il più possibile i propri attracchi nelle banchine Samer Seaports & Terminal di cui è

concessionaria, limitando dunque le toccate in Piattaforma logistica.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porto-di-trieste-grimaldi-attiva-la-quarta-nave-eurocargo-roma/
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Dopo il Cirque du Soleil anche Barcolana usa il sito: arrivano 400 parcheggi gratuiti

Realizzati in tempo record gli stalli, che saranno utilizzabili da giovedì 9 a

domenica 12. Il parcheggio sarà aperto e presidiato da due addetti 24 ore su

24 e sei di torri con fari alimentati a energia solare Realizzati a tempo di

record 399 posti auto, in zona Silos nei tre giorni clou della Barcolana, nello

spiazzo antistante il Silos. Dove un tempo sorgeva il tendone del Cirque du

Soleil, dal pomeriggio di giovedì 9 a domenica 12 ottobre, i cittadini e i

visitatori potranno parcheggiare negli stalli blu appositamente creati in pochi

giorni. Otto di questi posti sono riservati alle persone con disabilità. Il tutto è

stato possibile attraverso la sinergia tra Barcolana, Trieste Terminal

Passeggeri (Ttp), Porto di Trieste Servizi (Pts) e la disponibilità di Coop

Alleanza 3.0, proprietaria degli spazi. "Siamo riusciti a realizzare in pochissimi

giorni quello che appariva un'utopia", ha dichiarato il presidente della Società

Velica Barcola e Grignano Mitja Gialuz, ricordando che in quei giorni di alta

frequentazione i parcheggi sulle rive non saranno disponibili per la presenza

del Villaggio Barcolana e il Molo IV è chiuso da tempo, da qui l'importanza di

nuovi stalli. Il parcheggio sarà aperto e presidiato da due addetti 24 ore su 24

e sei di torri con fari alimentati a energia solare, garantiranno l'accesso e il movimento delle auto in sicurezza nelle

ore notturne. Il parcheggio chiuderà alla mezzanotte tra domenica 12 e lunedì 13 ottobre.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/barcolana-arrivano-400-parcheggi-gratuiti-zona-silos.html
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XII Gran Premio della Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge: 18 maxi yacht
tornano a sfidarsi il 18 ottobre nel bacino di San Marco a Venezia

(AGENPARL) - Tue 07 October 2025 Venezia si prepara al ritorno del suo

Gran Premio Velico: l'edizione 2025 della celebre regata è stata presentata

oggi in conferenza stampa nella Sala Giunta Grande di Ca' Farsetti, sede del

Comune di Venezia. Nata dalla volontà di Mirko Sguario, presidente dello

Yacht Club Venezia, questa è l'unica regata il cui percorso si snoda

interamente nelle acque interne della Serenissima così da consentire al

pubblico di assistere da vicino al suo completo svolgimento dalle Rive di San

Marco fino al canale della Giudecca. Il via al XII Gran Premio della Città di

Venezia - Venice Hospitality Challenge sarà dato sabato 18 ottobre alle 13.30

circa con i potenti getti dei rimorchiatori davanti Punta della Dogana. A partire

da giovedì 16 ottobre visitatori e appassionati potranno ammirare le barche

partecipanti ormeggiate a un pontile galleggiante posizionato nel Canale della

Giudecca grazie alla collaborazione della Fondazione Scuola Piccola Zattere,

dell'Autorità Portuale e della Capitaneria di Porto. Il pontile, lungo oltre 75 mt e

realizzato da Boscolo Bielo, sarà anche i l  quart ier generale della

manifestazione. Le recenti disposizioni sul moto ondoso introdotte dal

Comune e dalle Autorità Marittime renderanno lo stazionamento più agevole e sicuro. Le premiazioni avverranno

presso la banchina VYP alle Zattere dove verrà anche assegnato il Barcolana Venice Hospitality Trophy, trofeo

Challenge per l'imbarcazione meglio classificata considerando i migliori risultati nella Barcolana Maxi Trofeo

Portopiccolo e Venice Hospitality Challenge. Come da tradizione il trofeo che si contenderanno gli skipper è il celebre

Cappello del Doge, simbolo del potere della Serenissima. Ogni anno realizzato in vetro di Murano e interpretato dai

maestri vetrai per colori e decorazioni, quest'anno è stato magistralmente realizzato dalla storica vetreria Simone

Cenedese. Questa edizione del Gran Premio Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge prevede quattro

categorie di imbarcazioni, una di queste è abbinata all'hotellerie veneziana di lusso: i prestigiosi hotel Danieli, Ca'

Sagredo e Palazzina G saranno in gara insieme alle imbarcazioni Adriatic Europa, Shining e Pegaso. Sulla linea di

partenza sarà schierata una flotta di 18 maxi yacht dai 52 ai 100 piedi (da 16 a 30 metri di lunghezza), tra questi,

l'indimenticabile Moro di Venezia che gareggerà per il Salone Nautico. Impegno sociale e sostenibilità sono da anni

nell'ottica dello Yacht Club Venezia che sarà ancora una volta al fianco della Lega Italiana per la lotta contro i tumori: il

Vaporetto Rosa, un natante a basso impatto ambientale, accompagnerà la regata per divulgare l'importanza della

prevenzione per i tumori al seno. Lo Yacht Club Venezia con il supporto di Energia Pura e Mure a Dritta conferma la

sua attenzione all'ambiente fornendo a equipaggi e staff maglie riciclate e riciclabili: un gesto semplice ma concreto

che dà forza a un messaggio di sostenibilità. Patrocinata dal Comune di Venezia, dalla

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2025/10/07/xii-gran-premio-della-citta-di-venezia-venice-hospitality-challenge-18-maxi-yacht-tornano-a-sfidarsi-il-18-ottobre-nel-bacino-di-san-marco-a-venezia/
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Regione Veneto e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Venice Hospitality Challenge

è supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le Città in Festa, Capitaneria di

Porto, Guardia Costiera, Corpo Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela. Main sponsor: Generali

Italia, Ca' Sagredo, Hotel Danieli, Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere. Sponsor tecnici:

Alilaguna, Assonautica, Bellini Canella, MureaDritta, Panfido, Select, VYP. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Venezia
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Al via il XII Gran Premio Velico Città di Venezia "Venice Hospitality Challenge"

Venezia si prepara al ritorno del suo Gran Premio Velico: l'edizione 2025 della

celebre regata è stata presentata oggi in conferenza stampa nella Sala Giunta

Grande di Ca' Farsetti, sede del Comune di Venezia Nata dalla volontà di

Mirko Sguario, presidente dello Yacht Club Venezia, questa è l'unica regata il

cui percorso si snoda interamente nelle acque interne della Serenissima così

da consentire al pubblico di assistere da vicino al suo completo svolgimento

dalle Rive di San Marco fino al canale della Giudecca Il via al XII Gran Premio

della Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge sarà dato sabato 18

ottobre alle 13.30 circa con i potenti getti dei rimorchiatori davanti Punta della

Dogana. A partire da giovedì 16 ottobre visitatori e appassionati potranno

ammirare le barche partecipanti ormeggiate a un pontile galleggiante

posizionato nel Canale della Giudecca grazie alla collaborazione della

Fondazione Scuola Piccola Zattere, dell'Autorità Portuale e della Capitaneria

di Porto. Il pontile, lungo oltre 75 mt e realizzato da Boscolo Bielo, sarà anche

il quartier generale della manifestazione. Le recenti disposizioni sul moto

ondoso introdotte dal Comune e dalle Autorità Marittime renderanno lo

stazionamento più agevole e sicuro. Le premiazioni avverranno presso la banchina VYP alle Zattere dove verrà

anche assegnato il Barcolana Venice Hospitality Trophy, trofeo Challenge per l'imbarcazione meglio classificata

considerando i migliori risultati nella Barcolana Maxi Trofeo Portopiccolo e Venice Hospitality Challenge. Come da

tradizione il trofeo che si contenderanno gli skipper è il celebre Cappello del Doge, simbolo del potere della

Serenissima. Ogni anno realizzato in vetro di Murano e interpretato dai maestri vetrai per colori e decorazioni,

quest'anno è stato magistralmente realizzato dalla storica vetreria Simone Cenedese. Questa edizione del Gran

Premio Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge prevede quattro categorie di imbarcazioni, una di queste è

abbinata all'hotellerie veneziana di lusso: i prestigiosi hotel Danieli, Ca' Sagredo e Palazzina G saranno in gara

insieme alle imbarcazioni Adriatic Europa, Shining e Pegaso. Sulla linea di partenza sarà schierata una flotta di 18

maxi yacht dai 52 ai 100 piedi (da 16 a 30 metri di lunghezza), tra questi, l'indimenticabile Moro di Venezia che

gareggerà per il Salone Nautico. Impegno sociale e sostenibilità sono da anni nell'ottica dello Yacht Club Venezia che

sarà ancora una volta al fianco della Lega Italiana per la lotta contro i tumori: il Vaporetto Rosa, un natante a basso

impatto ambientale, accompagnerà la regata per divulgare l'importanza della prevenzione per i tumori al seno. Lo

Yacht Club Venezia con il supporto di Energia Pura e Mure a Dritta conferma la sua attenzione all'ambiente fornendo

a equipaggi e staff maglie riciclate e riciclabili: un gesto semplice ma concreto che dà forza a un messaggio di

sostenibilità. "La Venice Hospitality Challenge è nata da un sogno: offrire a Venezia un evento unico, capace di unire

la vela - sport naturalmente

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/al-via-il-xii-gran-premio-velico-citta-di-venezia-%E2%80%93-venice-hospitality-challenge/
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legato alla nostra città - e l'ospitalità, che da sempre ne rappresenta l'anima." Ha dichiarato il presidente dello Yacht

Club Venezia Mirko Sguario "È stato un percorso non semplice, ma che nel tempo ci ha permesso di crescere e di

dialogare con il mondo dello yachting internazionale, accogliendo personalità di primo piano. In questa edizione,

insieme all'Autorità di Sistema Portuale, proseguiamo con il progetto Port Educational, che coinvolge gli alunni delle

scuole primarie in laboratori alla Scuola Piccola Zattere dedicati alla vela, all'ambiente e alla sostenibilità, con la

partecipazione di grandi campioni come Mauro Pelaschier. La Venice Hospitality Challenge non è soltanto una

regata: è un punto d'incontro tra sport, cultura, ospitalità e rispetto per l'ambiente. Un evento che appartiene a Venezia

e che, ne sono certo, anche questo anno saprà regalarci emozioni indimenticabili." Nel suo intervento, la presidente

del Consiglio comunale di Venezia Ermelinda Damiano ha voluto sottolineare con orgoglio la presenza, anche

quest'anno, del Vaporetto Rosa, simbolo dell'impegno della città nella sensibilizzazione alla prevenzione del tumore al

seno, che farà tappa anche alla Venice Hospitality Challenge, portando tra le onde della Laguna un messaggio di

solidarietà e salute. Andrea Tomaello, vice sindaco di Venezia, si è complimentato: "Un grazie sincero a Mirko, che è

davvero l'anima di questa grande squadra e che, con passione e impegno, riesce ogni anno a rinnovare e rilanciare

questo evento. Innovarlo costantemente non è semplice, eppure questo appuntamento ha saputo resistere anche agli

anni più difficili. Dal punto di vista sportivo, è un grande orgoglio ospitare in città un evento di questo livello: la vela è

la disciplina per eccellenza di Venezia, e poter ammirare da vicino imbarcazioni così affascinanti, come in nessun

altro luogo al mondo, è un privilegio unico. Allo stesso tempo, questa manifestazione contribuisce a promuovere

l'idea di un turismo di qualità, quello che vogliamo per Venezia e per il suo futuro." Il direttore operativo Vela SPA

Fabrizio D'Oria ha sottolineato: "La Venice Challenge incarna il dialogo tra Venezia e il mare: uno spettacolo che

unisce sport, bellezza e identità ed è ormai parte integrante degli eventi che Vela spa supporta con convinzione. Ogni

edizione conferma quanto questa città possa vivere la vela come simbolo di eccellenza e apertura sul mondo.

Rappresenta inoltre un ponte ideale verso la prossima edizione del Salone Nautico di Venezia, che si terrà dal 27 al

31 maggio 2026 all'interno dell'Arsenale. Due eventi che condividono lo stesso spirito: celebrare il mare, la grande

vela e l'eccellenza dell'ospitalità della nostra città. Insieme raccontano una Venezia che guarda al futuro senza

dimenticare le proprie radici marinare". Arianna Nardi, responsabile Marketing di Generali Italia, ha aggiunto: "La

Venice Hospitality Challenge è un evento unico nel suo genere e coinvolge la cittadinanza in un momento di grande

sport e spettacolo in uno dei luoghi più iconici al mondo, il bacino di San Marco. Generali Italia è da diversi anni

partner di questa manifestazione, vicina alla vela e ai valori di squadra, sostenibilità, perseveranza e impegno, sul

territorio, nelle comunità per condividere le passioni delle persone con i suoi agenti e consulenti." "La Venice

Hospitality Challenge è un evento unico al mondo: una regata che si svolge nel cuore di Venezia, scenario

straordinario che nessun'altra competizione velica può vantare, e che è capace di coniugare il fascino di questo sport

con l'eccellenza
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dell'hotellerie veneziana e l'identità del nostro vino. - ha ricordato Giancarlo Guidolin, Presidente Consorzio

Prosecco DOC - In qualità di bollicina ufficiale della Città di Venezia, siamo orgogliosi di sostenere un appuntamento

che celebra il territorio e che ben rappresenta lo spirito della nostra denominazione. La vela, infatti, incarna valori che

sentiamo profondamente nostri - l'impegno, la passione, il lavoro di squadra - e, come la viticoltura, vive in armonia

con la natura." L'imprenditore Ivano Boscolo Bielo ha concluso: "Siamo orgogliosi di sostenere la Venice Hospitality

Challenge in qualità di partner tecnici, un'iniziativa che valorizza il territorio veneziano e promuove un evento che

unisce sport, cultura e sostenibilità. La nostra azienda crede nel potere della comunità e vuole dare un contributo

concreto affinché Venezia continui ad essere un luogo di eccellenza, memoria e futuro. Una sfida che accettiamo con

entusiasmo, nella speranza che questo nostro impegno sia solo l'inizio di un percorso duraturo". Patrocinata dal

Comune di Venezia, dalla Regione Veneto e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Venice Hospitality Challenge è supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le

Città in Festa, Capitaneria di Porto, Guardia Costiera, Corpo Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela.

Main sponsor: Generali Italia, Ca' Sagredo, Hotel Danieli, Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere.

Sponsor tecnici: Alilaguna, Assonautica, Bellini Canella, MureaDritta, Panfido, Select, VYP.
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Al via il XII Gran Premio Città di Venezia

Ott 7, 2025 Venezia si prepara al ritorno del suo Gran Premio Velico:

l'edizione 2025 della celebre regata è stata presentata oggi in conferenza

stampa nella Sala Giunta Grande di Ca' Farsetti, sede del Comune di Venezia.

Nata dalla volontà di Mirko Sguario , presidente dello Yacht Club Venezia

questa è l'unica regata il cui percorso si snoda interamente nelle acque interne

della Serenissima così da consentire al pubblico di assistere da vicino al suo

completo svolgimento dalle Rive di San Marco fino al canale della Giudecca. Il

via al XII Gran Premio della Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge

sarà dato sabato 18 ottobre alle circa con i potenti getti dei rimorchiatori

davanti Punta della Dogana. A partire da giovedì 16 ottobre visitatori e

appassionati potranno ammirare le barche partecipanti ormeggiate a un pontile

galleggiante posizionato nel Canale della Giudecca grazie alla collaborazione

della Fondazione Scuola Piccola Zattere, dell'Autorità Portuale e  de l la

Capitaneria di Porto. Il pontile, lungo oltre 75 mt e realizzato da Boscolo Bielo,

sarà anche il quartier generale della manifestazione. Le recenti disposizioni sul

moto ondoso introdotte dal Comune e dalle Autorità Marittime renderanno lo

stazionamento più agevole e sicuro. Le premiazioni avverranno presso la banchina VYP alle Zattere dove verrà

anche assegnato il Barcolana Venice Hospitality Trophy trofeo Challenge per l'imbarcazione meglio classificata

considerando i migliori risultati nella Barcolana Maxi Trofeo Portopiccolo e Venice Hospitality Challenge. Come da

tradizione il trofeo che si contenderanno gli skipper è il celebre Cappello del Doge, simbolo del potere della

Serenissima. Ogni anno realizzato in vetro di Murano e interpretato dai maestri vetrai per colori e decorazioni,

quest'anno è stato magistralmente realizzato dalla storica vetreria Simone Cenedese. Questa edizione del Gran

Premio Città di Venezia - Venice Hospitality Challenge prevede quattro categorie di imbarcazioni, una di queste è

abbinata all'hotellerie veneziana di lusso: i prestigiosi hotel Danieli, Ca' Sagredo e Palazzina G saranno in gara

insieme alle imbarcazioni Adriatic Europa, Shining e Pegaso. Sulla linea di partenza sarà schierata una flotta di 18

maxi yacht dai 52 ai 100 piedi (da 16 a 30 metri di lunghezza), tra questi, l'indimenticabile Moro di Venezia che

gareggerà per il Salone Nautico. Impegno sociale e sostenibilità sono da anni nell'ottica dello Yacht Club Venezia che

sarà ancora una volta al fianco della Lega Italiana per la lotta contro i tumori: il Vaporetto Rosa, un natante a basso

impatto ambientale, accompagnerà la regata per divulgare l'importanza della prevenzione per i tumori al seno. Lo

Yacht Club Venezia con il supporto di Energia Pura e Mure a Dritta conferma la sua attenzione all'ambiente fornendo

a equipaggi e staff maglie riciclate e riciclabili: un gesto semplice ma concreto che dà forza a un messaggio di

sostenibilità. " La Venice Hospitality Challenge è nata da un sogno: offrire a Venezia un evento unico, capace di unire

la vela
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- sport naturalmente legato alla nostra città - e l'ospitalità, che da sempre ne rappresenta l'anima." Ha dichiarato il

presidente dello Yacht Club Venezia Mirko Sguario " È stato un percorso non semplice, ma che nel tempo ci ha

permesso di crescere e di dialogare con il mondo dello yachting internazionale, accogliendo personalità di primo

piano. In questa edizione, insieme all'Autorità di Sistema Portuale, proseguiamo con il progetto Port Educational, che

coinvolge gli alunni delle scuole primarie in laboratori alla Scuola Piccola Zattere dedicati alla vela, all'ambiente e alla

sostenibilità, con la partecipazione di grandi campioni come Mauro Pelaschier. La Venice Hospitality Challenge non è

soltanto una regata: è un punto d'incontro tra sport, cultura, ospitalità e rispetto per l'ambiente. Un evento che

appartiene a Venezia e che, ne sono certo, anche questo anno saprà regalarci emozioni indimenticabili. " Nel suo

intervento, la presidente del Consiglio comunale di Venezia Ermelinda Damiano ha voluto sottolineare con orgoglio la

presenza, anche quest'anno, del Vaporetto Rosa simbolo dell'impegno della città nella sensibilizzazione alla

prevenzione del tumore al seno, che farà tappa anche alla Venice Hospitality Challenge portando tra le onde della

Laguna un messaggio di solidarietà e salute. Andrea Tomaello vice sindaco di Venezia, si è complimentato: " Un

grazie sincero a Mirko, che è davvero l'anima di questa grande squadra e che, con passione e impegno, riesce ogni

anno a rinnovare e rilanciare questo evento. Innovarlo costantemente non è semplice, eppure questo appuntamento

ha saputo resistere anche agli anni più difficili. Dal punto di vista sportivo, è un grande orgoglio ospitare in città un

evento di questo livello: la vela è la disciplina per eccellenza di Venezia, e poter ammirare da vicino imbarcazioni così

affascinanti, come in nessun altro luogo al mondo, è un privilegio unico. Allo stesso tempo, questa manifestazione

contribuisce a promuovere l'idea di un turismo di qualità, quello che vogliamo per Venezia e per il suo futuro." Il

direttore operativo Vela SPA Fabrizio D'Oria ha sottolineato: " La Venice Challenge incarna il dialogo tra Venezia e il

mare: uno spettacolo che unisce sport, bellezza e identità ed è ormai parte integrante degli eventi che Vela spa

supporta con convinzione. Ogni edizione conferma quanto questa città possa vivere la vela come simbolo di

eccellenza e apertura sul mondo. Rappresenta inoltre un ponte ideale verso la prossima edizione del Salone Nautico

di Venezia, che si terrà dal 27 al 31 maggio 2026 all'interno dell'Arsenale. Due eventi che condividono lo stesso

spirito: celebrare il mare, la grande vela e l'eccellenza dell'ospitalità della nostra città. Insieme raccontano una Venezia

che guarda al futuro senza dimenticare le proprie radici marinare ". Arianna Nardi , responsabile Marketing di Generali

Italia, ha aggiunto: "La Venice Hospitality Challenge è un evento unico nel suo genere e coinvolge la cittadinanza in un

momento di grande sport e spettacolo in uno dei luoghi più iconici al mondo, il bacino di San Marco. Generali Italia è

da diversi anni partner di questa manifestazione, vicina alla vela e ai valori di squadra, sostenibilità, perseveranza e

impegno, sul territorio, nelle comunità per condividere le passioni delle persone con i suoi agenti e consulenti." " La

Venice Hospitality Challenge è un evento unico al mondo: una regata che si svolge nel cuore di Venezia, scenario

straordinario che nessun'altra competizione velica può vantare, e che

Sea Reporter

Venezia



 

martedì 07 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 6 5 8 2 7 7 § ]

è capace di coniugare il fascino di questo sport con l'eccellenza dell'hotellerie veneziana e l'identità del nostro vino .

- ha ricordato Giancarlo Guidolin Presidente Consorzio Prosecco DOC - In qualità di bollicina ufficiale della Città di

Venezia, siamo orgogliosi di sostenere un appuntamento che celebra il territorio e che ben rappresenta lo spirito della

nostra denominazione. La vela, infatti, incarna valori che sentiamo profondamente nostri - l'impegno, la passione, il

lavoro di squadra - e, come la viticoltura, vive in armonia con la natura." L'imprenditore Ivano Boscolo Bielo ha

concluso: " Siamo orgogliosi di sostenere la Venice Hospitality Challenge in qualità di partner tecnici, un'iniziativa che

valorizza il territorio veneziano e promuove un evento che unisce sport, cultura e sostenibilità. La nostra azienda

crede nel potere della comunità e vuole dare un contributo concreto affinch é Venezia continui ad essere un luogo di

eccellenza, memoria e futuro. Una sfida che accettiamo con entusiasmo, nella speranza che questo nostro impegno

sia solo l'inizio di un percorso duraturo" Patrocinata dal Comune di Venezia, dalla Regione Veneto e dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Venice Hospitality Challenge è supportata dai partner Vela Spa,

Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le Città in Festa, Capitaneria di Porto, Guardia Costiera, Corpo

Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela. Main sponsor: Generali Italia, Ca' Sagredo, Hotel Danieli,

Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere. Sponsor tecnici: Alilaguna, Assonautica, Bellini Canella,

MureaDritta, Panfido, Select, VYP.
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AI e porti: l'AdSp Mar Ligure Occidentale raddoppia gli investimenti in digitalizzazione e
sicurezza

GENOVA L'intelligenza artificiale entra sempre più nel cuore dei porti liguri.

Durante il convegno AI Meets the Sea L'intelligenza Artificiale applicata

all'Economia del Mare, svoltosi a Palazzo Spinola, il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, ha annunciato

un deciso potenziamento delle risorse dedicate alla trasformazione digitale e

alla sicurezza informatica del sistema portuale. Nel bilancio previsionale

2026, gli stanziamenti per il Port Community System la piattaforma che

coordina i flussi informativi e logistici passeranno da 1,5 a 3 milioni di euro,

mentre circa 2 milioni saranno destinati alla cybersecurity. I porti moderni non

devono difendersi solo dai rischi fisici, ma anche da quelli digitali, ha

sottolineato Paroli. AI, sicurezza e sostenibilità Nel suo intervento, Paroli ha

tracciato una panoramica sull'impatto dell'intelligenza artificiale nel settore

marittimo-portuale, distinguendo tra dimensione marittima e dimensione

terrestre. Rievocando una traversata atlantica del 2015 a bordo di una nave

cargo, ha spiegato come i sistemi predittivi già allora consentissero di evitare

tempeste e salvare vite: L'intelligenza artificiale non serve solo a trovare la

rotta più breve, ma a prevedere i pericoli e garantire sicurezza. Oggi è uno strumento quotidiano per evitare tempeste

e aree a rischio, incluse quelle colpite da pirateria. Sui terminal, l'AI è ormai parte integrante delle operazioni,

ottimizzando stivaggi, turni e flussi di banchina. L'intelligenza artificiale non è davvero intelligente, ma è imbattibile nel

calcolare e ottimizzare, ha aggiunto Paroli. L'AI è anche alleata dell'ambiente: a Genova, i modelli predittivi

consentiranno di individuare in anticipo le aree in cui i sedimenti riducono i fondali, rendendo più efficiente la

programmazione dei dragaggi e la tutela delle acque portuali. Cybersecurity e nuovi strumenti di difesa Ampio spazio

è stato dedicato al tema della cybersicurezza, considerato oggi uno dei fronti più delicati per l'intero cluster logistico.

Un attacco informatico può paralizzare un terminal per settimane. Difendere i dati significa difendere la credibilità e la

funzionalità del porto, che è un asset strategico nazionale, ha rimarcato il presidente. Tra le nuove tecnologie di

sorveglianza, Paroli ha citato l'uso dei droni come sentinelle aeree, in grado di monitorare per ore aree sensibili e

segnalare anomalie in tempo reale. Un porto sicuro è anche un porto attrattivo, ha ribadito. Guidare la tecnologia, non

subirla La riflessione si è poi spostata sul rapporto tra AI e responsabilità umana. Paroli ha ricordato alcuni casi

recenti di uso improprio dell'intelligenza artificiale nel settore legale, anche in Italia, dove documenti falsi generati da

algoritmi sono finiti in tribunale. L'intelligenza artificiale tende ad assecondare chi la interroga: per non deludere può

anche inventare. È programmata per compiacere, non per contraddire un rischio enorme se manca il controllo umano.

Richiamando l'esperienza dei porti, ha avvertito sull'importanza
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di verificare sempre i risultati dei sistemi predittivi, soprattutto quelli impiegati per la manutenzione delle

infrastrutture. In chiusura, Paroli ha lanciato un messaggio forte e visionario: Dobbiamo continuare a far lavorare i

nostri neuroni. L'intelligenza artificiale può rispondere in pochi secondi, ma può anche creare problemi enormi se non

è guidata dall'uomo. Il futuro dei porti deve restare fondato sull'intelligenza umana: responsabile, critica e

consapevole. Con questa strategia, l'Autorità del Mar Ligure Occidentale si prepara a raddoppiare gli investimenti

nella digitalizzazione per rendere i porti di Genova e Savona sempre più sicuri, sostenibili e tecnologicamente

avanzati, mantenendo però saldo il principio che l'innovazione deve restare al servizio delle persone e dei territori.

Messaggero Marittimo
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Porto Genova, scontro sui due scioperi per Gaza: Confindustria contro la Filt Cgil

GENOVA È scontro aperto tra i terminalisti di Confindustria Genova e la Filt

Cgil dopo i due scioperi proclamati al porto di Genova, il 19 Settembre e il 3

Ottobre, in solidarietà con la popolazione di Gaza. Al centro della contesa c'è

il mancato rispetto secondo i terminalisti delle procedure previste dal

Contratto collettivo nazionale dei porti per la proclamazione delle astensioni

dal lavoro. Con una lettera firmata da Luca Becce, presidente della sezione

Terminal Operators di Confindustria, gli imprenditori hanno chiesto l'intervento

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, della Prefetta di

Genova Cinzia Torraco e delle principali associazioni di categoria

(Assiterminal, Assologistica, Fise-Uniport, Assoporti, Ancip e Filt Cgil).

L'obiettivo è, si legge nella missiva, verificare e sanzionare le violazioni legali

e contrattuali relative ai due scioperi, accusati di essere stati indetti senza il

preavviso minimo di dieci giorni stabilito dall'articolo 49 del contratto

nazionale. Becce precisa che non è in discussione la solidarietà verso le

vittime di Gaza, ma denuncia quella che definisce una reiterata violazione

delle regole che hanno garantito equilibrio nel settore per oltre venticinque

anni. Il paradosso aggiunge è che a infrangere le norme sia proprio un'organizzazione che le ha sottoscritte. I

terminalisti chiedono inoltre che venga garantito il diritto al lavoro di chi non intende aderire agli scioperi e sollecitano

le associazioni datoriali a un'iniziativa incisiva a difesa del contratto e delle corrette relazioni industriali. Durissima la

replica della Filt Cgil, che rivendica la piena legittimità delle mobilitazioni e respinge le accuse di irregolarità. Non è la

prima volta afferma il sindacato che il presidente dei terminalisti adotta atteggiamenti provocatori nel tentativo di

alimentare tensioni. Ma evocare sanzioni mentre si parla di decine di migliaia di vittime massacrate è un atto indegno

e fuori luogo. Il clima nel porto di Genova si fa così sempre più teso, con i terminalisti che invocano l'intervento delle

istituzioni per ripristinare il rispetto delle regole e i sindacati che difendono il valore politico e umano della protesta.
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Ports of Genoa protagonisti della formazione logistica in Svizzera

BELLINZONA S i  conso l i da  i l  l egame t ra  i  Po r t s  o f  Genoa  e  l a

Confederazione elvetica grazie a una nuova iniziativa formativa che ha visto

protagonisti gli studenti del Centro Professionale Tecnico (CPT) di

Bellinzona. Una mattinata di approfondimento dedicata alla logistica e ai

trasporti marittimi ha permesso ai futuri professionisti ticinesi del settore di

confrontarsi direttamente con i funzionari dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale. La lezione, rivolta alla terza classe dell'indirizzo

logistica, ha affrontato i temi più attuali del trasporto marittimo e intermodale,

analizzando le sfide poste dalle tensioni geopolitiche, dai conflitti e dalle

nuove politiche doganali che influenzano le catene di approvvigionamento

globali. Ampio spazio è stato dedicato anche alle opportunità di sviluppo di

soluzioni logistiche più resilienti, sostenibili e flessibili. Nel corso dell'incontro,

i rappresentanti dell'AdSp hanno illustrato il ruolo dei Ports of Genoa come

porta strategica sul Mediterraneo per il sistema logistico elvetico, alternativa

efficiente e competitiva ai porti del Nord Europa. Genova e Savona, grazie a

infrastrutture moderne, collegamenti intermodali potenziati e terminal

altamente specializzati, si confermano hub di riferimento per i traffici diretti verso la Svizzera e l'Europa centrale. La

collaborazione tra l'Autorità portuale e il CPT di Bellinzona, attiva da diversi anni, mira a rafforzare il legame tra la

logistica svizzera e quella ligure attraverso lezioni tematiche, incontri tecnici e visite ai porti. Un percorso che unisce

formazione, esperienza e visione internazionale, preparando una nuova generazione di professionisti della supply

chain con una prospettiva euro-mediterranea. Il prossimo appuntamento è previsto per Maggio 2026, quando gli

studenti saranno ospiti a Genova per una visita sul campo ai terminal e alle navi operative, con il supporto di enti di

formazione e operatori locali. Investire nel dialogo con la Svizzera significa rafforzare il ruolo dei Ports of Genoa

come porta naturale del Centro Europa sul Mediterraneo ha dichiarato Matteo Paroli, presidente dell'AdSp del Mar

Ligure Occidentale . È fondamentale che le nuove generazioni comprendano il valore strategico del sistema portuale

ligure e le opportunità che esso offre in termini di efficienza, sostenibilità e connessioni globali. Paroli ha ricordato

inoltre, durante un convegno a Lugano, come la logistica rappresenti una materia centrale per i giovani, non solo per

le prospettive occupazionali, ma anche per la responsabilità verso il futuro della mobilità e del commercio

internazionale.
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"Non vale la pena mettere a repentaglio un Ccnl come il nostro per rivalità sindacali"

Continuano a bruciare le ceneri dei due scioperi generali svoltisi nelle scorse

settimane, che hanno visto in prima fila fra gli altri i lavoratori dello scalo nel

capoluogo ligure. Alla puntuta lettera del presidente della sezione Terminal

Operators di Confindustria Genova, Luca Becce, aveva risposto con tono

altrettanto acceso Filt Cgil, come raccontato da SHIPPING ITALY. Ora per il

manager confindustriale, ex rugbista, pare il momento di una sorta di 'terzo

tempo'. Cosa resta da chiarire Becce? "Credo sia bene metterla su un piano

costruttivo. Da ex presidente Assiterminal e prima responsabile delle relazioni

industriali ho guidato la delegazione datoriale per quattro rinnovi del Ccnl. A

me sembra sia da sempre, dal luglio 2000, un grande strumento. E mi sembra

che, alla luce delle caratteristiche del contratto - i portuali sono la categoria con

la maggior diffusione di contrattazione decentrata, i livelli salariali migliori nel

comparto industriale se si considera il doppio livello (che copre il 98% dei

contrattualizzati) e il maggior tasso di contratti a tempo indeterminato -, anche

controparte possa ritenersi e si ritenga soddisfatta". E questo come si lega

con gli scioperi per Gaza? "Vi si lega perché la proclamazione in aperta

violazione del Ccnl, reiterata per ben due volte in due settimane e malgrado un primo nostro avviso informale, è un

unicum in 25 anni. Vale la pena mettere a repentaglio un simile contratto per una dinamica del conflitto davvero

povera di contenuti sindacali? Per non farsi superare a sinistra?" Che intende? "Il problema era che la Cgil è stata

spaventata dal consenso da essa attribuito alle iniziative adottate da sindacati autonomi e antagonisti. Una lettura

però erronea a mio avviso, perché il seguito delle manifestazioni contro l'eccidio in corso a Gaza non attiene alla

dialettica sindacale, è inutile e dannoso pensare di 'concorrere' con altre sigle su questo arrivando addirittura a violare

il Ccnl." La Cgil però sostiene che il mancato preavviso sia previsto, rifacendosi al passaggio del Ccnl che lo

contempla in caso di vulnus costituzionale "È un'interpretazione che non condividiamo assolutamente: quante crisi

internazionali ci sono state dal 2000 ad oggi? E quanti scioperi da esse motivati? Al limite, di fronte a

un'interpretazione così tirata, ci si sarebbe almeno dovuti confrontare con le altre parti sottoscrittrici, non procedere

unilateralmente in modo arbitrario. Quanto accade a Gaza merita la massima attenzione e la sensibilità dei lavoratori

è un segnale importante, ma non riguarda la dinamica sindacale e un contratto molto efficiente e soddisfacente per

tutti, che va salvaguardato col pieno rispetto da parte di ognuna delle parti." A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/07/non-vale-la-pena-mettere-a-repentaglio-un-ccnl-come-il-nostro-per-rivalita-sindacali/
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Sea Watch 5 torna alla Spezia: 79 migranti in arrivo, coordinamento sanitario e presidio di
sicurezza in porto

L'ultima volta che la nave 'Sea Watch 5' dell'omonima ong tedesca, attraccava

alla Spezia era il 28 luglio del 2024. Giunse in porto poco dopo le 8 del mattina

con 156 migranti a bordo salvati nei giorni scorsi in due differenti operazioni

nel Mar Mediterraneo centrale di cui quarantatré bambini, alcuni non

accompagnati. A bordo v'erano anche sette donne in gravidanza e ad

accoglierli trovarono gli operatori della croce rossa che avevano allestito sulla

banchina una struttura per l'assistenza sanitaria e il primo soccorso. La nave

tornerà alla Spezia nel tardo pomeriggio del 10 ottobre con 79 migranti a

bordo che, una volta scesi, saranno poi ripartiti fra le province della Liguria.

Quest'oggi il Prefetto della Spezia Andrea Cantadori ha presieduto una

riunione del Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, alla

quale hanno partecipato l'assessore alla Protezione Civile del Comune della

Spezia, il Vicequestore Vicario, i Comandanti provinciale dell'Arma dei

Carabinieri e dei Vigili del Fuoco, il Comandante della Capitaneria di Porto, la

Dirigente dell'Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera della Spezia, il

Direttore del Servizio 118. Erano presenti, altresì, rappresentanti della Guardia

di Finanza, dell'Autorità di Sistema Portale del Mar Ligure Orientale, di "La Spezia Container Terminal", della

Protezione Civile della Regione Liguria, della Caritas Diocesana e della Croce Rossa Italiana della Spezia. Durante la

riunione sono state approntate le misure organizzative in vista dell'approdo di cui sopra. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/07/sea-watch-5-torna-alla-spezia-79-migranti-in-arrivo-coordinamento-sanitario-e-presidio-di-sicurezza-in-porto-621190/
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Porti, tavolo tecnico su Marina di Carrara convocato il 14 ottobre al Mit

(AGENPARL) - Tue 07 October 2025 Porti, tavolo tecnico su Marina di

Carrara convocato il 14 ottobre al Mit Il progressivo interramento dei fondali

del porto di Marina di Carrara sta determinando crescenti difficoltà in termini di

accessibilità e operatività dello scalo, con ripercussioni dirette sulle catene

logistiche regionali e nazionali. Parallelamente, l'iter di approvazione del nuovo

Piano Regolatore Portuale rappresenta un passaggio fondamentale per lo

sviluppo infrastrutturale e competitivo del porto, ma solleva legittime

preoccupazioni rispetto ai possibili effetti erosivi delle opere a mare previste,

in particolare lungo il tratto costiero versiliese, già soggetto a significativi

fenomeni di regressione. Per garantire un approccio condiviso e tempestivo

alla problematica, il Mit ha convocato un tavolo tecnico per il prossimo 14

ottobre alle ore 16. Al tavolo parteciperanno il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, la Regione Toscana e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, con l'obiettivo di individuare soluzioni rapide e condivise per

garantire la piena operatività del porto e la tutela della costa. L'obiettivo è

quello di instaurare un dialogo costruttivo tra i soggetti istituzionali coinvolti al

fine di giungere, in tempi rapidi, a una soluzione equilibrata che tenga insieme le esigenze di tutela ambientale e di

sviluppo del sistema portuale. [cid:02213e6b-7e67-4dfe-8c27-e6fc82de75f6] UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta

Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Marina di Carrara

https://agenparl.eu/2025/10/07/porti-tavolo-tecnico-su-marina-di-carrara-convocato-il-14-ottobre-al-mit/
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Polistirolo nel settore ittico, la battaglia di Marevivo per ridurlo

Con "Bluefishers" la Fondazione ambientalista punta a ridurre questa grave

forma di inquinamento marino e sollecita il governo ad intervenire al più presto

Nel comparto ittico, l'Italia detiene purtroppo un triste primato a livello

europeo: è il Paese con il più alto consumo di polistirene espanso (EPS), tra i

rifiuti più diffusi in maree lungo le coste a causa della facile dispersione, della

sua fragilità e del ridotto livello di riciclo. Ogni anno, la flotta italiana utilizza

circa 14.000 tonnellate di polistirolo espanso, che corrispondono a quasi 50

m i l i o n i  d i  c a s s e t t e  m o n o u s o  i m p i e g a t e  p e r  i l  t r a s p o r t o  e  l a

commercializzazione del pescato. A mettere in evidenza il problema, che

colpisce non solo l'ecosistema marino, ma anche la salute dell'uomo, è

Fondazione Marevivo con " Bluefishers ", una campagna nazionale che ha

l'obiettivo di ridurre il numero di cassette in polistirolo sostituendole con

cassette riutilizzabili. L'iniziativa, avviata per la prima volta nel 2023 a

Viareggio cerca di affrontare concretamente una criticità sottovalutata dal

nostro Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste,

nonostante le numerose richieste d'intervento avanzate da Marevivo.

L'obiettivo, dunque, è sensibilizzare i decisori politici e l'opinione pubblica sull'urgenza di eliminare gradualmente l'uso

delle cassette in EPS nel settore ittico, coinvolgendo i diretti interessati, ovvero i pescatori, affinché vengano adottati

comportamenti sostenibili. A Marina di Carrara 15 pescatori della Cooperativa Alta Marea, grazie al contributo della

Tuscany Environment Foundation- che sostiene la campagna sin dal suo lancio - hanno ricevuto più di 500cassette in

polipropilene e potranno dismettere quelle in polistirolo. La consegna ufficiale si è svolta questa mattina presso la

Sala conferenze dell'Ufficio Territoriale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar ligure Orientale, che ha ospitato

l'evento e accolto i partecipanti, tra cui Marina Gridelli, Responsabile Delegazione Marevivo Toscana, e Laura Lo

Presti, Direttore Esecutivo Tuscany Environment Foundation. Fino ad oggi in Toscana hanno aderito 120 pescatori

della piccola pesca artigianale, che ormai utilizzano solo le oltre 3200 cassette riutilizzabili. I frammenti delle cassette

in EPS, una volta dispersi in mare, anche accidentalmente, si degradano in microplastiche che danneggiano

gravemente le specie e gli habitat marini ed entrano nella catena alimentare con il rischio di arrivare all'uomo

attraverso il consumo di pesce. Una ricerca condotta dal Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente

dell'Università Politecnica delle Marche ha evidenziato come, tra le plastiche analizzate, l'EPS sia il polimero che più

facilmente di altri assorbe e trasporta contaminanti metallici con potenziali ripercussioni sulla salute umana. Condividi

Tag marevivo ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Marina di Carrara

https://www.informazionimarittime.com/post/polistirolo-nel-settore-ittico-la-battaglia-di-marevivo-per-ridurlo
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Marina di Carrara, finalmente il ministero convoca il tavolo tecnico

La Gazzetta Marittima

Marina di Carrara
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Sotto i riflettori il problema dell'insabbiamento dei fondali del porto ROMA.

Adesso finalmente da Roma arriva un segnale che riconosce l'entità del

problema: «Il progressivo interramento dei fondali del porto di Marina di

Carrara sta determinando crescenti difficoltà in termini di accessibilità e

operatività dello scalo, con ripercussioni dirette sulle catene logistiche regionali

e nazionali». A dirlo è il ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ha

convocato per il pomeriggio di martedì 14 ottobre un tavolo tecnico per

affrontare la questione (e, detto per inciso, «garantire un approccio condiviso

e tempestivo alla problematica». Al tavolo parteciperanno il Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, la Regione Toscana e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Con una intenzione: individuare «soluzioni

rapide e condivise per garantire la piena operatività del porto e la tutela della

costa». L'obiettivo - viene sottolineato nell'annuncio dal quartier generale del

ministero - è quello di «instaurare un dialogo costruttivo tra i soggetti

istituzionali coinvolti al fine di giungere, in tempi rapidi, a una soluzione

equilibrata che tenga insieme le esigenze di tutela ambientale e di sviluppo del

sistema portuale». Che sia una nuova attenzione agli intoppi che ostacolano l'operatività dello scalo apuano o solo un

tributo al fatto che fra pochi giorni è in cartellone il voto per determinare chi governerà la Regione Toscana nei

prossimi anni, fatto sta che qualcosa si muove. «Parallelamente, - torna a ripetere il dicastero in mano al leader

leghista (e vicepremier) Matteo Salvini - l'iter di approvazione del nuovo Piano regolatore portuale rappresenta un

passaggio fondamentale per lo sviluppo infrastrutturale e competitivo del porto, ma solleva legittime preoccupazioni

rispetto ai possibili effetti erosivi delle opere a mare previste, in particolare lungo il tratto costiero versiliese, già

soggetto a significativi fenomeni di regressione».

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/07/marina-di-carrara-finalmente-il-ministero-convoca-il-tavolo-tecnico/
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Marina di Carrara, il 14 Ottobre tavolo tecnico al Mit su fondali ed erosione costiera

ROMA Sarà convocato per il 14 Ottobre alle ore 16, presso il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, il tavolo tecnico dedicato al porto di Marina di

Carrara, chiamato a fronteggiare le crit icità legate al progressivo

interramento dei fondali che sta limitando l'accessibilità e l'operatività dello

scalo apuano, con effetti diretti sull'intera catena logistica regionale e

nazionale. Alla riunione parteciperanno il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, la Regione Toscana e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, con l'obiettivo di individuare soluzioni condivise e tempestive per

ripristinare la piena funzionalità del porto e salvaguardare al tempo stesso

l'equilibrio ambientale della costa. Il tavolo arriva in una fase cruciale, mentre

è in corso l'iter di approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale,

documento strategico per lo sviluppo infrastrutturale e competitivo dello

scalo. Tuttavia, le opere previste a mare hanno sollevato preoccupazioni per i

potenziali effetti erosivi sul litorale versiliese, già colpito da fenomeni di

regressione costiera. L'iniziativa del Mit punta dunque a favorire un confronto

costruttivo tra i soggetti istituzionali coinvolti, per giungere in tempi rapidi a

una soluzione equilibrata che coniughi tutela ambientale e sviluppo portuale, garantendo al contempo la continuità

operativa di un'infrastruttura strategica per la logistica toscana.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Marina di Carrara, convocato tavolo tecnico

7 ottobre 2025 - Il progressivo interramento dei fondali del porto di Marina di

Carrara sta determinando crescenti difficoltà in termini di accessibilità e

operatività dello scalo, con ripercussioni dirette sulle catene logistiche regionali

e nazionali. Parallelamente, l'iter di approvazione del nuovo Piano Regolatore

Portuale rappresenta un passaggio fondamentale per  lo  sv i luppo

infrastrutturale e competitivo del porto, ma solleva legittime preoccupazioni

rispetto ai possibili effetti erosivi delle opere a mare previste, in particolare

lungo il tratto costiero versiliese, già soggetto a significativi fenomeni di

regressione. Per garantire un approccio condiviso e tempestivo alla

problematica, il MIT ha convocato un tavolo tecnico per il prossimo 14 ottobre

alle ore 16. Al tavolo parteciperanno il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,

la Regione Toscana e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

con l'obiettivo di individuare soluzioni rapide e condivise per garantire la piena

operatività del porto e la tutela della costa. L'obiettivo è quello di instaurare un

dialogo costruttivo tra i soggetti istituzionali coinvolti al fine di giungere, in

tempi rapidi, a una soluzione equilibrata che tenga insieme le esigenze di tutela

ambientale e di sviluppo del sistema portuale.

Primo Magazine

Marina di Carrara

https://www.primomagazine.net/2025/10/marina-di-carrara-convocato-tavolo.html
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Livorno, Atena Toscana lancia lo "Yachting Day": Prospettive e sfide della Nautica
toscana, comparto d'eccellenza

LIVORNO Atena sezione Toscana, Associazione Italiana di Tecnica Navale,

ha annunciato l'Atena Yachting Day, l'evento dedicato all'eccellenza del settore

Yachting della Toscana, in programma il 23 ottobre a Livorno presso il

Terminal crociere, a partire dalle ore 9:00. L'iniziativa è svolta con il supporto

della società Porto di Livorno 2000, del sindacato USCLAC, dell'International

Propeller Port of Leghorn e con il Patrocinio della Capitaneria di Porto di

Livorno. Il Distretto toscano dello Yachting continua a distinguersi come player

globale di riferimento nella costruzione di yacht dai 30 ai 70 metri, con una

quota che arriva al 30% della produzione globale. Considerando che il

segmento sopra i 50 metri rappresenta oggi il 60% del valore economico del

mercato mondiale della nautica, la Toscana si pone come leader internazionale

oltre che nazionale per il comparto. Atena Yachting Day propone un momento

di confronto tra i principali attori del settore: cantieri, imprese, istituzioni,

esperti e professionisti, sulle questioni più urgenti, dallo stato dell'arte, alle

prospettive e alle sfide future di questo comparto di eccellenza in cui la

Toscana ha un ruolo globale di primo piano. PROGRAMMA ore 9:00 Ingresso

e registrazione ore 9:20 Saluti Ing. Giovanni Giustiniano, Presidente Atena Toscana ore 9:40 Ing. Stefano Pagani

Isnardi Head of Research Confindustria Nautica ore 10:00 Tavola Rotonda Lo Yachting in Toscana, leader

Internazionale: Tecnica di Eccellenza Dott. Sebastiano Vida, Head of Product Benetti Yachts Dott. Federico Rossi,

COO Rossinavi Dott.ssa Barbara Amerio, CEO Amer Yachts Dott. Marco Franchi, Next Yacht Group Ing. Carlo

Tonarelli, General Manager Phiequipe Dott. Pietro Angelini, Direttore Generale Navigo ore 11:00 L'industria Nautica e

le nuove frontiere green della decarbonizzazione Ing. Giorgio Gallo RINA Yachting Med & Africa Ing. Fedor Redaelli

Rolls Royce Solutions Italia Yacht competence center ore 11:30 Tavola rotonda Barche a Vela: il tema dei colpi di

vento in rada di carattere eccezionale Ammiraglio Sq. Cristiano Bettini Maggiore Pierpaolo Di Giorgio Accademia

Militare Dott. Simone Moise' NonSoloYacht Insurance Brokers 12:10 Il Refit Ing. Ferdinando Pilli Direttore Generale

Lusben Refitting Yards 12:40 Formazione Dott. Luigi Bruzzo, Direttore Generale ISYL Dott.ssa Elena Di Tizio,

Amministratore Delegato Gente di Mare Formazione Marittima Modera: Dottt.ssa Lucia Nappi, Giornalista Direttore

Corriere marittimo L'iniziativa è svolta in collaborazione con l'Ordine degli Ingegneri di Livorno, in corso il

riconoscimento di CFU per la partecipazione degli iscritti all'Albo

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/yachting/livorno-atena-toscana-lancia-lo-yachting-day-prospettive-e-sfide-della-nautica-toscana-comparto-deccellenza/
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Il porto di Livorno è tornato pienamente operativo?

LIVORNO - Il porto di Livorno è tornato pienamente operativo dopo gli

scioperi dei giorni scorsi? Lo abbiamo chiesto direttamente al commissario

straordinario dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Davide Gariglio. "Sì, il

porto sta lavorando come d'abitudine -ci ha detto- e mi auspico si possa

continuare così. Mi auguro che una vicenda come quella dei giorni scorsi

relativa alla nave Zim, che non ha legami col traffico d'armi ma soltanto

appartiene allo stato di Israele, non si ripeta. Capisco la volontà di

manifestare e dire no alla carneficina a Gaza, come in altre parti del mondo,

ma boicottare una nave per questo motivo mette a grave rischio il porto di

Livorno". Dopo il tavolo di confronto convocato all'indomani dello sciopero

che ha coinvolto istituzioni e operatori, le linee guida sono quelle della

responsabilità perchè in questo momento difficile tutti facciano al meglio il

proprio lavoro. "Tutti erano d'accordo che il porto è aperto a tutti, tranne al

traffico d'armi, detto questo non possiamo permettere che altri porti ci portino

via i traffici" aggiunge Gariglio. La Darsena Europa e le richieste di

Confindustria Questo anche in previsione della Darsena Europa per la quale il

commissario lancia l'idea di visita dei cantieri per i cittadini. "È un progetto fortemente voluto dalla comunità livornese

e mi piacerebbe potessero rendersi conto di quello che stiamo realizzando con tante risorse". E oggi, ci dice, chi

visita i cantieri può già vedere i primi metri del molo foraneo intorno alla vasca di colmata tra le prime opere a mare.

Facciamo con Davide Gariglio un ultimo passaggio sulle richieste che Confindustria Toscana centro e costa ha

lanciato qualche giorno fa in occasione dell'incontro con il commissario per rivedere il Piano triennale delle opere:

"Abbiamo in cantiere tante opere pubbliche da realizzare, ma le risorse non riescono a coprirle tutte al momento."

Saranno date delle priorità a quelle che sono ritenute più urgenti e con un impatto maggiore sul porto, per poi cercare

di reperire le risorse per le altre.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, il ministro Salvini rilancia su Darsena Europa e Tirrenica

LIVORNO Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini torna a

Livorno e lo fa in pieno clima elettorale per le imminenti elezioni regionali in

Toscana , accompagnato da altri tre ministri (Validitara, Giorgetti, Locatelli)

della Lega per un incontro ai Bagni Pancaldi. Tra cori di protesta, traffico e un

massiccio dispiegamento di forze dell'ordine, Salvini ha voluto ribadire il suo

impegno per due grandi opere toscane: la Darsena Europa e la Tirrenica. Sul

porto di Livorno il governo ha già stanziato 500 milioni di euro ha dichiarato

Salvini . Ora lavoriamo per completare i collegamenti ferroviari e stradali,

altrimenti rischiamo di avere una grande opera isolata. La Darsena Europa

porterà ricchezza e lavoro a tutta l'Italia. Quanto alla Tirrenica, l'obiettivo del

ministro è chiaro: Entro la fine del mio mandato voglio metterla a gara,

almeno nel tratto Tarquinia-Grosseto. Salvini ha poi ricordato di aver

incontrato per l'occasione il prefetto Dionisi e il commissario dell'AdSp mTs

Gariglio per seguire l'avanzamento del cronoprogramma dell'infrastruttura

livornese, ribadendo che il collegamento del porto con le principali reti di

trasporto resta una priorità nazionale. Ma la giornata livornese del

vicepremier è stata segnata anche dalle contestazioni. Decine di manifestanti si sono radunati lungo il viale Italia,

bloccando in parte la viabilità e scandendo slogan contro il leader della Lega. Non è una bella pagina di democrazia

per la Toscana ha commentato Salvini . In una città che dovrebbe essere simbolo di libertà e tolleranza, chi vuole

ascoltare un ministro viene accolto da calci, sputi e uova. Rivolgendosi ai contestatori, il ministro ha annunciato un

intervento legislativo: Chi rompe paga. Se vuoi manifestare è un tuo diritto, ma lasci la città come l'hai trovata. Non è

giusto che i danni, come i 200mila euro alla stazione di Milano, li paghino i cittadini. Il leader del Carroccio ha poi

rilanciato il messaggio politico: La Toscana può cambiare. Siamo qui per proporre un'altra regione, con più medici,

più punti nascita e meno liste d'attesa. Ma serve che i cittadini vadano a votare, perché la partita è aperta. Tra

tensione e promesse, Salvini ha infine assicurato che tornerà presto all'ombra dei Quattro Mori.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porti inclusivi, Assarmatori a Livorno: Focus su merito, inclusione e futuro del settore

LIVORNO - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

scelto la cornice degli Italian Port Days per lanciare un messaggio forte e

strutturato: la parità di genere non è più un obiettivo dichiarativo, ma una leva

strategica di sviluppo per il sistema portuale dell'Alto Tirreno e, più in

generale, per l'intero Mediterraneo. Nel marzo 2025, l'AdSp MTS è stata la

prima in Italia ad ottenere la certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla parità di

genere, dando avvio a un processo profondo di trasformazione organizzativa

e culturale. Alla base, strumenti concreti: dalla mappatura del gap retributivo

ai regolamenti interni contro le discriminazioni, dalla piattaforma di welfare

orientata alla conciliazione vita-lavoro ai programmi di mentoring per la

leadership femminile. In questo quadro, il progetto Blue Women è diventato

un pilastro trasversale della strategia dell'Autorità, connettendo inclusione e

sviluppo della Blue Economy nei settori portuali, logistici, energetici e

formativi. L'incontro odierno, intitolato Porti Inclusivi del Mediterraneo, ha

avuto un duplice obiettivo: da un lato, il lancio del processo partecipativo per

la costruzione del Patto di Parità del Porto di Livorno e del Sistema Portuale

AdSp MTS, pensato come strumento operativo condiviso tra parti sociali, terminalisti e imprese; dall'altro, la

presentazione di una proposta di progetto europeo per creare una rete mediterranea di porti impegnati su

certificazione e politiche di gender equity, capace di armonizzare strumenti, condividere buone pratiche e sviluppare

piattaforme digitali comuni. La giornata ha alternato momenti di confronto tecnico e testimonianze, con un'attenzione

particolare al valore strategico della certificazione come leva competitiva e alla possibilità di trasformare Porti

Inclusivi del Mediterraneo in un forum biennale itinerante, ospitato a rotazione dai porti aderenti al Patto. Tra gli

interventi più significativi, quello dell'Avv. Luca Brandimarte, Responsabile Porti, Logistica e Concorrenza per

Assarmatori, che ha parlato in rappresentanza dell'associazione. Mi prendo un attimo per aggiungermi ai

ringraziamenti a chi ha organizzato questo momento ha esordito ma soprattutto per fare i complimenti per il percorso

che ha condotto alla giornata di oggi. Quando si parla di parità di genere, non esistono ricette preconfezionate,

soprattutto in un settore come il nostro che, non nascondiamocelo, è stato storicamente percepito come maschile.

Proprio per questo servono occasioni come questa: per mettere a punto strategie concrete e percorribili. Brandimarte

ha voluto sgomberare il campo da un pregiudizio radicato: Il mondo dei trasporti e della logistica non è più un

universo riservato agli uomini. Nei terminal italiani ci sono donne che ogni giorno manovrano gru a decine di metri di

altezza, gestiscono operazioni complesse e coprono ruoli tecnici e manageriali di primo piano. Non esistono lavori

preclusi' per natura. Per l'avvocato, la vera parità non si misura in divisioni aritmetiche tra uomini e donne nelle

commissioni o negli organismi di partenariato, ma
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nella creazione di condizioni di accesso uguali per tutti, premiando esclusivamente il merito. Il percorso intrapreso

dall'Autorità che ci ospita è emblematico ha concluso perché ha messo in campo azioni concrete, dalla certificazione

di genere al progetto Blue Women, fino al posizionamento internazionale agli European Maritime Days di Cork. Non

ho la presunzione di avere ricette in tasca, ma una certezza: parlando apertamente di parità, evitando autoassoluzioni

e mettendo a sistema progetti e azioni, potremo davvero costruire porti inclusivi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porti inclusivi del Mediterraneo: il valore della parità di genere per lo sviluppo

LIVORNO - Il porto di Livorno dedica una mattinata al tema dell'inclusività e

della parità di genere. Lo fa con l'evento promosso dall'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno settentrionale che alcuni anni fa ha intrapreso un

percorso concreto e strutturato per integrare la parità di genere nella propria

strategia organizzativa, gestionale e territoriale. Nel Marzo 2025, l'AdSp ha

ottenuto la certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla parità di genere, un

riconoscimento che non rappresenta un semplice traguardo simbolico, ma si

fonda su strumenti concreti e misurabili: mappatura del gap retributivo,

regolamento interno contro le discriminazioni, piattaforma di welfare con

focus su caregiving e conciliazione vita-lavoro, mentoring e sviluppo della

leadership femminile. Queste misure sono il frutto di un cambiamento

culturale profondo e dell'elaborazione di una visione integrata che tiene

insieme transizione ecologica, innovazione organizzativa e giustizia sociale.

Anche a livello europeo, l'Autorità ha rafforzato il proprio posizionamento

internazionale partecipando agli European Maritime Days 2025 a Cork con lo

stand Blue Women e un intervento dedicato alla parità nei porti. Queste

iniziative hanno un obiettivo chiaro: rendere il porto di Livorno e più in generale il sistema portuale dell'Alto Tirreno un

laboratorio avanzato per politiche di inclusione e parità, capace di porsi come riferimento a livello nazionale e di

attivare relazioni stabili con altri porti del Mediterraneo e d'Europa. In questo quadro si inserisce la conferenza Porti

Inclusivi del Mediterraneo. È la dottoressa Maria Grazia Maestrelli, Consigliera regionale di parità, Regione Toscana

a parlarci della situazione toscana e di come la parità di genere possa rappresentare oggi una leva per la

competitività, anche dei porti.
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Una rete mediterranea per la parità di genere

Creare una rete mediterranea per la parità di genere. E' questa la proposta

lanciata stamani dall'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale al termine della conferenza Porti Inclusivi del Mediterraneo

Strategie per la Parità di Genere nel Sistema Portuale, organizzata a Livorno

dal Comitato Unico di Garanzia (CUG), l'organismo della Port Authority con

funzioni consultive, propositive e di verifica, orientato alla promozione di pari

opportunità, benessere lavorativo e alla prevenzione delle discriminazioni nei

luoghi di lavoro. I dati europei ed internazionali ci dicono che le donne

rappresentano circa il 22% della forza lavoro nei trasporti dell'Unione Europea,

ma scendono sotto il 20% nel comparto marittimo-portuale, con punte minime

negli ambiti operativi e tecnici ha affermato in apertura di conferenza la

presidente del CUG, Antonella Querci, indicando come a bordo delle navi la

percentuale di donne sia stimata intorno all'1% mentre nelle imprese portuali

italiane non supera l'8%. Si tratta di una fotografia a tinte fosche, cui fanno

però da contraltare i dati positivi sul buon livello di empowerment femminile

raggiunto nella dimensione istituzionale: nell'ambito dell'European Sea Ports

Organisation quasi la metà dei professionisti che partecipano ai comitati tecnici sono donne, e porti come Barcellona

hanno superato il 30% di presenza femminile, con picchi più alti nei settori non operativi. Nella stessa Autorità

Portuale dell'Alto Tirreno, le donne rappresentano circa il 46% della forza lavoro complessivamente impiegata. Il

divario crescente tra le due realtà richiede strumenti concreti, monitoraggi comparabili, reti di cooperazione che

traducano le buone pratiche in cambiamenti reali. Da qui l'intenzione dell'Ente di Palazzo Rosciano di presentare una

proposta di progetto europeo dedicato alla creazione di una di un network mediterraneo di porti impegnati su

certificazione e politiche di gender equality. Il Mediterraneo ha detto la Querci è da sempre mare di scambi, ponte

naturale tra continenti, culture e sistemi produttivi. Oggi, con la crescita della Blue Economy, diventa il luogo ideale per

sperimentare nuove forme di cooperazione inclusiva. Nell'intenzione della Port Authority la creazione di una rete di

porti inclusivi avrebbe l'obiettivo di dare alle donne l'accesso a un ventaglio ampio di competenze e allo stesso tempo

offrire ai porti uno strumento per rafforzare relazioni commerciali e istituzionali più stabili e innovative. I porti

mediterranei ha spiegato ancora la presidente del CUG dell'AdSP di Livorno hanno davanti a sé una responsabilità e

un'opportunità: trasformare la parità di genere in fattore strutturale di innovazione. È questa la sfida dei porti inclusivi

del Mediterraneo: costruire reti che uniscano persone, competenze e visioni, e fare dell'inclusione una rotta comune

verso il futuro. Di inclusione si è parlato approfonditamente durante il convegno, iniziativa cui hanno preso parte

operatori, rappresentanti delle istituzioni e del mondo associativo, e che ha segnato la conclusione

Port News
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del percorso che ha portato l'AdSP ad ottenere la certificazione di qualità sulla parità di genere. In apertura di

convegno è stato il commissario straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio, a indicare come il settore portuale e

marittimo europeo stia vivendo oggi una fase di profonda trasformazione. L'innovazione tecnologica, la transizione

energetica e la digitalizzazione stanno ridisegnando la vita portuale, ampliandone funzioni e competenze ben oltre i

confini del core tradizionale. In questo scenario, la valorizzazione delle presenze femminili diventa non solo un tema

di giustizia sociale, ma una leva strategica di competitività e innovazione ha detto. Per il n.1 dei porti di Livorno e

Piombino, la valorizzazione delle risorse femminili non è solo una questione di giustizia sociale ma una leva

strategica di competitività: C'è ancora molto da fare ma i cambiamenti sono ormai in atto. Occorre stimolare tutte le

imprese portuale sul tema dell'equità sociale e occorre fare buona formazione: investire sui giovani, sulle nuove

generazioni perché siano educate alla cultura del rispetto. Dello stesso avviso il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che

nel suo intervento ha elencato sia gli ostacoli che impediscono oggi il pieno coinvolgimento delle donne nel mondo

lavorativo portuale (conciliazione tempi vita-lavoro; scarsa rappresentanza, limitato accesso alla formazione) che le

opportunità dettate dal cambiamento (tecnologia e innovazione, progressiva acquisizione di importanza delle

professionalità amministrative e tecniche, sicurezza ambientale e sostenibilità che ha nel riferimento al mondo

femminile una possibilità di sviluppo). Nel quadro italiano, Livorno è un elemento di buone pratiche e l'AdSP

rappresenta una leva decisiva per la creazione di una società più equa e inclusiva, ha dichiarato il primo cittadino,

sottolineando come la presenza femminile sia un elemento trainante anche nel Comune, dal momento che sono

donne il 70% dei dipendenti comunali. Il Comune funziona meglio laddove l'esperienza femminile emerge in maniera

chiara ha fatto presente, esprimendo la volontà dell'Amministrazione di collaborare con l'AdSP su questi temi. Anche

la consigliera regionale per le pari opportunità, Maria Grazia Maestrelli, ha sottolineato come i cambiamenti dettati

dall'innovazione tecnologica, da quella digitale e dalla sostenibilità siano oggi l'innesco di processi capaci di generare

una maggiore parità di genere. Rimangono tuttavia delle criticità sui tempi e sui modi in cui viene questa parità deve

essere perseguita. La consigliera incaricata dal Ministero del Lavoro di occuparsi delle varie forme di discriminazione

nel territorio toscano ha puntato ad esempio il dito contro quelle aziende che nella nostra bella Toscana consigliano

alla donna di lasciare il lavoro non appena rimangono incinte. E ha fatto presente come le molestie, non soltanto

quelle sessuali, ma anche quelle di altro tipo, più difficili da individuare, siano ancora molto diffuse. Dalle riflessioni

della conferenza che ha visto la partecipazione di diversi relatori, tra i quali la segretaria generale dell'European Sea

Ports Organisation, Isabelle Ryckbost, la Responsabile della prevenzione della corruzione di Assoporti, Tiziana

Murgia, e il direttore dell'European Institute for Gender Equality, Carlien Scheele è emerso insomma un articolato

puzzle di sfide e cambiamenti globali che rendono tutto sommato perseguibile l'obiettivo della piena parità di genere

anche se la strada da fare è ancora molto lunga. Si tratta di una strada che l'AdSP dell'Alto Tirreno ha però
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imboccato con convinzione, assumendo la parità di genere come ambito rilevante della propria strategia di

sostenibilità, e acquisendo a marzo del 2025 la certificazione di qualità sulla parità di genere, la prima mai ottenuta da

una Autorità Portuale. Ora, però, bisogna andare avanti. Ed è per questo motivo che l'Ente di Palazzo Rosciano ha

annunciato al termine della conferenza il lancio di un nuovo percorso per la costruzione del Patto per la parità di

genere del Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Nelle intenzioni dell'AdSP e del CUG, il Piano non sarà

un documento di principio, ma un processo partecipativo capace di incidere concretamente sullo sviluppo portuale e

territoriale, affrontando i temi di welfare per la conciliazione vita-lavoro, definendo programmi di formazione e

mentorship per aprire alle donne le nuove professioni portuali, promuovendo una governance che integri stabilmente

la prospettiva di genere nelle scelte strategiche. Il Patto potrà diventare la base di un osservatorio europeo, uno

strumento che ci consenta di monitorare l'evoluzione del settore, di condividere dati e di valorizzare i porti che fanno

dell'inclusione una vera leva di crescita ha affermato la Querci.
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Nuovo Piano Portuale e terminal croceristico al molo Clementino

L'Autorità Portuale di Ancona continua a citare il terminal croceristico al molo

Clementino senza mai chiarire a che punto è il procedimento autorizzativo. Il

nuovo PRP è al vaglio del Ministero dell'Ambiente ed ha concluso la fase di

raccolta delle osservazioni che le istituzioni pubbliche hanno espresso sul

piano. Premesso che nessun Ente è entrato nel merito dello sviluppo

croceristico del porto di Ancona proposto dall'Autorità Portuale,  è però

indubbio che tutt i  hanno guardato con attenzione alla scelta della

localizzazione di tale funzione al molo Clementino, cioè nella punta estrema

del porto storico, vicino alla zona abitata e la più lontana dagli accessi stradali,

di modo che per raggiungerla il traffico è costretto a percorrere tutto l'arco

portuale dove si aaccia la città storica, aggiungendo altro inquinamento a

quello già esistente. A tale proposito vale la pena ricordare che già dalla

pubblicazione dello studio epidemiologico del 2021 è noto che, a causa

dell'inquinamento, Ancona conta 110 morti prematuri all'anno. Dunque, con

leggi e regolamenti alla mano, gli Enti hanno guardato il nuovo PRP alla luce

del principio del DNSH, ovvero "Non causare danni significativi all'ambiente".

Questo principio è ormai entrato a far parte dei parametri con i quali le leggi valutano i progetti le cui realizzazioni

possono causare un impatto significativo sull'ambiente e sulla salute delle persone. Questo principio è perfettamente

in linea con il dettato della nostra Costituzione che all'art. 41 introduce i limiti dell'iniziativa economica pubblica e

privata non solo quando va a discapito della salute ma anche dell'ambiente: "L'iniziativa economica pubblica e privata

è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da arrecare danno alla salute, all'ambiente, alla

sicurezza, alla libertà e alla dignità umana". Con questi parametri il progetto del terminal croceristico al molo

Clementino mette in luce tutte le sue ambiguità puntualmente rilevate dalle osservazioni e alle quali ora l'Autorità

Portuale dovrà rispondere. Finalmente sapremo che cosa sarà fatto per scongiurare i danni sanitari e ambientali

scientificamente accertati che queste grandi navi causano negli scali in cui approdano, tanto che i loro ormeggi, nei

porti dove esistenti, vengo spostati lontano dai centri abitati. Anche il Ministero della Cultura ha stilato le sue

prescrizioni al nuovo PRP e in merito alla previsione della realizzazione della futura "Penisola" ha affermato a chiare

lettere che in questo nuovo ampliamento dovrà essere valutata la collocazione della funzione croceristica prevista al

molo Clementino, al fine di ridurre gli impatti negativi sui monumenti e sulle qualità paesaggistiche che insistono sul

porto storico. In conclusione, ci sembra che con la cosiddetta "Penisola" il nuovo PRP si proietti verso il futuro e,

insieme alla elettrificazione delle banchine, all'allontanamento degli ormeggi dal porto storico e alla realizzazione delle

infrastrutture di ultimo miglio, propone

vivereancona.it
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una decongestione della città dall'inquinamento, mentre con la conferma del terminal croceristico al molo

Clementino contraddice in modo evidente quella chiara linea di sviluppo. D'altronde l'idea del terminal croceristico al

molo Clementino è nata dieci anni fa e già allora è sembrata una scelta poco giustificata sia per l'importanza

monumentale dell'area, ma anche per la nuova mole di traffiico che tale destinazione avrebbe comportato; nel 2019

quella stessa idea denunciava tutta la sua insensatezza dichiarando apertamente danni sociali e sanitari alla

popolazione, ma ottenendo il sostegno della amministrazione Comunale dell'epoca con la delibera consiliare n. 50;

oggi, nel 2025, la stessa scelta appare, alla luce delle conoscenze mediche, scientifiche e legislative attuali, un ritorno

al passato più buio del medioevo. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-10-2025 alle 08:15 sul giornale del

08 ottobre 2025 0 letture.
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Vertice al Pincio tra Comune e Tankoa Yachts

redazione web CIVITAVECCHIA - Primo incontro conoscitivo ieri mattina a

Palazzo del Pincio tra il sindaco Marco Piendibene ed i vertici di Tankoa

Yachts, rappresentati dall'amministratore delegato Vincenzo Poerio, e dallo

Shipyard Manager Civitavecchia Giampiero Attanasio, dedicato alle

prospettive di sviluppo della cantieristica navale sul territorio. Alla riunione ha

preso parte anche l'assessore al Lavoro Piero Alessi. Advertisement You can

close Ad in 4 s Nel corso del confronto il Sindaco ha sottolineato come si tratti

del primo di una serie di incontri che l'Amministrazione intende promuovere

per favorire il dialogo e la collaborazione tra il Comune, l'imprenditoria locale,

l'Autorità d i  Sistema Portuale e gli enti di formazione, con l'obiettivo di

valorizzare un comparto strategico che può rappresentare un importante

volano di crescita economica e occupazionale per la città. I rappresentanti di

Tankoa Yachts hanno evidenziato la loro volontà di accrescere e ancor di più

radicare il loro ruolo nel contesto industriale cittadino nella cantieristica navale

e conseguentemente la richiesta di poter contare sulla formazione

professionale per creare un tessuto produttivo solido e duraturo, radicato sul

territorio e in grado di rispondere alle esigenze di un mercato altamente specializzato. L'Amministrazione comunale

ha ricordato, in tal senso, la presenza a Civitavecchia di realtà formative d'eccellenza rappresentate dai nostri istituti

scolastici oltre che del centro di formazione metropolitano, che rappresentano un patrimonio prezioso per la crescita

di competenze tecniche qualificate e di manodopera ad alto valore aggiunto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vertice al Pincio tra Comune e Tankoa Yachts

CIVITAVECCHIA - Primo incontro conoscitivo ieri mattina a Palazzo del

Pincio tra il sindaco Marco Piendibene ed i vertici di Tankoa Yachts,

rappresentati dall'amministratore delegato Vincenzo Poerio, e dallo Shipyard

Manager Civitavecchia Giampiero Attanasio, dedicato alle prospettive di

sviluppo della cantieristica navale sul territorio. Alla riunione ha preso parte

anche l'assessore al Lavoro Piero Alessi. Nel corso del confronto il Sindaco

ha sottolineato come si tratti del primo di una serie di incontri che

l 'Amministrazione intende promuovere per favorire i l  dialogo e la

collaborazione tra il Comune, l'imprenditoria locale, l'Autorità d i  Sistema

Portuale e gli enti di formazione, con l'obiettivo di valorizzare un comparto

strategico che può rappresentare un importante volano di crescita economica

e occupazionale per la città. I rappresentanti di Tankoa Yachts hanno

evidenziato la loro volontà di accrescere e ancor di più radicare il loro ruolo

nel contesto industriale cittadino nella cantieristica navale e conseguentemente

la richiesta di poter contare sulla formazione professionale per creare un

tessuto produttivo solido e duraturo, radicato sul territorio e in grado di

rispondere alle esigenze di un mercato altamente specializzato. L'Amministrazione comunale ha ricordato, in tal

senso, la presenza a Civitavecchia di realtà formative d'eccellenza rappresentate dai nostri istituti scolastici oltre che

del centro di formazione metropolitano, che rappresentano un patrimonio prezioso per la crescita di competenze

tecniche qualificate e di manodopera ad alto valore aggiunto. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti. Forza Italia Campania: Buon lavoro a Cuccaro, Adsp Tirreno Centrale strategica

(AGENPARL) - Tue 07 October 2025 Porti. Forza Italia Campania: Buon

lavoro a Cuccaro, Adsp Tirreno Centrale strategica "Auguri di buon lavoro a

Eliseo Cuccaro che assume l'incarico di Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrale. I porti di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia stanno vivendo una fase di crescita ed il

suo ruolo sarà fondamentale per il rilancio del Mezzogiorno e in particolare

della Campania, hub strategico e snodo logistico centrale per la competitività

del Paese. L'obiettivo è garantire la continuità nella gestione di un ente

strategico nel quadro infrastrutturale nazionale come l'Adsp del Tirreno

Centrale, proseguendo nel solco tracciato da Andrea Annunziata che

ringraziamo per quanto fatto nei suoi anni di mandato. Al dottor Cuccaro

esprimiamo sin d'ora la piena disponibilità a collaborare per lo sviluppo della

portualità campana". Lo dichiarano in una nota il deputato di Forza Italia e

Sottosegretario al Mit, Tullio Ferrante, il segretario regionale di Forza Italia ed

europarlamentare Fulvio Martusciello e il senatore e segretario provinciale

napoletano di Forza Italia Franco Silvestro Inviato da iPhone Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli
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I porti di Napoli: commerci, pirati e avventure sul mare

Napoli, città dal fascino senza tempo, si è sempre affacciata sul mare con un

legame profondo e indissolubile. Ascolta questo articolo ora... Napoli , città

dal fascino senza tempo, si è sempre affacciata sul mare con un legame

profondo e indissolubile. I suoi porti, da sempre crocevia di culture e scambi,

hanno scritto pagine significative nella storia del commercio e della pirateria

nel Mediterraneo. In questo articolo, esploreremo l'evoluzione dei porti di

Napoli, il loro ruolo nel commercio marittimo e le avventure legate alla pirateria

che hanno caratterizzato il suo passato. L'evoluzione dei porti di Napoli Il

porto di Napoli occupa l'insenatura naturale più a nord del Golfo di Napoli e si

estende per circa 12 km, dal centro della città verso la sua parte orientale.

Fondato dai greci nel VII secolo a.C., il porto di Napoli ha subito numerosi

ampliamenti e trasformazioni nel corso dei secoli, adattandosi alle esigenze

commerciali e difensive della città. Durante l'epoca romana, il porto divenne

uno dei principali scali commerciali del Mediterraneo, facilitando gli scambi tra

l'Italia e le province romane. Nel Medioevo, sotto il dominio dei Normanni e

degli Angioini, il porto fu ulteriormente potenziato, con la costruzione di nuove

banchine e magazzini per gestire l'aumento del traffico marittimo. Con l'arrivo dei Borboni nel XVIII secolo, il porto di

Napoli conobbe una nuova fase di espansione, con la realizzazione di infrastrutture moderne e l'istituzione dei

Magazzini Generali, ispirati ai docks inglesi e ai magazzini francesi, per facilitare il commercio internazionale.

Commercio e scambi nel Mediterraneo Il porto di Napoli ha rappresentato per secoli un crocevia fondamentale per i

commerci nel Mediterraneo. La sua posizione geografica privilegiata, a metà strada tra Oriente e Occidente, lo ha

reso un punto d'incontro di mercanti provenienti da Italia, Spagna, Francia, Grecia e oltre. Durante l'epoca medievale

e rinascimentale, il porto facilitava l'importazione di spezie, tessuti pregiati, metalli e prodotti esotici, mentre l'export

comprendeva vino, olio d'oliva, ceramiche, seta e prodotti agricoli della Campania. Con l'avvento dell'età moderna,

Napoli si affermò come uno dei principali centri mercantili del Mediterraneo, grazie anche all'istituzione dei Magazzini

Generali, che permettevano di stoccare e gestire merci in grande quantità, rendendo le operazioni più efficienti.

Trecase, tragedia in un cantiere: travolto da una trave, muore carpentiere di 61 anni. I traffici commerciali portarono

anche a un arricchimento culturale della città: influenze artistiche, architettoniche e gastronomiche arrivarono dai porti,

contribuendo a fare di Napoli un laboratorio cosmopolita di scambi e innovazioni. Le rotte marittime erano

pericolose, soggette non

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/10/i-porti-di-napoli-commerci-pirati-e-avventure-sul-mare/
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solo a condizioni meteo difficili ma anche a minacce da parte di pirati e corsari. Per questo motivo, il commercio si

sviluppava in sinergia con le difese militari, creando un delicato equilibrio tra opportunità economiche e sicurezza. Il

porto di Napoli divenne così non solo un punto commerciale, ma anche un centro strategico che collegava l'economia

locale a quella internazionale. Pirati e difese nel Golfo di Napoli Il Golfo di Napoli, pur essendo una via di

comunicazione privilegiata e ricca di opportunità commerciali, ha da sempre attirato l'attenzione di pirati e corsari. Fin

dal Medioevo, le coste campane furono bersaglio di incursioni da parte di predoni del mare, dai Saraceni fino ai pirati

barbareschi provenienti dal Nord Africa, che depredavano navi mercantili e piccoli villaggi costieri. Per proteggere il

commercio e i cittadini, le autorità napoletane svilupparono un sistema di difesa complesso: torri di avvistamento

lungo la costa, fortificazioni e flotte della Real Marina Borbonica. Durante il XVIII secolo, la Marina collaborò anche

con potenze straniere, come la US Navy e flotte mercantili europee, per contrastare le incursioni dei corsari,

garantendo una maggiore sicurezza sulle rotte commerciali. La presenza dei pirati influenzò anche la vita quotidiana

della città e il funzionamento del porto: i mercanti dovettero adottare convogli navali protetti, usare strategie di

navigazione più sicure e stipulare assicurazioni per le merci trasportate. Queste dinamiche plasmarono il porto di

Napoli non solo come centro commerciale, ma anche come snodo strategico di difesa e avventura, dove il mare

rappresentava opportunità e minacce allo stesso tempo. Notizie del giorno.

Cronache Della Campania

Napoli
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ANCREL, la Stazione Marittima di Napoli ospita il Convegno nazionale

Quest' anno il Convegno nazionale ANCREL sceglie la città di Napoli presso i

l Centro Congressi della Stazione Marittima di Napoli una delle sedi più

prestigiose e importanti per eventi congressuali, conferenze e meeting nella

città partenope e, nel cuore del porto di Napoli, con una posizione strategica e

una straordinaria vista sul Golfo di Napoli e sul Vesuvio due giornate di incontri

per i revisori degli Enti Locali, assemblea e formazione, i temi: le nuove sfide

della finanza locale: equilibri di bilancio e riforma Accrual i l convegno si terrà

sabato 11/10/2025 nella Sala Dione - Elettra, Centro Congressi Stazione

Marittima, Napoli (Molo Angioino) e vedrà a confronto di ministero dell'Interno,

Corte dei Conti e i Revisori degli Enti di tutta Italia , Presenti all'apertura

Sottosegretario Ministero degli Interni, Presidente CNDCEC, il Prefetto di

Napoli, il Presidente dell'ODCEC di Napoli, della Fondazione ODCEC Napoli

soddisfatta degli interventi che si avvicenderanno e dell'organizzazione per

l'evento la Presidente dell'ANCREL Campania dott.ssa Paola Giordano che ha

confermato la partecipazione di esperti della materia, accademici e

rappresentanti istituzionali. Il programma vede l'approfondimento tecnico con

casi pratici e testimonianze dai primi progetti pilota, offrendo ai partecipanti strumenti che potranno essere applicati

sul campo . La partecipazione darà diritto all'acquisizione di crediti formativi su materia C7 bis validi per l'iscrizione o

il mantenimento nell'elenco regionale dei Revisori degli Enti Locali. Per prenotarsi in presenza cliccare qui.

Ildenaro.it

Napoli
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Adsp Mar Tirreno centrale, Zinzi: «Cuccaro grande risorsa per tutta la Campania e il
Mezzogiorno»

L'onorevole: «Siamo certi saprà affrontare l'incarico con competenza,

equilibrio e serietà, per il rilancio dei nostri porti» «Da oggi inizia l'avventura di

Eliseo Cuccaro, indicato dal Ministro dei Trasporti Matteo Salvini alla guida

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale. Un incarico che

siamo certi saprà affrontare con competenza, equilibrio e serietà, per il rilancio

dei nostri porti. Una grande risorsa per tutta la Campania e il Mezzogiorno. In

bocca al lupo e buon lavoro, Eliseo!». Lo scrive in un post sui social il

deputato Gianpiero Zinzi congratulandosi con il nuovo commissario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale.

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/adsp-mar-tirreno-centrale-zinzi-cuccaro-grande-risorsa-per-tutta-la-campania-e-il-mezzogiorno/
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Taranto diventa hub nazionale per l'eolico offshore

Ministero Ambiente riconosce ruolo strategico del porto jonico Expo 2025

Osaka, la violinista Tamaki Kawakubo incanta il teatro del Padiglione Italia

Taranto entra ufficialmente tra gli hub nazionali per lo sviluppo dell'eolico

offshore galleggiante. Il ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica ha

infatti trasmesso all'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio il decreto

interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025, registrato dalla Corte dei Conti il 23

settembre, che individua lo scalo jonico tra i porti strategici per la filiera

dell'energia dal mare. La formalizzazione del provvedimento è giunta

all'indomani dell'incontro a Roma tra il ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini ed Erham Ciloglu, vice amministratore delegato del gruppo

Yildrim/Corex, presente nel porto con la società San Cataldo Container

Terminal. Sul tavolo, oltre al decreto del Mase, anche il completamento dei

dragaggi al molo polisettoriale, intervento ritenuto essenziale per potenziare le

infrastrutture portuali. "Abbiamo presentato al ministro Salvini la questione

preminente dei dragaggi nel Porto di Taranto, trovando attenzione e un clima

di concreta collaborazione. Il ministro ha riconosciuto l'importanza strategica

dello scalo jonico e ha confermato il suo impegno a lavorare con tutte le parti coinvolte per individuare soluzioni

condivise e durature", ha dichiarato il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale, Giovanni Gugliotti. Il

provvedimento consentirà di avviare nuovi interventi di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali dedicate

alla logistica dell'eolico marino. Taranto parte in vantaggio, avendo già completato l'iter per l'Adeguamento Tecnico

Funzionale del Piano Regolatore Portuale. Il 9 ottobre lo scalo jonico ospiterà una delegazione francese coordinata

dall'ambasciata di Francia e da Business France Italia, composta da undici rappresentanti istituzionali e aziende della

Regione Pays de la Loire, interessate alle opportunità legate al nuovo polo nazionale dell'eolico offshore.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/10/07/taranto-diventa-hub-nazionale-per-leolico-offshore_3f8b43d5-043b-43a2-87c9-0fecf3e5cf72.html
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Porto di Taranto: Salvini ha incontrato Erham Ciloglu del Gruppo Yildrim/Corex

(FERPRESS) Roma, 7 OTT Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha incontrato ieri al MIT il Vice

Amministratore Delegato del Gruppo Yildrim/Corex, Erhan Ciloglu. Si tratta del

referente di uno dei più importanti operatori terminalisti a livello mondiale che è

presente nel Porto di Taranto con la controllata società San Cataldo Container

Terminal s.p.a. (SCCT), titolare della concessione per l'uso delle aree e della

banchina del Molo Polisettoriale, per rendere operativo un terminal

multipurpose promuovendo lo sviluppo dei traffici commerciali e della logistica

con particolare riferimento alla movimentazione di container, merci varie e ro-

ro. Al centro dell'incontro la disponibilità dei fondi ed impegno dell'AdSP

Taranto per la realizzazione dei dragaggi, nonché l'attuazione del Decreto

MASE sull'Eolico OFF-SHORE per un'opera che rappresenta un grande

impatto sul territorio pugliese nel suo complesso ed, in particolare, sull'indotto

della catena logistica locale, che coinvolge oltre 400 lavoratori.

FerPress

Taranto
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Taranto hub nazionale offshore wind: ufficialità del Decreto MASE dopo l'incontro con il
Ministro Salvini

(FERPRESS) Taranto,  7  O T T  Con nota del 6 ottobre, i l  Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha ufficialmente

trasmesso all'AdSP del Mar Ionio il Decreto Interministeriale n. 167 del 4 luglio

2025 di attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante Misure per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti

eolici galleggianti in mare, ufficializzando l'ammissione del documento alla

registrazione della Corte di Conti con atto n. 2156 del 23 settembre 2025.

Entra, così, in vigore il Decreto interministeriale MASE che individua il porto di

Taranto tra gli hub nazionali di riferimento prioritari per lo sviluppo degli

impianti eolici offshore galleggianti in Italia. Cruciale per la trasmissione

formale del Decreto è stato l'incontro tenutosi ieri (link) presso il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti tra il Ministro Matteo Salvini e Erham

Ciloglu, Vice Amministratore Delegato del Gruppo Yildrim/Corex, operatore

terminalista presente nel Porto di  Taranto con la società controllata San

Cataldo Container Terminal (SCCT). Al centro della riunione vi sono stati

l'impegno per il completamento dei dragaggi presso il Molo Polisettoriale e

l'attuazione Decreto MASE sull'eolico offshore, provvedimento strategico per il territorio pugliese e la logistica locale,

di cui si attendeva la registrazione ufficiale anche da parte della Corte dei Conti. Abbiamo presentato al Ministro

Salvini la questione preminente dei dragaggi nel Porto di Taranto, trovando attenzione e un clima di concreta

c o l l a b o r a z i o n e .  I l  M i n i s t r o  h a  r i c o n o s c i u t o  l ' i m p o r t a n z a

strategicadelloscalojonicoehaconfermatoilsuoimpegnoalavorarecontutteleparticoinvolteper individuare soluzioni

c o n d i v i s e  e  d u r a t u r e ,  h a  d i c h i a r a t o  i l  C o m m i s s a r i o  S t r a o r d i n a r i o  d e l l ' A d S P  d e l

MarIonio,GiovanniGugliotti.Accogliamoconsoddisfazionel'ufficialitàdeldecretoMASE,cheaprirà nuove importanti

opportunità di sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il territorio, rappresentando una tappa

fondamentale per Taranto e per la transizione energetica nazionale. Il provvedimento sblocca risorse destinate, tra

l ' a l t r o ,  a d  i n t e r v e n t i  i n f r a s t r u t t u r a l i  d i

ammodernamentoeadeguamentodelleareeportualiinteressateche,perquantoattieneilPortodi Taranto, vedono lo scalo

un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per l'Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del

Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del Decreto. L'Ente, intanto, il prossimo 9 ottobre, si

appresta ad accogliere la visita di una nuova delegazione internazionale, a conferma dell'interesse da parte di

numerosi player europei verso le opportunità delsettoreeolicooffshorenelportodiTaranto.Ladelegazionefrancese-

c o o r d i n a t a d a l l ' A m b a s c i a t a  d i F r a n c i a -

BusinessFranceItaliasicomponedi11rappresentantiistituzionalieaziendeprovenienti dalla Regione Pays de la Loire.

FerPress

Taranto
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Taranto hub nazionale offshore wind: ufficialità del Decreto MASE dopo l'incontro con il
Ministro Salvini

PORTO DI TARANTO -Con nota del 6 ottobre, il Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica (MASE) ha ufficialmente trasmesso all'AdSP del

Mar Ionio il Decreto Interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025 di attuazione

dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante

"Misure per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in

mare", ufficializzando l'ammissione del documento alla registrazione della

Corte di Conti con atto n. 2156 del 23 settembre 2025. Entra, così, in vigore il

Decreto interministeriale MASE che individua il porto di Taranto tra gli hub

nazionali di riferimento prioritari per lo sviluppo degli impianti eolici offshore

galleggianti in Italia. Cruciale per la trasmissione formale del Decreto è stato

l'incontro tenutosi ieri (link) presso il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti tra il Ministro Matteo Salvini e Erham Ciloglu, Vice Amministratore

Delegato del Gruppo Yildrim/Corex, operatore terminalista presente nel Porto

di Taranto con la società controllata San Cataldo Container Terminal (SCCT).

Al centro della riunione vi sono stati l'impegno per il completamento dei

dragaggi presso il Molo Polisettoriale e l'attuazione Decreto MASE sull'eolico

offshore, provvedimento strategico per il territorio pugliese e la logistica locale, di cui si attendeva la registrazione

ufficiale anche da parte della Corte dei Conti. "Abbiamo presentato al Ministro Salvini la questione preminente dei

dragaggi nel Porto di Taranto, trovando attenzione e un clima di concreta collaborazione. Il Ministro ha riconosciuto

l'importanza strategica dello scalo jonico e ha confermato il suo impegno a lavorare con tutte le parti coinvolte per

individuare soluzioni condivise e durature", ha dichiarato il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ionio,

Giovanni Gugliotti. "Accogliamo con soddisfazione l'ufficialità del decreto MASE, che aprirà nuove importanti

opportunità di sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il territorio, rappresentando una tappa

fondamentale per Taranto e per la transizione energetica nazionale". Il provvedimento sblocca risorse destinate, tra

l'altro, ad interventi infrastrutturali di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto

attiene il Porto di Taranto, vedono lo scalo un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per

l'Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del

Decreto. L'Ente, intanto, il prossimo 9 ottobre, si appresta ad accogliere la visita di una nuova delegazione

internazionale, a conferma dell'interesse da parte di numerosi player europei verso le opportunità del settore eolico

offshore nel porto di Taranto. La delegazione francese - coordinata dall'Ambasciata di Francia - Business France

Italia - si compone di 11 rappresentanti istituzionali e aziende provenienti dalla Regione Pays de la Loire.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-07/taranto-hub-nazionale-offshore-wind-ufficialita-del-decreto-mase-dopo-lincontro-con-il-ministro-salvini_174223/
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Salvini ha incontrato il vice amministratore delegato della società terminalista turca
Yilport

Ieri a Roma il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha incontrato Erhan Ciloglu, vice amministratore

delegato, presidente del consiglio direttivo e direttore marketing della società

terminalista Yilport Holding del gruppo turco Yildrim che è presente nel porto di

Taranto con la controllata San Cataldo Container Terminal Spa (SCCT),

titolare della concessione per l'uso delle aree e della banchina del Molo

Polisettoriale dello scalo pugliese, dove SCCT stenta a dare impulso al

traffico dei container. Il dicastero ha reso noto che al centro dell'incontro c'è

stata la disponibilità dei fondi e l'impegno dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio, che amministra il porto di Taranto, per la realizzazione dei dragaggi,

nonché l'attuazione del decreto MASE sull'eolico offshore, opera che

rappresenta un grande impatto sul territorio pugliese nel suo complesso ed, in

particolare, sull'indotto della catena logistica locale che coinvolge oltre 400

lavoratori.

Informare

Taranto

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251426-Salvini-incontrato-vice-amministratore-delegato-Yilport.asp
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Ufficializzato il decreto che individua il porto di Taranto tra gli hub nazionali dell'eolico
offshore

Gugliotti: sblocca risorse per l'ammodernamento e l'adeguamento delle aree

portuali L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha reso noto di aver

ricevuto ieri dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) il

decreto interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025 di attuazione dell'articolo 8,

comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante "Misure per lo

sviluppo della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in mare",

ufficializzando l'ammissione del documento alla registrazione della Corte di

Conti con atto n. 2156 dello scorso 23 settembre, e ha spiegato che entra

quindi in vigore il provvedimento che individua il porto di Taranto tra gli hub

nazionali di riferimento prioritari per lo sviluppo degli impianti eolici offshore

galleggianti in Italia. Specificando che cruciale per la trasmissione formale del

decreto è stato l'incontro tenutosi ieri tra il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ed Erham Ciloglu, vice amministratore delegato della

Yilport che è presente nel porto di Taranto con la controllata San Cataldo

Container Terminal, riferendosi al tema dei dragaggi nello scalo pugliese

oggetto dell'incontro con Yilport il commissario straordinario dell'AdSP del Mar

Ionio, Giovanni Gugliotti, ha spiegato di aver «presentato al ministro Salvini la questione preminente dei dragaggi nel

porto di Taranto, trovando attenzione e un clima di concreta collaborazione. Il ministro - ha aggiunto Gugliotti - ha

riconosciuto l'importanza strategica dello scalo jonico e ha confermato il suo impegno a lavorare con tutte le parti

coinvolte per individuare soluzioni condivise e durature». Relativamente al decreto del MASE, Gugliotti ha

evidenziato che «aprirà nuove importanti opportunità di sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il

territorio, rappresentando una tappa fondamentale per Taranto e per  la  transizione energetica nazionale». Il

provvedimento - ha precisato - sblocca risorse destinate, tra l'altro, ad interventi infrastrutturali di ammodernamento e

adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto attiene il porto di Taranto, vedono lo scalo un passo

avanti rispetto a tali attività avendo già completato l'iter per l'Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del Piano

Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del decreto.

Informare

Taranto

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251429-Ufficializzato-decreto-Taranto-hub-nazionale-eolico-offshore.asp
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Taranto hub nazionale offshore wind: ufficiale il Decreto Mase

Cruciale per la trasmissione del provvedimento è stato l'incontro tenutosi

presso il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Matteo Salvini Con

una nota del 6 ottobre, il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(Mase) ha ufficialmente trasmesso all'AdSP del Mar Ionio il Decreto

Interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025 di attuazione dell'articolo 8, comma 2,

del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante "Misure per lo sviluppo

della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in mare", ufficializzando

l'ammissione del documento alla registrazione della Corte di Conti con atto n.

2156 del 23 settembre 2025. Entra, così, in vigore il Decreto interministeriale

Mase che individua il porto di Taranto tra gli hub nazionali di riferimento

prioritari per lo sviluppo degli impianti eolici offshore galleggianti in Italia.

Cruciale per la trasmissione formale del Decreto è stato l'incontro tenutosi ieri

(link) presso il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti tra il Ministro Matteo

Salvini e Erham Ciloglu, vice amministratore delegato del Gruppo

Yildrim/Corex, operatore terminalista presente nel Porto di Taranto con la

società controllata San Cataldo Container Terminal (SCCT). Al centro della

riunione vi sono stati l'impegno per il completamento dei dragaggi presso il Molo Polisettoriale e l'attuazione Decreto

Mase sull'eolico offshore, provvedimento strategico per il territorio pugliese e la logistica locale, di cui si attendeva la

registrazione ufficiale anche da parte della Corte dei Conti. "Abbiamo presentato al Ministro Salvini la questione

preminente dei dragaggi nel Porto di Taranto, trovando attenzione e un clima di concreta collaborazione. Il ministro ha

riconosciuto l'importanza strategica dello scalo jonico e ha confermato il suo impegno a lavorare con tutte le parti

coinvolte per individuare soluzioni condivise e durature", ha dichiarato il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar

Ionio, Giovanni Gugliotti. "Accogliamo con soddisfazione l'ufficialità del decreto Mase, che aprirà nuove importanti

opportunità di sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il territorio, rappresentando una tappa

fondamentale per Taranto e per la transizione energetica nazionale". Il provvedimento sblocca risorse destinate, tra

l'altro, ad interventi infrastrutturali di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto

attiene il Porto di Taranto, vedono lo scalo un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per

l'Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del

Decreto. L'ente, intanto, il prossimo 9 ottobre, si appresta ad accogliere la visita di una nuova delegazione

internazionale, a conferma dell'interesse da parte di numerosi player europei verso le opportunità del settore eolico

offshore nel porto di Taranto. La delegazione francese - coordinata dall'ambasciata di Francia - Business France Italia

- si compone di 11 rappresentanti

Informazioni Marittime

Taranto

https://www.informazionimarittime.com/post/taranto-hub-nazionale-offshore-wind-ufficiale-il-decreto-mase
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istituzionali e aziende provenienti dalla Regione Pays de la Loire. Condividi Tag porti taranto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Taranto
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Taranto, il numero 2 di Yildrim da Salvini per parlare di eolico e dragaggi

Il problema del rilancio di un porto che aveva sognato in grande ROMA.

Taranto non è solo il caso spinosissimo del polo siderurgico Ilva: anche il

porto deve conquistarsi una nuova prospettiva, dopo che nello scorso

decennio da 600-700mila teu di anni come quelli dal 2009 al 2011 la

movimentazione container è crollata a zero a fine decennio, dal 2017 in poi. E

zero non è un modo di dire: proprio zero. Salvo poi, paradossalmente proprio

negli anni bui del Covid, rialzare un po' la testa e totalizzare un flusso di

qualche migliaio di container, fino ad arrivare a 40mila teu nel 2023 e a 16mila

lo scorso anno. Nel frattempo è sbarcato a Taranto il gruppo terminalistico

turco Yildrim/Corez per cercare di far rinascere uno scalo che, negli anni

dell'alleanza Hutchinson-Evergreen, aveva sognato addirittura i 2 milioni di teu.

È per questo motivo che il vicepremier Matteo Salvini, titolare della delega

ministeriale alle infrastrutture e ai trasporti, ha avuto a Roma un faccia a faccia

con il vice-amministratore delegato del gruppo, Erhan Ciloglu. Il ministero lo

presenta come «il referente di uno dei più importanti operatori terminalisti a

livello mondiale che è presente nel Porto di Taranto con la controllata società

San Cataldo Container Terminal spa (Scct)». Il colosso turco ha in mano la concessione per l'uso delle aree e della

banchina del Molo Polisettoriale. Obiettivo: rendere operativo un terminal "multipurpose" «promuovendo lo sviluppo

dei traffici commerciali e della logistica con particolare riferimento alla movimentazione di container, merci varie e ro-

ro». Al centro dell'incontro, secondo quanto viene riferito da fonti ufficiali del ministero, è stata «la disponibilità dei

fondi ed impegno dell'Authority di Taranto per la realizzazione dei dragaggi», oltre che per «l'attuazione del decreto

del ministero dell'ambiente sull'eolico off-shore per un'opera che rappresenta un grande impatto sul territorio pugliese

nel suo complesso ed, in particolare, sull'indotto della catena logistica locale, che coinvolge oltre 400 lavoratori».

La Gazzetta Marittima

Taranto

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/07/taranto-il-numero-2-di-yildrim-da-salvini-per-parlare-di-eolico-e-dragaggi/
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Taranto, il ministro Salvini incontra il Gruppo Yildrim/Corex

ROMA Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha incontrato al MIT Erhan Ciloglu, Vice

Amministratore Delegato del Gruppo Yildrim/Corex. L'azienda turca, tra i

principali operatori terminalistici a livello mondiale, è presente nel porto di

Taranto attraverso la controllata San Cataldo Container Terminal S.p.A.

(SCCT), concessionaria del Molo Polisettoriale. L'incontro ha rappresentato

un importante momento di confronto sul futuro dello scalo jonico e sulle opere

di dragaggio necessarie a rendere pienamente operative le infrastrutture

portuali. Sul tavolo anche la disponibilità dei fondi e l'impegno dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Ionio nell'attuazione degli interventi previsti. Nel

corso del colloquio è stato affrontato inoltre il tema dell'attuazione del

Decreto MASE sull'eolico offshore, che interessa direttamente l'area portuale

e promette di generare un impatto positivo sull'economia pugliese e, in

particolare, sull'indotto logistico e occupazionale del territorio, con oltre 400

lavoratori coinvolti. L'incontro conferma la volontà del Governo di sostenere

lo sviluppo del porto di Taranto come hub strategico per i traffici del

Mediterraneo, valorizzando gli investimenti privati e garantendo il completamento delle infrastrutture indispensabili alla

crescita dei traffici container, merci varie e ro-ro.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Taranto: sì al porto come hub nazionale offshore wind

TARANTO - Ieri l'incontro tra il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini e Erhan Ciloglu, vice amministratore delegato del Gruppo

Yildrim/Corex, azienda turca presente nel porto di Taranto attraverso la

controllata San Cataldo Container Terminal S.p.A. (SCCT), concessionaria

del Molo Polisettoriale. Oggi l'ufficialità del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE) che ha trasmesso all'AdSp del Mar Ionio il

Decreto Interministeriale che ammette il documento Misure per lo sviluppo

della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in mare alla registrazione

della Corte di Conti. Con questo passaggio il porto di Taranto viene

individuato tra gli hub nazionali di riferimento prioritari per lo sviluppo degli

impianti eolici offshore galleggianti in Italia. Come detto l'incontro con il

ministro Salvini è stato cruciale per la trasmissione formale del Decreto, con

la parte privata che si è impegnata per il completamento dei dragaggi presso

il Molo Polisettoriale. "Abbiamo presentato al Ministro Salvini la questione

preminente dei dragaggi nel porto di Taranto, trovando attenzione e un clima

di concreta collaborazione" ha dichiarato il Commissario straordinario

dell'AdSp Giovanni Gugliotti. "Il Ministro ha riconosciuto l'importanza strategica dello scalo jonico e ha confermato il

suo impegno a lavorare con tutte le parti coinvolte per individuare soluzioni condivise e durature. Ora si aprono nuove

importanti opportunità di sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il territorio, una tappa fondamentale

per Taranto e per la transizione energetica nazionale. Il provvedimento sblocca risorse destinate, tra l'altro, ad

interventi infrastrutturali di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto attiene il

porto di Taranto, vedono lo scalo un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per

l'Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del

Decreto. L'Authority intanto, il 9 Ottobre, accoglierà la visita di una nuova delegazione internazionale, a conferma

dell'interesse da parte di numerosi player europei verso le opportunità del settore eolico offshore. In particolare la

delegazione francese - coordinata dall'Ambasciata di Francia - Business France Italia si compone di 11 rappresentanti

istituzionali e aziende provenienti dalla Regione Pays de la Loire.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Salvini incontra Erhan Ciloglu (Yildrim/Corex)

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini ha incontrato oggi il Vice Amministratore Delegato del Gruppo

Yildrim/Corex, Erhan Ciloglu. Si tratta del referente di uno dei più importanti

operatori terminalisti a livello mondiale che è presente nel Porto di Taranto con

la controllata società San Cataldo Container Terminal s.p.a. (SCCT), titolare

della concessione per l'uso delle aree e della banchina del Molo Polisettoriale,

per rendere operativo un terminal multipurpose promuovendo lo sviluppo dei

traffici commerciali e della logistica con particolare riferimento alla

movimentazione di container, merci varie e ro-ro. Al centro dell'incontro la

disponibilità dei fondi ed impegno dell'AdSP Taranto per la realizzazione dei

dragaggi, nonché l'attuazione del Decreto MASE sull'Eolico off-shore per

un'opera che rappresenta un grande impatto sul territorio pugliese nel suo

complesso ed, in particolare, sull'indotto della catena logistica locale, che

coinvolge oltre 400 lavoratori.

Port News

Taranto

https://www.portnews.it/salvini-incontra-erhan-ciloglu-yildrim-corex/
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Il Porto di Taranto hub nazionale offshore wind

Ott 7, 2025 Taranto - Con nota del 6 ottobre, il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE) ha ufficialmente trasmesso all'AdSP del Mar

Ionio il Decreto Interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025 di attuazione

dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante

"Misure per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in

mare" , ufficializzando l'ammissione del documento alla registrazione della

Corte di Conti con atto n. 2156 del 23 settembre 2025. Entra, così, in vigore il

Decreto interministeriale MASE che individua il porto di Taranto tra gli hub

nazionali di riferimento prioritari per lo sviluppo degli impianti eolici offshore

galleggianti in Italia. Ministro Matteo Salvini e Erham Ciloglu, Vice

Amministratore Delegato del Gruppo Yildrim/Corex, operatore terminalista

presente nel Porto di Taranto con la società controllata San Cataldo Container

Terminal (SCCT). Al centro della riunione vi sono stati l'impegno per il

completamento dei dragaggi presso il Molo Polisettoriale e l'attuazione

Decreto MASE sull'eolico offshore, provvedimento strategico per il territorio

pugliese e la logistica locale, di cui si attendeva la registrazione ufficiale anche

da parte della Corte dei Conti. " Abbiamo presentato al Ministro Salvini la questione preminente dei dragaggi nel

Porto di Taranto, trovando attenzione e un clima di concreta collaborazione. Il Ministro ha riconosciuto l'importanza

strategica dello scalo jonico e ha confermato il suo impegno a lavorare con tutte le parti coinvolte per individuare

soluzioni condivise e durature" , ha dichiarato il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ionio, Giovanni

Gugliotti. "Accogliamo con soddisfazione l'ufficialità del decreto MASE, che aprirà nuove importanti opportunità di

sviluppo economico, occupazionale e sostenibile per il territorio, rappresentando una tappa fondamentale per Taranto

e per la transizione energetica nazionale". Il provvedimento sblocca risorse destinate, tra l'altro, ad interventi

infrastrutturali di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto attiene il Porto di

Taranto, vedono lo scalo un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per l'Adeguamento

Tecnico Funzionale (ATF) del Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del Decreto. L'Ente,

intanto, il prossimo 9 ottobre, si appresta ad accogliere la visita di una nuova delegazione internazionale, a conferma

dell'interesse da parte di numerosi player europei verso le opportunità del settore eolico offshore nel porto di Taranto.

La delegazione francese - coordinata dall'Ambasciata di Francia - Business France Italia - si compone di 11

rappresentanti istituzionali e aziende provenienti dalla Regione Pays de la Loire.

Sea Reporter

Taranto

https://www.seareporter.it/il-porto-di-taranto-hub-nazionale-offshore-wind/
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In arrivo a Taranto i 28 milioni di euro destinati al terminal per l'eolico offshore

L'Autorità di sistema portuale di Taranto ha reso noto di aver ufficialmente

ricevuto "il Decreto Interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025 di attuazione

dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante

'Misure per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti in

mare', ufficializzando l'ammissione del documento alla registrazione della

Corte di Conti con atto n. 2156 del 23 settembre 2025". L'approvazione del

decreto, che individua Taranto e Augusta quali siti prioritariamente scelti per lo

sviluppo di una filiera dell'eolico offshore, era già stata annunciata dal Governo

lo scorso luglio. Con questi passaggi l'iter compie un ulteriore passo. Secondo

l'Adsp "cruciale per la trasmissione formale del Decreto è stato l'incontro

presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti tra il Ministro Matteo

Salvini e Erham Ciloglu, Vice Amministratore Delegato del Gruppo

Yildrim/Corex, operatore terminalista presente nel Porto di Taranto con la

società controllata San Cataldo Container Terminal. Al centro della riunione vi

sono stati l'impegno per il completamento dei dragaggi presso il Molo

Polisettoriale e l'attuazione Decreto Mase sull'eolico offshore, provvedimento

strategico per il territorio pugliese e la logistica locale, di cui si attendeva la registrazione ufficiale anche da parte della

Corte dei Conti". L'ente ha infatti spiegato che "il provvedimento sblocca risorse destinate, tra l'altro, ad interventi

infrastrutturali di ammodernamento e adeguamento delle aree portuali interessate che, per quanto attiene il Porto di

Taranto, vedono lo scalo un passo avanti rispetto a tali attività, avendo già completato l'iter per l'Adeguamento

Tecnico Funzionale del Piano Regolatore del Porto di Taranto per le finalità oggetto del Decreto". Le risorse,

destinate dal Decreto "all'ammodernamento banchina del Molo Polisettoriale", ha spiegato l'Adsp a SHIPPING ITALY,

"ammontano - per questo primo step - a 28 milioni di Euro, tenuto conto che il sito interessato è già disponibile ad

accogliere i nuovi insediamenti e non necessita di interventi rilevanti. Eventuali futuri fabbisogni di ulteriori fondi

saranno valutati nel secondo step di avanzamento del progetto". La cifra collima con il totale stanziato, 78,3 milioni di

euro, a valere sui proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di CO dato che Augusta aveva presentato

progetti per circa una cinquantina di milioni di euro.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/10/07/in-arrivo-a-taranto-i-28-milioni-di-euro-destinati-al-terminal-per-leolico-offshore/
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Marina Militare, Nave Palinuro in sosta a Cagliari

Da mercoledì 8 a sabato 11 ottobre, la Nave Scuola Palinuro sarà in porto a

Cagliari ormeggiata presso la Banchina Garau. Durante la sosta in porto, sarà

aperto alle visite al pubblico nei seguenti giorni e orari: - giovedì 09 ottobre

dalle ore 15.00 alle ore 19.00; - venerdì 10 ottobre dalle ore 9.00 alle ore 11.00

e dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Sabato 11 ottobre, Nave Palinuro, ripartirà per

dirigersi a Viareggio per partecipare al 20° raduno delle Vele Storiche di

Viareggio.

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2025/10/marina-militare-nave-palinuro-in-sosta-a-cagliari/749649/
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Nelle Giornate Fai d'Autunno riapre la Lanterna di S. Raineri

Presentata l'iniziativa del prossimo week-end che quest'anno coincide con il cinquantesimo del Fondo per l'Ambiente
italiano e con il 24esimo compleanno della sezione messinese

LAURA SIMONCINI

La vista è di quelle mozzafiato e il luogo, solitamente inaccessibile, racchiude

mito e leggenda, storia e tecnologia con la forza simbolica di una luce che da

sempre protegge e accompagna iviaggiatori del mare. Tornano le attese

"Giornate Fai d'Autunno", giunte alla 14esima edizione, che per l'occasione,

sabato 11 e domenica 12 (dalle 9,30 alle 13,30 e dalle 14 alle 18,30; venerdì

mattina solo per le scuole), consentiranno al pubblico di visitare la Lanterna

del Montorsoli, uno dei Fari più antichi d'Italia, progettata e costruita tra

111555 e 111557.

Alla conferenza stampa di presentazione, che si è tenuta al Circolo Ufficiali

della Marina militare, sono intervenuti ilcapo delegazione del Fai di Messina

Nico Pandolfmo, ilsindaco Federico Basile, il comandante di MariFari Sicilia,

capitano di fregata Johnny Pizzimento e il commissario straordinario

dell'Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, Francesco Rizzo. Presenti

anche la presidente di Atm Carla Grillo, i rappresentanti di Amam,

Messinaservizi e per l'Ufficio scolastico regionale, Giovanni Pasto. Sabato e

domenica sarà possibile fruire di un servizio navetta (andata e ritorno) dalla Stazione centrale al piazzale Todaro, con

partenza ogni 20 minuti, durante gli orari di apertura della Lanterna.

«Si tratta di un luogo eccezionale-ha detto il cap o delegazione Fai di Messina, Pandolfmo-e oggi celebriamo il

24esimo compleanno della nostra delegazione, nata il 7 ottobre 2001 con un gruppo guidato da Giulia Miloro assieme

a tanti altri delegati e volontari che quotidianamente sostengono le nostre attività contribuendo a far conoscere la

bellezza di molti luoghi della città e della provincia. La leggenda - ha aggiunto- narra del monaco eremita Raineri che

nel XII secolo accendeva fuochi per segnalare ai naviganti la terraferma, proprio nei luoghi in cui successivamente fu

eretta la "lanterna", inglobando una preesistente struttura medievale e diventando un simbolo della Messina

rinascimentale e fortificata». Le visite saranno curate da 250 apprendisti "ciceroni" che frequentano le scuole

superiori Seguenza e Verona Trento, il liceo paritario Stelio Vitale Modica e i comprensivi CannizzaroGalatti,

Catalfamo, Tremestieri-Martino, Mazzini Leopardi, Manzoni-Dina e Clarenza, Pascoli-Crispi, Paradiso e Vittorini.

«Siamo lieti di sostenere questa iniziativa - ha detto il sindaco Basile- che permette di accedere a luoghi spesso

inaccessibili, offrendo un'opportunità di conoscenza e di riflessione sul nostro territorio». «La Marina militare ha

deciso di riaprire le porte di San Raineri - ha spiegato il comandante di MariFari Sicilia, Pizzimento Il Faro supporta i

naviganti ed è stato recentemente oggetto di importanti lavori di ripristino, inoltre consente di godere di un panorama

mozzafiato dai 42 metri della torre». «È un'iniziativaha

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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aggiunto il commissario dell'Autorità portuale Ciccio Rizzo- che ritengo fondamentale per valorizzare il patrimonio

storico e culturale della nostra città e rafforzarne l'identità consentendo di riscoprire luoghi come la Zona falcata, da

sempre al centro del mio impegno istituzionale». Quest'anno il Fai festeggia i cinquant' anni dalla sua nascita e da

sempre accende i riflettori su siti monumentali, con particolare attenzione all'ambiente e al territorio, con lo scopo di

far conoscere alla cittadinanza luoghi di grande interesse per diventare azionisti della bellezza e riportare alla

memoria la storia della città. ® RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, prosegue l'attività "Risk SIS.MA. 2025": il programma per l'8 ottobre

Prosegue con intensa partecipazione la seconda giornata dell'esercitazione

"Messina Risk SIS.MA. 2025" Prosegue con intensa partecipazione la

seconda giornata dell'esercitazione " Messina Risk SIS.MA. 2025 ", promossa

dal Comune di Messina in collaborazione con Prefettura, Dipartimenti di

Protezione Civile, Università degli Studi di Messina, Distretti Scolastici, Vigili

del Fuoco, Marina Militare, Autorità Portuale, Forze Armate, Corpo Forestale,

SUES 118, ASP5, Aziende Ospedaliere e Volontariato di Protezione Civile.

La simulazione, che si concluderà sabato 11 ottobre , è finalizzata a testare la

capacità di risposta della città a seguito di un evento sismico di magnitudo 6.3

Richter e intensità IX° (MCS), con epicentro nel centro urbano. Le attività

operative si sviluppano nelle s ei circoscrizioni comunali: Kalonerò, Calispera,

Tre Santi, Centro Storico, Antonello da Messina e Peloro. Anche oggi sono

coinvolte numerose scuole cittadine, con prove di evacuazione, censimento di

studenti e personale , simulazioni di incendio e crollo e verifiche di agibilità.

Dal Centro Operativo Comunale (COC), sono state attivate le procedure di

emergenza con i l  coordinamento del  Sindaco Feder ico Basi le e

dell'Assessore alla Protezione Civile, in costante contatto con Prefettura, Regione e Città Metropolitana. Le prove

interesseranno il Servizio Cimiteri, l'Università degli Studi di Messina, il Centro Polifunzionale di Protezione Civile di

Contesse, diversi istituti scolastici tra cui il "Pascoli-Crispi", "Gravitelli - Paino", "Enzo Drago", "Leopardi, "Maurolico",

"Seguenza" e "La Farina", nonché le sedi dell'Agenzia delle Entrate e Palazzo Zanca, sede del Comune. Nel

pomeriggio, dalle 15.00 alle 17.00 , si svolgeranno i test delle sirene di allarme nelle 19 aree cittadine dotate di

impianti di allerta, con verifica del corretto funzionamento dei tre segnali (Preallarme, Allarme e Cessato Allarme) e

controllo della segnaletica da parte del personale della Protezione Civile comunale e del Gruppo Comunale di

Volontariato Si continuerà domani, mercoledì 8 ottobre, con il seguente programma di prove operative 09.08 - Centro

Operativo Comunale (COC) Attivazione procedure di emergenza, comunicazioni a Prefettura, Regione e Città

Metropolitana. 9.30 - Scuola Primaria "Passamonte" - Gravitelli Inferiore. Prove di evacuazione interna ed esterna;

censimento studenti, professori, personale ata. 09.30 - Scuole: 19° Ist. Compr. "Evemero da Messina" IC Evemero

da Messina sede centrale (Infanzia, Primaria e Secondaria di I°) ; Faro Superiore (Infanzia, Primaria e Secondaria di

I°); Torre Faro (Infanzia e Primaria); S. Agata (Primaria); Ajossa (Infanzia); Scuola Materna Statale (Infanzia);

Sperone (Primaria); Papardo (Primaria e Secondaria di I°); Ganzirri via Denaro (Primaria). Prove di evacuazione

interna ed esterna; censimento studenti, professori, personale ata; verifica danni alle strutture degli edifici. 09.30 -

Istituto Comprensivo "Santa Margherita": "Simone Neri" (infanzia, primaria e secondaria di I°) (Giampileri Sup.
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); "Leonardo da Vinci" (secondaria I° grado) (Ponte Schiavo); "Alfio Ragazzi" (primaria) (Ponte Schiavo); "Ex

Macello" (infanzia) (S. Margherita); "Saitta" (infanzia, primaria) (S. Margherita); "Altolia" (primaria e infanzia) (Altolia);

"Giampilieri Marina" (infanzia); "Briga Marina" (primaria); "Galati Marina" (primaria); "Galati S.Anna" (infanzia e

primaria); "S. Stefano Medio" (infanzia e primaria); "S. Stefano Briga" (infan. e primaria). Prove di evacuazione

interna ed esterna; censimento danni; verifiche di agibilità. 09.30 - 13° Ist. Compr. "Albino Luciani" - Fondo Fucile

(oltre 7 plessi): Gazzi Fucile - "Leopardi" via Taormina; San Filippo Inferiore; San Filippo Superiore; S. Nicola -

Primaria; Gescal; Sala Smeralda in Via del Santo; Plesso "Castronovo" in Via Comunale 33° - Bordonaro. Prove di

evacuazione interna ed esterna; censimento studenti, professori, personale ata; verifica danni alle strutture. 09.30 -

Ist. Compr. 10° "G. La Pira" - Camaro: Plesso "La Pira 1, La Pira 2, La Pira 3, Camaro Superiore e La Pira

Gentiluomo". Prove di evacuazione interna ed esterna; censimento danni; verifiche di agibilità. 09.30 - Città

Metropolitana di Messina: Palazzo dei Leoni - Sede della Ex Provincia Regionale di Messina; Palazzo degli Uffici

Palazzo ex I.A.I.; Sede Polizia Metropolitana; Autoparco - Via Don Orione. Attività formativa ed informativa su

metodi di autoprotezione in fase di shock sismico; attivazione procedure di emergenza; evacuazione Settore 1 - 2

verso zona Area Attesa Piazza Duomo; evacuazione Settore 3 verso zona Area Attesa Piazza Antonello;

evacuazione Settore 4 verso zona Area Attesa Chiesa S. Francesco. Procedure interne per soccorso feriti;

censimento personale, verifica dispersi; verifica danni alle strutture degli edifici; verifica rete radio comunicazione

provinciale attraverso controllo funzionalità dei ponti con telemetria ed accensione ponte ripetitore di emergenza.

09.30 - Ufficio VIII Ambito Territoriale Messina: (Ex Provveditorato agli Studi) Palazzo Uffici ex I.A.I.. Attivazione

procedure di emergenza; evacuazione verso zona esterna Area Parcheggio; procedure interne per soccorso feriti;

censimento personale, verifica dispersi; verifica danni alle strutture degli edifici. 09.30 - 13.30 SIMULAZIONE MAXI

EMERGENZA SANITARIA - Piano di simulazione di emergenza sanitaria EMERSAN 2025. 09.30 - Attivazione del

Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS) presso la Prefettura di Messina per la gestione di una Maxi Emergenza

sanitaria; attivazione del 112 per intervento dei VV.F.; attivazione del 118 per il coordinamento dei soccorsi. 09.30 -

Attivazione Centro Operativo Comunale (COC) 09.30 - Autorità di Sistema Portuale dello Stretto - AdSP Messina -

Capitaneria di Porto Autorità Marittima dello Stretto (AMS), Vigili del Fuoco di Messina, 118, CRI, Associazioni

Volontariato Sanitario. Attività esercitative presso zona portuale (Banchina MARCONI) con evento simulato di

incidente a bus elettrico turistici a seguito di evento sismico con l'attivazione delle Strutture Sanitarie con

SIMULAZIONE di gestione di una MAX EMERGENZA SANITARIA con il coinvolgimento delle Strutture Ospedaliere

del territorio Policlinico "G. Martino" - Piemonte/IRCSS - Papardo - Dipartimento Militare di Medicina Legale, con il

coordinamento della Struttura Operativa del 118. Preliminare intervento dei VV.F. per attivazione delle procedure di

messa in sicurezza del veicolo elettrico da eventuali esplosioni e dei passeggeri / turisti presenti nell'area di

simulazione.
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Intervento del 118 con realizzazione di un PMA per triage e successivo trasferimento dei passeggeri / turisti

coinvolti presso le strutture sanitarie. Utilizzo di studenti del Corso di Infermieristica del Policlinico Universitario per

simulazione feriti ATM (Azienda Trasporti Messina SpA) fornirà i mezzi per l'esercitazione e per il trasporto dei feriti

simulati dalla zona di evento simulato alle strutture ospedaliere. Strutture Sanitarie di Messina (Policlinico - Piemonte /

Ircss - Papardo): applicazione del PEIMAF (Piano di Emergenza Interna per massiccio afflusso di feriti); attività di

verifica funzionale delle strutture sanitarie; procedure di evacuazione di eventuali strutture sanitarie; attività di Pronto

Soccorso; ricognizione da parte delle Forze dell'Ordine e Armate dei percorsi viabili e dei nodi critici compresi tra la

zona del Porto e le Strutture Sanitarie di Messina (Policlinico - Piemonte / Medicina Legale ex Ospedale Militare -

Papardo). 10.00 - 11° Ist. Compr. "Paino - Gravitelli": Scuola Infanzia - Primaria - Plesso Cristo Re; Scuola "Paino /

Cannizzaro - Galatti / Mazzini" . Prove di evacuazione interna ed esterna; censimento studenti, professori, personale

ata. 10.00 - Scuole Infanzia e Primaria "Buon Pastore" (Ist. Comp. Mazzini): Scuola Secondaria I grado "Annibale

Maria di Francia" (2° piano); Scuola privata infanzia (piano terra); tutte le altre classi ospitate c/o Istituto Sordomuti e

c/o Plesso Cristo Re "Campetti". Prove di evacuazione interna ed esterna; censimento studenti, professori,

personale ata; verifica agibilità dell'edificio. 10.30 - Ist. Compr. 13° "Albino Luciani": Plesso di Via I Molino. Prove di

evacuazione interna ed esterna; censimento studenti, professori, personale ata; verifica danni alle strutture. 11.00 -

Ist. Compr. "Villa Lina": Plesso Villa Lina; Plesso "Vann' Antò. Prove di evacuazione interna ed esterna; censimento

studenti, professori, personale ata; verifica agibilità edifici 12.00 - 14° Ist. Compr. "S. Francesco di Paola" (S.

Licandro): Plesso Centrale - Plesso Succursale. Prove di evacuazione interna ed esterna; censimento studenti,

professori, personale ata; censimento danni; verifiche di agibilità 12.00 - Università degli Studi - Polo Annunziata:

Dipartimento Scienze Veterinarie e Ospedale Veterinario Univers. Didattico OVUD; Dipartimento Civiltà Antiche e

Moderne DICAM (ex Lettere); Dipartimento Scienze Motorie - Centro Medico Sportivo Riabilitativo; Polo Sportivo

(ASSD UNIME); Residenze Sportive degli Atleti; Attivazione procedure di emergenza per gestione evento critico;

evacuazione verso Punto di Raccolta campo di calcio; verifica dispersi e assistenza feriti; Verifica speditiva danni

alle strutture; Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile della Città di Messina (Squadra Droni):

Simulazione di ricerca e soccorso di bambino sepolto da macerie con ausilio di droni; OVUD, presso il Pronto

Soccorso dell'Ospedale Veterinario Universitario; prove di evacuazione di piccoli animali (cani) e di grandi animali

(cavalli) verso area di emergenza esterna. 12.15 - Liceo "F. Bisazza": prove di evacuazione interna ed esterna;

censimento studenti, professori, personale ata; procedure interne di soccorso feriti; verifica agibilità dell'edificio.

12.15 - Uffici Comunali del Palacultura "Antonello da Messina": prova di evacuazione dell'edificio; verifica agibilità

dell'edificio; Area di Attesa (Chiesa S. Francesco); 12.30- Uffici Comunali di Palazzo Satellite: simulazione gestione

evento critico (incendio - crollo); prova di evacuazione interna e spostamento
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personale ed utenti presso le Area di Emergenza; Attesa di Piazza della Repubblica; verifica agibilità dell'edificio.

13.00 - Uffici Comunali Dipartimento Urbanistica (Struttura Dante Alighieri): simulazione gestione evento critico

(incendio - crollo); prova di evacuazione interna e spostamento personale ed utenti presso le Area di Emergenza;

Attesa Area; verifica agibilità dell'edificio; 15.00 - 17.00 - Test sirene di allarme della città di Messina: Attivazione

segnali di Preallarme (suono intermittente), Allarme (suono bitonale) e Cessato Allarme (suono continuo). Controllo

del corretto funzionamento e verifica segnaletica di emergenza a cura del personale del Servizio Protezione Civile

Comunale e del Gruppo Comunale di Volontariato.
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Messina si prepara alle Giornate FAI d'Autunno: alla scoperta dei tesori storici | INFO e
DATE

Con il patrocinio del Comune di Messina e il supporto di AMAM, ATM e

MessinaServizi Bene Comune, cittadini e visitatori potranno scoprire luoghi

mozzafiato Si è svolta oggi, presso la sede della Fondazione FAI , la

presentazione dell'evento " Giornate FAI d'Autunno ," patrocinato dal Comune

di Messina, con il supporto delle partecipate AMAM, ATM e MessinaServizi

Bene Comune. Alla presentazione erano presenti il sindaco Federico Basile , il

comandante di MARIFARI Sicilia, capitano di fregata Johnny Pizzimento, il

Commissario Straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto,

Francesco Rizzo , la Presidente dell'ATM Carla Grillo, e rappresentanti di

AMAM, MessinaServizi Bene Comune e dell'Ufficio Scolastico Regionale - VII

Ambito Territoriale di Messina. Quest'anno il FAI festeggia i cinquant'anni dalla

sua nascita , cinquant'anni di "un civile servizio" che svolge quotidianamente a

fianco delle istituzioni, con i cittadini e per il Paese, nella cura e nella

salvaguardia di luoghi speciali. Dal 1975 al 2024, la Fondazione ha raccolto e

investito oltre 162 milioni di euro i n restauri a servizio della collettività. Solo

nel 2025, la Fondazione ha seguito 150 cantieri e progetti , prevedendo una

spesa di circa 11 milioni di euro per restauro, conservazione, valorizzazione e manutenzione dei beni. Attraverso la

grande campagna nazionale di sensibilizzazione e raccolta fondi "ottobre del FAI", la Fondazione invita tutti a

partecipare attivamente alla tutela e valorizzazione del patrimonio di storia, arte e natura del Paese, sostenendo i

progetti e le attività portate avanti dal FAI Anche a Messina, sabato 11 e domenica 12 ottobre 2025 , grazie alla

quattordicesima edizione delle Giornate FAI d'Autunno, sarà possibile visitare la Lanterna del Montorsoli ,

fortificazione progettata e costruita tra il 1555 e il 1557, uno dei fari più antichi d'Italia . Le aperture del FAI hanno

l'obiettivo di accendere la curiosità del visitatore, accompagnandolo alla scoperta della ricchezza e della varietà dei

tesori che si celano, inaspettati e stupefacenti, nel nostro Paese. Le parole del Sindaco Basile e di alcuni esperti " Le

Giornate FAI d'Autunno - ha dichiarato il sindaco Basile - rappresentano un'occasione unica per riscoprire e

valorizzare il nostro patrimonio storico, culturale e paesaggistico. Grazie a questa iniziativa, cittadini e visitatori

possono accedere a luoghi spesso inaccessibili, approfondendo la conoscenza del nostro territorio. Il coinvolgimento

delle partecipate comunali dimostra l'impegno collettivo nel promuovere una città più consapevole e partecipativa.

Ringrazio la Delegazione FAI di Messina e tutti coloro che contribuiscono alla realizzazione di questo evento,

augurando a tutti una proficua e piacevole esperienza". Nico Pandolfino , capo Delegazione FAI di Messina, ha

sottolineato: " La Lanterna del Montorsoli è un luogo eccezionale, simbolo della città e custode di storia e leggende.

Non è la prima volta che la nostra delegazione ha l'opportunità di farla visitare: dal monaco eremita
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Raineri, che nel XII secolo accendeva fuochi per segnalare ai naviganti la terraferma, fino alla costruzione della

lanterna e alla storia di Francesca Arena, prima donna farista siciliana, questo monumento custodisce curiosità e

racconti affascinanti. "Oggi celebriamo il 24° compleanno della nostra delegazione, nata il 7 ottobre 2001 con un

gruppo guidato da Giulia Miloro, insieme a tanti altri delegati e volontari che quotidianamente sostengono le nostre

attività contribuendo a far conoscere la bellezza di molti luoghi della città e della provincia. Le aperture sono rese

possibili anche grazie all'impegno dei docenti e dei 250 Apprendisti Ciceroni, coinvolti in un percorso di conoscenza

che li avvicina alla vita culturale della comunità. Desidero poi ringraziare lo Stato Maggiore della Difesa e Mari Fari

Sicilia, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e MariSupLog Messina per il supporto fornito alla realizzazione

dell'apertura del sito". Il comandante di MARIFARI Sicilia Pizzimento, ha manifestato la sua soddisfazione per la

straordinaria apertura di un simbolo per la città di Messina. Il Faro, noto anche come Lanterna del Montorsoli , è stato

recentemente oggetto di importanti e meticolose lavorazioni di ripristino che lo hanno riportato al suo originale

splendore e bellezza. " Questo non è solo un faro, ma un luogo magico e storico, un simbolo importantissimo per la

città di Messina e per la marineria. Il faro da secoli compie il suo dovere ogni notte, in acque dense di miti e leggende

come Scilla e Cariddi, Colapesce, Fata Morgana. La cittadinanza e i visitatori avranno l'opportunità unica di godere di

questa meraviglia e dei panorami emozionanti che regala la salita alla torre" Il Comandante ha poi ribadito

l'importanza dei fari e di tutti i segnalamenti marittimi anche in un periodo in cui la tecnologia potrebbe far pensare che

queste strutture siano superate. La Marina Militare ha la responsabilità di questo servizio pubblico dal 1911, servizio

che supporta i naviganti con i suoi 888 ausili alla navigazione che costituiscono la rete primaria di segnalamenti lunga

la totalità delle coste nazionali. Per il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Rizzo

"Eventi come le Giornate FAI valorizzano la storia e l'identità di Messina e dimostrano come la collaborazione tra enti

e associazioni possa generare valore reale per la città. Rappresentano anche occasioni preziose per riscoprire luoghi

simbolici come la Zona Falcata, da sempre al centro del mio impegno istituzionale. Vederla protagonista di percorsi

culturali e aperta alla cittadinanza è motivo di orgoglio e conferma che sinergia e collaborazione contribuiscono a

costruire una Messina più consapevole, inclusiva e proiettata verso il futuro" Sabato 11 e domenica 12 ottobre il sito

sarà aperto dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.00 alle 18.30. L'ingresso è a contributo libero; per gli iscritti FAI è previsto

l'accesso prioritario. Inoltre, sino al 12 ottobre, chi si iscrive al FAI per la prima volta potrà usufruire di un'

agevolazione di 10 . ATM, mobility partner delle Giornate FAI, metterà a disposizione un servizio navetta dalla

Stazione Centrale a Piazzale Todaro durante gli orari di apertura di sabato e domenica. Si ringraziano il Comune di

Messina e le partecipate AMAM, ATM e MessinaServizi Bene Comune, l'Università degli Studi di Messina, il Servizio

per il Territorio di Messina, Fiab Messina Ciclabile APS e l'Ufficio Scolastico Regionale - Ambito Territoriale di

Messina. Un ringraziamento speciale ai dirigenti ed ai docenti delle scuole: Liceo "G. Seguenza",
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IIS "Verona Trento", Liceo Linguistico Paritario "S. V. Modica"; Gli Istituti Comprensivi : "Cannizzaro - Galatti"; "G.

Catalfamo"; Tremestieri - G. Martino; "G. Mazzini"; "G. Leopardi"; "Manzoni - Dina e Clarenza"; "Pascoli Crispi";

"Paradiso"; "E. Vittorini". Un grazie particolare anche al Comitato di Messina della Croce Rossa Italiana, al

Dipartimento Regionale della Protezione Civile per la Provincia di Messina, al Gruppo di Messina del Corpo Italiano

di Soccorso dell'Ordine di Malta, alla Sezione di Messina dell'Associazione Nazionale Carabinieri ed alle tante

associazioni scout e di volontariato per il supporto che forniranno durante le visite.
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Messina, presentate la Giornate FAI d'Autunno 2025 | FOTO

Quest'anno il FAI festeggia i cinquant'anni dalla sua nascita, cinquant'anni di

"un civile servizio" che svolge quotidianamente a fianco delle istituzioni, con i

cittadini e per il Paese, nella cura e nella salvaguardia di luoghi speciali. Un

impegno concreto e minuzioso, che ha visto il FAI, dal 1975 al 2024,

raccogliere e investire in restauri a servizio della collettività oltre 162 milioni di

euro. Da inizio anno ad oggi la Fondazione ha seguito 150 cantieri e progetti,

prevedendo una spesa di circa 11 milioni di euro per restauro, conservazione,

valorizzazione e manutenzione dei Beni. E proprio per poter continuare a

perseguire i suoi importanti obiettivi la Fondazione lancia - attraverso la

grande campagna nazionale di sensibilizzazione e raccolta fondi " ottobre del

FAI ", un appello affinché sempre più persone partecipino attivamente alla

tutela e alla valorizzazione del nostro straordinario patrimonio di storia, arte e

natura, sostenendo i progetti e le attività portate avanti dal FAI. Anche a

Messina, sabato 11 e domenica 12 ottobre 2025 , grazie alle "Giornate FAI

d'Autunno", giunte alla 14esima edizione, si potrà godere di una straordinaria

apertura " La Lanterna del Montorsoli" , fortificazione progettata e costruita tra

il 1555 e il 1557, che è uno dei Fari più antichi d'Italia. Le aperture del FAI hanno l'obiettivo di accendere la curiosità

del visitatore, accompagnandolo alla scoperta della ricchezza e della varietà dei tesori che si celano, inaspettati e

stupefacenti, nel nostro Paese. Alla conferenza stampa hanno partecipato, il sindaco della Città di Messina, Federico

Basile, il comandante di Mari Fari Sicilia, capitano di fregata Johnny Pizzimento, il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Francesco Rizzo. Presenti anche il Presidente dell'Atm Carla Grillo, ed i

rappresentanti di AMAM, Messina Servizi Bene Comune e dell'Ufficio Scolastico Regionale Ambito Territoriale di

Messina. Nico Pandolfino capo Delegazione FAI di Messina, si è soffermato sulle ragioni di questa scelta, "non è la

prima volta che alla nostra delegazione viene data la possibilità di far visitare questa meraviglia, un luogo

eccezionale, un monumento identitario, con una storia affascinante. Passando dalla leggenda che narra del monaco

eremita Raineri, che nel XII secolo, accendeva fuochi per segnalare ai naviganti la terraferma, nei luoghi in cui

successivamente fu eretta la "lanterna", per segnalare la terraferma e proteggere il porto, inglobando una preesistente

struttura medievale e diventando un simbolo della Messina rinascimentale e fortificata, a quella di Francesca Arena,

prima donna farista siciliana. Queste e tante altre curiosità da scoprire nel racconto che accompagnerà le visite a cura

dei 250 Apprendisti Ciceroni. Oggi per noi è un giorno speciale, per prima cosa perché presentiamo questa splendida

apertura e per questo dobbiamo ringraziare lo Stato Maggiore della Difesa e Mari Fari Sicilia ed ancora, l'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto e MariSup
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Log Messina che ci ospita in questo splendido spazio, ma ancor di più perché oggi è il 24° compleanno della nostra

delegazione, il 7 ottobre del 2001 infatti, nasceva un gruppo guidato da Giulia Miloro che insieme a Amedeo Aquilia,

Giacometta Arena, Maria Teresa Rodriquez, Pepa Zappardino e tanti altri, ha fatto scoprire la bellezza inaspettata di

moltissimi luoghi in città e provincia, a partire dalla Badiazza che speriamo presto possa tornare ad essere fruibile.

Desidero ringraziare tutti i delegati ed i volontari che quotidianamente sostengono le nostre attività, le aperture sono

possibili grazie al loro impegno, che unito a quello dei docenti e degli apprendisti ciceroni attraverso un percorso di

conoscenza che li coinvolge nella vita sociale e culturale della comunità. Il Sindaco della città di Messina, Federico

Basile , nel corso del suo intervento ha ribadito: " le Giornate FAI d'Autunno rappresentano un appuntamento

fondamentale per la nostra città, un'occasione unica per riscoprire e valorizzare il nostro patrimonio storico, culturale

e paesaggistico. Siamo lieti di sostenere questa iniziativa, che permette ai cittadini e ai visitatori di accedere a luoghi

spesso inaccessibili, offrendo un'opportunità di conoscenza e di riflessione sul nostro territorio. Il coinvolgimento

delle nostre partecipate, Amam, Atm, Messina servizi Bene Comune e Messina Social City, testimonia l'impegno

collettivo nel promuovere una città più consapevole e partecipativa. Ringrazio la Delegazione FAI di Messina e tutti

coloro che contribuiscono alla realizzazione di questo evento, augurando a tutti una proficua e piacevole esperienza

". Presente il comandante di MARIFARI Sicilia Johnny Pizzimento , che ha manifestato la sua soddisfazione per la

straordinaria apertura di un simbolo per la città di Messina. Il Faro, noto anche come Lanterna del Montorsoli, è stato

recentemente oggetto di importanti e meticolose lavorazioni di ripristino che lo hanno riportato al suo originale

splendore e bellezza. " È con grande soddisfazione che riapriamo le porte del Faro di San Ranieri, " ha dichiarato il

Comandante Pizzimento. " Questo non è solo un faro, ma un luogo magico e storico, un simbolo importantissimo per

la città di Messina e per la marineria. Il faro da secoli compie il suo dovere ogni notte, in acque dense di miti e

leggende come Scilla e Cariddi, Colapesce, Fata Morgana. La cittadinanza e i visitatori avranno l'opportunità unica di

godere di questa meraviglia e dei panorami emozionanti che regala la salita alla torre. Il comandante ha ribadito

l'importanza dei fari e di tutti i segnalamenti marittimi anche in un periodo in cui la tecnologia potrebbe far pensare che

queste strutture siano superate. La Marina Militare ha la responsabilità di questo servizio pubblico dal 1911, servizio

che supporta i naviganti con i suoi 888 ausili alla navigazione che costituiscono la rete primaria di segnalamenti lunga

la totalità delle coste nazionali. " Presente anche Francesco Rizzo, Commissario Straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto : " è con grande soddisfazione che sostengo nella mia qualità di Commissario le

Giornate FAI, un'iniziativa che ritengo fondamentale per valorizzare il patrimonio storico e culturale della nostra città e

rafforzarne l'identità. Eventi come questo rappresentano un'occasione preziosa per riscoprire luoghi simbolici come

la Zona Falcata, da sempre al centro del mio impegno personale e istituzionale. Negli anni, ho considerato prioritario

promuoverne il recupero e la riqualificazione, convinto che

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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racchiuda memorie profonde, potenzialità straordinarie e visioni concrete di futuro. Vederla oggi protagonista di

percorsi culturali e aperta alla cittadinanza è motivo di orgoglio. È la conferma che la sinergia tra enti e associazioni

può generare valore reale e contribuire a costruire una Messina più consapevole, inclusiva e proiettata verso il

domani ". Le giornate d'Autunno si celebrano all'interno dell'ottobre del FAI, una grande campagna nazionale di

sensibilizzazione che mira a raccogliere fondi a sostegno dei progetti della Fondazione ed a coinvolgere quante più

persone possibili sull'importanza della tutela e valorizzazione del nostro patrimonio di storia, arte e natura. Inoltre dal

2 al 12 ottobre, per chi si iscrive la prima volta al FAI, è prevista un'agevolazione di 10 in meno. L'ingresso al sito è a

contributo libero. Per gli iscritti FAI è previsto un accesso prioritario. " Si ringraziano per la collaborazione: il Comune

di Messina e le partecipate AMAM, ATM, Messina Servizi Bene Comune, Messina Social City, l'Università degli Studi

di Messina, il Servizio per il Territorio di Messina, Fiab Messina Ciclabile Aps e l'Ufficio Scolastico Regionale -

Ambito Territoriale di Messina. Un ringraziamento particolare ai dirigenti ed ai docenti delle seguenti scuole: Liceo "G.

Seguenza", IIS "Verona Trento", Liceo Linguistico Paritario "S. V. Modica"; IC "Cannizzaro - Galatti"; IC "G.

Catalfamo"; I.C. Tremestieri - G.Martino; IC "G. Mazzini"; IC "G. Leopardi", IC " Manzoni - Dina e Clarenza", IC

"Pascoli Crispi", IC "Paradiso", IC "E. Vittorini". Un sentito grazie al Comitato di Messina della Croce Rossa Italiana,

al Dipartimento Regionale della Protezione Civile per la Provincia di Messina, al Gruppo di Messina del Corpo

Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta, alla Sezione di Messina dell'Associazione Nazionale Carabinieri ed alle

tante associazioni scout e di volontariato per il supporto che forniranno durante le visite ", afferma la delegazione del

Fai. ATM - mobility partner delle Giornate FAI metterà a disposizione un servizio di navetta in servizio dalla Stazione

Centrale a Piazzale Todaro in servizio sabato e domenica durante gli orari di apertura. Orari sabato 11 e domenica

12 ottobre.

Stretto Web
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Bluferries, dal 13 ottobre gli imbarchi dei mezzi commerciali si spostano da Villa a Reggio

Per 2 mesi sarà anche sospeso il servizio di traghettamento di autovetture,

camper e moto MESSINA - Dal prossino 13 ottobre, e per i successivi 60

giorni, le navi di Bluferries, società di FS Logistix (Gruppo FS), partiranno dal

porto di Reggio Calabria anziché da quello di Villa San Giovanni, con arrivo

sempre a Tremestieri, per consentire i lavori di manutenzione straordinaria e di

risanamento strutturale dell'approdo da parte dell'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto Il programma delle corse dei mezzi commerciali prevede,

nell'arco delle 24 ore, partenze al minuto 30 di ogni ora, sia dal porto di

Reggio Calabria che da quello di Tremestieri, tutti i giorni, compresi i festivi. E'

temporaneamente sospeso, in entrambe le direzioni, i l  servizio di

traghettamento di autovetture, camper, moto.

TempoStretto
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Giornate Fai d'autunno, occhi puntati sulla Lanterna del Montorsoli

martedì 07 Ottobre 2025 - 13:00 Sabato 11 e domenica 12 ottobre apertura

dello splendido sito nella Zona Falcata MESSINA - Sarà la Lanterna del

Montorsoli la protagonista delle giornate Fai d'autunno, in programma il

prossimo weekend. Sabato 11 e domenica 12 ottobre sarà possibile visitare la

torre della Lanterna, sita nel cuore della Zona Falcata, a San Raineri, in diversi

orari. L'evento è organizzato dalla Delegazione Fai Messina con il patrocinio

del Comune di Messina. Ma al fianco del Fai ci sono anche le partecipate

AMAM, ATM, Messina Servizi Bene Comune, Messina Social City,

l'Università degli Studi di Messina, il Servizio per il Territorio di Messina, Fiab

Messina Ciclabile Aps e l'Ufficio Scolastico Regionale - Ambito Territoriale di

Messina. Giornate Fai d'autunno: gli orari L'apertura prevista sarà dalle 9.30

alle 13 e dalle 14 alle 18.30. Domenica l'ultimo ingresso sarà alle 17.30.

Venerdì 10 ottobre, invece, toccherà alle scuole visitare la Lanterna, dalle 9.30

alle 13. Ad accompagnare i visitatori saranno, come sempre, gli studenti di

diverse scuole della città che hanno aderito al progetto "Apprendisti Ciceroni".

Con loro anche i rappresentanti di diverse associazioni di volontariato. ATM -

mobility partner delle Giornate FAI metterà a disposizione un servizio di navetta in servizio dalla Stazione Centrale a

Piazzale Todaro in servizio sabato e domenica durante gli orari di apertura. Le scuole a partecipare sono il Liceo

Scientifico "G. Seguenza", IIS "Verona Trento", Liceo Linguistico Paritario "S. V. Modica", IC "Cannizzaro - Galatti",

IC "G. Catalfamo", IC "G. Martino", IC "G. Mazzini", IC "G. Leopardi", IC "A. Manzoni", IC "Pascoli Crispi", IC

"Paradiso" e IC "E. Vittorini". Pandofilno: "Monumento identitario" Durante la presentazione, Nico Pandolfino, capo

delegazione Fai di Messina, ha spiegato: "Non è la prima volta che alla nostra delegazione viene data la possibilità di

far visitare questa meraviglia, un luogo eccezionale, un monumento identitario, con una storia affascinante. Passando

dalla leggenda che narra del monaco eremita Raineri, che nel XII secolo, accendeva fuochi per segnalare ai naviganti

la terraferma, nei luoghi in cui successivamente fu eretta la 'lanterna', per segnalare la terraferma e proteggere il

porto, inglobando una preesistente struttura medievale e diventando un simbolo della Messina rinascimentale e

fortificata, a quella di Francesca Arena, prima donna farista siciliana. Queste e tante altre curiosità da scoprire nel

racconto che accompagnerà le visite a cura dei 250 Apprendisti Ciceroni". Alla conferenza stampa hanno partecipato

anche il sindaco della Città di Messina, Federico Basile, il comandante di Mari Fari Sicilia, capitano di fregata Johnny

Pizzimento, il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Francesco Rizzo. Presenti

anche il Presidente dell'Atm Carla Grillo, ed i rappresentanti di AMAM, Messina Servizi Bene Comune e dell'Ufficio

Scolastico Regionale Ambito Territoriale di Messina. Giornate Fai d'autunno: la pedalata della Fiab

TempoStretto
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A partecipare sarà anche la Fiab Messina ciclabile. Prevista, infatti, una pedalata da Piazza Duomo alla Zona

Falcata, sabato 11 ottobre. Appuntamento alle 9 davanti alla cattedrale. La visita è prevista intorno alle ore 10 e la

parte conclusiva della giornata sarà il rientro verso Piazza Cairoli, intorno alle 11. Il Fai ha voluto ringraziare anche il

Comitato di Messina della Croce Rossa Italiana, il Dipartimento Regionale della Protezione Civile per la Provincia di

Messina, il Gruppo di Messina del Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta, la Sezione di Messina

dell'Associazione Nazionale Carabinieri e le tante associazioni scout e di volontariato per il supporto che forniranno

durante le visite. La Lanterna del Montorsoli: la storia Come raccontato sul portale ufficiale del Fondo ambiente

italiano, la Lanterna del Montorsoli è un Faro dentro un monumento in uno dei punti più suggestivi dello Stretto di

Messina. Essa sorge sulla penisola di San Raineri (detta anche Zona Falcata) su una struttura preesistente, costituita

dai ruderi del Monastero risalente al XIII secolo dedicato proprio al monaco eremita che anticamente, di notte,

segnalava ai naviganti mediante dei fuochi la presenza della terraferma. Oggi l'area è zona militare, accessibile con

l'autorizzazione della Marina Militare. Nel 1537 nell'ambito della realizzazione di un imponente sistema difensivo,

esteso all'intera città di Messina, ordinato dall'Imperatore Carlo V, viene stabilito di riedificare una nuova torre con

funzioni di "faro portuale" nel braccio di San Raineri. La finalità era di aiutare i naviganti che potessero imbattersi di

notte nell'insidioso gorgo detto "Garofalu". Chiamato dal Senato messinese su commissione del Viceré Juan De

Vega, lo scultore fiorentino Giovanni Angelo Montorsoli progettò e costruì la Lanterna tra il 1555 e il 1557, uno dei

Fari più antichi d'Italia, già incaricato di realizzare la fontana di Orione, la fontana del Nettuno, l'apostolato del Duomo

e la chiesa di San Lorenzo. Il progetto di Montorsoli Montorsoli progettò un corpo di fabbrica a forma di piramide

tronca dell'altezza originaria di 29 metri, con paramenti inclinati a "scarpa" a prova di artiglieria, sviluppandosi su tre

piani, che accolgono altrettante camere sovrapposte a pianta quadrata con soffitti a volte e collegate tra loro da una

scala a chiocciola in pietra, ricavata tra le mura, che conduce al terrazzo dove era posizionata la loggetta della

lanterna. Nei prospetti esterni i tre livelli sono delimitati da altrettanti marcapiani e sono rivestiti con un apparato

"bugnato", in cui la cura dei dettagli negli smussi e nella sagomatura delle pietre testimoniano l'esperienza del

Montorsoli scultore, così come gli elementi decorativi scultorei delle finestre a lunetta con doppia strombatura, che

nella serie di archi concentrici creano il connubio tra l'architettura militare e civile del periodo tardo rinascimentale. Alla

fine del 1700 alla Lanterna fu aggiunto un bastione a scopo difensivo che ospitava batterie da fuoco interne ed

esterne. Nella seconda metà del 1800, fu aggiunta la torretta ottagonale sede delle apparecchiature del Faro che fece

raggiungere al manufatto una altezza complessiva di 42 metri s.l.m.
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Eolico offshore: il porto siciliano di Augusta strategico per chi crede nelle rinnovabili dal
mare

"Il porto di Augusta può aspirare a guidare nel Mediterraneo lo sviluppo

infrastrutturale dei cantieri dedicati all'eolico offshore per l'assemblaggio di

galleggianti e aerogeneratori di particolare grandezza". E' quanto dichiarato

dal Presidente dell'Associazione delle Energie Rinnovabili Offshore, Fulvio

Mamone Capria, a seguito di una visita al porto di Augusta, organizzata dalle

società ISLA e EST Terminal e promossa dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale, con l'obiettivo di presentare sul campo, alla vigilia

dell'evento OWR (Offshore Wind Revolution) che si tiene il 7 e l'8 ottobre a

Palermo, le potenzialità del porto siciliano come hub per le energie rinnovabili

marine. "In abbinamento all'hub di Taranto- ha detto ancora Mamone Capria -

Augusta sarà strategica per l'Italia che crede nelle rinnovabili dal mare". La

visita è stata un'occasione concreta per far conoscere ai protagonisti del

settore le caratteristiche infrastrutturali e logistiche del porto, già designate

come strategiche dal recente Decreto. Il provvedimento interministeriale

firmato il 4 luglio 2025, indica Augusta e Taranto come le aree demaniali

marittime idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore, destinati a ospitare

la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme eoliche galleggianti. Il successivo Decreto prevederà una

dotazione finanziaria complessiva di 78,3 milioni di euro per il triennio 2025-2027, da destinare a opere fondamentali

quali dragaggi, adeguamento dei fondali, ampliamento di piazzali industriali, potenziamento delle banchine e

connessioni logistiche.

Radio Città Futura

Augusta
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Nave portarinfuse secche da record nel porto di Augusta

Il porto di Augusta per la prima volta ha accolto une nave con un carico di

merci rinfuse e general cargo di 57mila tonnellate: a segnare il record per lo

scalo siciliano è stata la Mercury Sky, battente bandiera di Singapore e

proveniente dall'Arabia Saudita. A gestire le operazioni di sbarco l'impresa

portuale Sepamar che è riuscita in sette giorni, con una media di circa 8mila

tonnellate al giorno, a distribuire a terra il carico, con ricevitore unico la società

Sicical del Gruppo Calme. Con una stazza lorda di 37.000 tonnellate e una

lunghezza di 200 metri, la Mercury Sky ha rappresentato un approdo storico:

"Un risultato ottenuto grazie all'efficiente organizzazione delle imprese presenti

nel porto di Augusta - ha sottolineato il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che sono leader

nel settore con competenze tecniche e logistiche professionali". La Sepamar

infatti è la prima azienda per movimentazione di merci rinfuse e general cargo,

con volumi di oltre 700.000 tonnellate all'anno, supportata da un'adeguata

disponibilità di mezzi meccanici idonei, gru portuali, 2 tramogge depolverate e

personale specializzato, che consentono di anticipare i tempi previsti per la

conclusione delle attività di sbarco con successo. Anche nei mesi precedenti ci sono stati approdi importanti, tra cui

quello della nave Aquavita, lunga 230 metri e proveniente dalla Cina, con un carico iniziale superiore a 65mila

tonnellate di loppa, che ha toccato 3 porti spagnoli prima di arrivare ad Augusta con un carico finale di 20mila

tonnellate. Traguardi resi possibili grazie alla sinergia tra Adsp, Sicical Spa, Sepamar e l'Agenzia Marittima

Boccadifuoco che hanno contribuito in modo determinante alla riuscita delle operazioni di attracco, sdoganamento,

sbarco e trasporto della merce a destino. Sono già in programma ulteriori approdi di dimensioni e portata superiori, a

conferma dell'appetibilità crescente di Augusta.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2025/10/07/nave-portarinfuse-secche-da-record-nel-porto-di-augusta/
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Energia, Tardino (Adsp Sicilia occidentale): "Eolico offshore per sviluppo sostenibile"

"Isola può essere cuore di un sistema energetico integrato" "L'eolico offshore

rappresenta una delle soluzioni più promettenti per raggiungere gli obiettivi che

l'Europa si è posta in tema di emissioni. Non è più un progetto futuribile, ma

una realtà industriale che può diventare motore di sviluppo sostenibile". A dirlo

è stata il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare

di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, aprendo i lavori della seconda edizione

di 'Offshore Wind Revolution', la due giorni, in corso al Macc del Palermo

Marina Yachting, organizzata da Magellan Circle. Leader, innovatori, istituzioni

e aziende provenienti da tutta Europa si incontrano nel capoluogo siciliano per

discutere e dare forma al futuro dell'eolico offshore nel Mediterraneo. "Questo

governo ha messo al centro un aspetto fondamentale della nostra storica

identità: il mare - ha aggiunto -. Le tensioni internazionali hanno ridisegnato le

rotte commerciali, accentuando la centralità del Mediterraneo e la Sicilia, con

la sua posizione geografica, può farsi ponte tra Europa, Africa e Medio

Oriente: non più periferia, ma cuore di un sistema energetico integrato, capace

di rafforzare la sicurezza dell'Europa e ridurre la dipendenza da fonti fossili

estere". Per Tardino "in un mondo segnato da crisi energetiche e tensioni geopolitiche, questo significa garantire

stabilità, autonomia e competitività al nostro Paese. Oggi occorre più che mai parlare di mare, di porti, di venti, di

coste, di istituzioni. La portualità è geopolitica: un porto vivo e ben connesso rafforza l'intero Paese. Ecco perché la

Sicilia - ha concluso Tardino - deve lavorare per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. E' venuto il

momento di crederci. E di agire di conseguenza in tempi brevissimi. Quelli imposti dal mercato". Demografica, leggi

lo Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/energia-tardino-adsp-sicilia-occidentale-eolico-offshore-per-sviluppo-sostenibile_15sPMYgWWl236YYOh3EyeC
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Palermo capitale dell'eolico offshore: al via "Offshore Wind Revolution"

Per due giorni, leader, aziende e istituzioni europee si danno appuntamento a

Palermo per disegnare il futuro dell'energia eolica offshore nel Mediterraneo.

Tra i protagonisti anche Annalisa Tardino, commissario straordinario

dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale. PALERMO - Si è aperta oggi a

Palermo la seconda edizione di Offshore Wind Revolution 2025 , la grande

conferenza internazionale dedicata allo sviluppo dell'eolico offshore nel

Mediterraneo. Per due giorni, il Marina Convention Center ospiterà esperti,

istituzioni e imprese provenienti da tutta Europa per affrontare insieme sfide e

opportunità di una transizione energetica che vede la Sicilia in posizione

strategica. L'evento, organizzato da Magellan Circle in collaborazione con l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale , rappresenta uno

dei principali appuntamenti europei dedicati alla crescita del settore. Al centro

del dibattito: infrastrutture portuali, catene di fornitura, innovazione

tecnologica, normative europee e investimenti pubblici e privati. Il ruolo di

Annalisa Tardino Ad aprire i lavori è stata Annalisa Tardino , commissario

straordinario dell'Autorità portuale,  c h e  h a  s o s t e n u t o  e  p r o m o s s o

l'organizzazione dell'iniziativa. La sua presenza a capo dell'ente portuale - oggetto nei mesi scorsi di ricorsi e

polemiche politiche - aggiunge un peso istituzionale importante all'evento, sottolineando il ruolo strategico che

Palermo può assumere nella transizione energetica del Mediterraneo. Il TAR Sicilia ha recentemente rinviato la

decisione sul ricorso relativo alla sua nomina, dopo che la Regione ha ritirato la richiesta di sospensione. In questo

contesto, Offshore Wind Revolution assume un significato ancora più politico: la conferma che la Sicilia intende

candidarsi come hub portuale e logistico per l'eolico offshore europeo. Un programma fitto di incontri e tavoli tecnici Il

7 ottobre è dedicato a gruppi di lavoro riservati a operatori, istituzioni e tecnici, con focus su infrastrutture portuali,

supply chain e finanziamenti. L'8 ottobre si aprirà invece al pubblico con panel tematici sull'innovazione tecnologica, il

ruolo dei porti come hub industriali, le normative europee e le prospettive occupazionali legate allo sviluppo dell'eolico

offshore. Tra gli interventi previsti, oltre a quello di Tardino, ci saranno rappresentanti di istituzioni europee e figure di

primo piano del settore: Michele Schiavone (Divento), Fulvio Mamone Capria (AERO), Luigi Severini (iLStudio) e

Alessandro Sorice (Terna Sicilia), che analizzeranno criticità e opportunità legate alla rete energetica e alla crescita

dell'industria. Perché la Sicilia può giocare un ruolo chiave L'eolico offshore rappresenta una delle tecnologie più

promettenti per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione dell'Unione Europea. I venti marini sono più forti e

costanti rispetto a quelli terrestri, e le nuove tecnologie galleggianti consentono l'installazione di impianti anche su

fondali

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cataniaoggi.it/in-sicilia/palermo-capitale-delleolico-offshore-al-via-offshore-wind-revolution-07-10-2025
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profondi, aprendo nuove possibilità per il Mediterraneo. La posizione geografica della Sicilia e la presenza di porti

strategici rendono l'isola una piattaforma naturale per la logistica e la produzione legata all'offshore wind. Con eventi

come Offshore Wind Revolution , Palermo si candida a diventare il polo energetico e industriale del Sud Europa Il

confronto tra aziende, istituzioni e operatori è solo all'inizio: nei prossimi due giorni, la città accoglierà i protagonisti di

una rivoluzione verde che può cambiare il volto economico ed energetico dell'intero bacino mediterraneo.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Evolutio e Webuild, ecco l'elenco dei progetti Sud

L'elenco dei progett i  Sud presenti  in Evolut io. L'anno è quel lo di

completamento del progetto. Diga di Gammauta . Si trova nel Comune di

Palazzo Adriano (PA). Diga di Ancipa. Sorge nel territorio dei comuni di Troina

(En) e Cesarò (Me), tra la roccia di Mannia e quella d'Ancipa, e sbarra il corso

del torrente Troina, affluente di sinistra del fiume Simèto, dando origine

all'omonimo serbatoio (chiamato anche lago Sartori), avente una capacità utile

di regolazione di 27 milioni di m . La diga a gravità più alta della Sicilia è

Ancipa. Diga di Santa Rosalia. È un bacino artificiale ubicato in una cava tra i

Monti Iblei in provincia di Ragusa. Il lago è formato dalle acque del fiume

Irminio il cui corso è stato sbarrato da una diga per creare un bacino artificiale

a scopo irriguo. È raggiungibile dalla strada statale 194 che da Ragusa

conduce a Giarratana Linea ferroviaria Alta Capacità Palermo - Catania -

Messina. In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella realizzazione di 8 progetti,

riferiti a sette tratte della direttrice ferroviaria ad alta capacità Palermo-

Catania-Messina e al Lotto 1 dell'asse autostradale Ragusa-Catania. Per

portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000 posti di lavoro, tra

personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da inizio lavori si compone di circa 2.700 società Le sette tratte

sulla direttrice ferroviaria ad alta capacità Palermo-Catania-Messina prevedono la progettazione e la realizzazione di

circa 200 chilometri di nuova linea ferroviaria: sulla linea Palermo-Catania, oltre al Lotto 1+2 Fiumetorto-Lercara

diramazione, sta realizzando il Lotto 3 Lercara-Caltanissetta Xirbi, il Lotto 4a Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, il Lotto

4b Nuova Enna-Dittaino e il Lotto 6 Bicocca-Catenanuova; sulla linea Messina-Catania, sta realizzando il Lotto 1

Fiumefreddo-Taormina/Letojanni e il Lotto 2 Taormina-Giampilieri. L'intera infrastruttura renderà più competitivo il

vettore ferroviario rispetto al trasporto su gomma, riducendo i tempi di viaggio a 2 ore tra Catania e Palermo (60' in

meno rispetto ai tempi attuali) e a 45 minuti tra Messina e Catania (30' in meno). La direttrice Palermo-Catania-

Messina è parte integrante del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete transeuropea TEN-T. Porto di Palermo.

Dopo la seconda guerra mondiale i bombardamenti lasciarono un porto con moli e banchine distrutte; iniziarono cosi i

lavori di ricostruzione ed il riammodernamento strutturale promossi dall'allora Ente Autonomo del Porto trasformatosi,

nel 1984, nell'attuale Autorità Portuale di Palermo.

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese

https://palermo.gds.it/articoli/economia/2025/10/07/evolutio-e-webuild-ecco-lelenco-dei-progetti-sud-0fe42d2b-4e0f-4a5f-b950-9420b2e5294e/
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Il commissario Tardino apre l'Offshore Wind Revolution: "La Sicilia al centro di una nuova
Europa proiettata a sud"

Si è aperta oggi al MACC del Palermo Marina Yachting la seconda edizione

dell' "Offshore Wind Revolution", una due giorni organizzata da Magellan

Circle e affollata di leader, innovatori, istituzioni e aziende provenienti da tutta

Europa che si incontrano a Palermo per discutere e dare forma al futuro

dell'eolico offshore nel Mediterraneo. In apertura dei lavori è intervenuto il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Annalisa Tardino: "L'eolico offshore - ha detto Tardino -

rappresenta una delle soluzioni più promettenti per raggiungere gli obiettivi che

l'Europa si è posta in tema di emissioni. Non è più un progetto futuribile, ma

una realtà industriale che può diventare motore di sviluppo sostenibile. Questo

governo ha messo al centro un aspetto fondamentale della nostra storica

identità: il mare. Le tensioni internazionali hanno ridisegnato le rotte

commerciali, accentuando la centralità del Mediterraneo e la Sicilia, con la sua

posizione geografica, può farsi ponte tra Europa, Africa e Medio Oriente: non

più periferia, ma cuore di un sistema energetico integrato, capace di

rafforzare la sicurezza dell'Europa e ridurre la dipendenza da fonti fossili

estere. E, in un mondo segnato da crisi energetiche e tensioni geopolitiche, questo significa garantire stabilità,

autonomia e competitività al nostro paese. Oggi occorre più che mai parlare di mare, di porti, di venti, di coste, di

istituzioni. La portualità è geopolitica: un porto vivo e ben connesso rafforza l'intero Paese. Ecco perché la Sicilia

deve lavorare per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. E' venuto il momento di crederci. E di agire

di conseguenza in tempi brevissimi. Quelli imposti dal mercato".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-07/il-commissario-tardino-apre-loffshore-wind-revolution-la-sicilia-al-centro-di-una-nuova-europa-proiettata-a-sud_174304/
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A Palermo la seconda edizione di Offshore Wind Revolution

PALERMO (ITALPRESS) - Un momento di confronto per definire il futuro

dell'eolico offshore nel Mediterraneo e concordare strategie comuni: al

Palermo Marina Yachting arriva la seconda edizione di Offshore Wind

Revolution, l'evento italiano dedicato ai principali attori (nazionali e

internazionali) della filiera. A inaugurare i lavori, che si svolgeranno nell'arco di

due giorni, il commissario straordinario dell'Autorità portuale per la Sicilia

occidentale, Annalisa Tardino: obiettivo dell'appuntamento è mettere in

evidenza il ruolo che i porti possono assumere in questa transizione e il

dialogo che possono instaurare con istituzioni e imprese. Sei i gruppi di lavoro

coinvolti, con l'obiettivo di tracciare una direzione che tenga conto delle

direttive europee e dello scenario economico. "La transizione energetica deve

essere un valore aggiunto alla nostra territorialit à - sottolinea Tardino -.

L'eolico offshore è una grande opportunità di crescita sul piano infrastrutturale,

occupazionale e dell'innovazione. Vogliamo che transizione energetica e

obiettivi del Green Deal vengano attuati tenendo conto delle peculiarità della

nostra terra e delle esigenze di tutti i settori produttivi: non vogliamo mancare

quest'obiettivo, la collocazione della Sicilia al centro del Mediterraneo rappresenta un valore aggiunto nell'ambito di

una crescita futura". La transizione energetica, prosegue, "va affrontata senza ideologie: da essa dipendono la

sostenibilità ambientale, la competitività economica e la qualità della vita. Gli obiettivi del Green Deal sono ambiziosi,

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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sostenibilità ambientale, la competitività economica e la qualità della vita. Gli obiettivi del Green Deal sono ambiziosi,

ma possono piacere solo se questo riesce a essere giusto, equilibrato e sostenibile per tutti: per centrare in

particolare due obiettivi, ovvero la riduzione drastica delle emissioni entro il 2030 e il raggiungimento della neutralità

climatica nel 2050, servono tecnologie nuove, investimenti e capacità di fare sistema. In questo scenario l'eolico

offshore rappresenta una delle soluzioni più promettenti: non un progetto futuribile, ma una realtà industriale che può

diventare motore di sviluppo sostenibile". Il rispetto dell'ambiente, conclude Tardino, "è un dovere non negoziabile, ma

deve andare di pari passo con la sostenibilità economica e un'applicazione delle norme che tenga conto delle realtà

locali. Non è pensabile che le stesse regole si applichino indistintamente a contesti profondamente diversi, come il

nord Europa e la Sicilia". -Foto xd8/Italpress- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

https://www.italpress.com/a-palermo-la-seconda-edizione-di-offshore-wind-revolution/


 

martedì 07 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 6 6 5 8 3 2 3 § ]

Palermo, la Sicilia al centro della Offshore Wind Revolution

PALERMO Si è aperta oggi al MACC del Palermo Marina Yachting la

seconda edizione di Offshore Wind Revolution, l'evento internazionale

organizzato da Magellan Circle che riunisce per due giorni leader del settore,

innovatori, rappresentanti istituzionali e aziende provenienti da tutta Europa

per discutere il futuro dell'eolico offshore nel Mediterraneo. Ad inaugurare i

lavori è stata Annalisa Tardino, commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, che ha sottolineato il ruolo

strategico della Sicilia nel nuovo scenario energetico e geopolitico europeo:

L'eolico offshore rappresenta una delle soluzioni più promettenti per

raggiungere gli obiettivi europei in materia di emissioni. Non è più un progetto

futuribile, ma una realtà industriale che può diventare motore di sviluppo

sostenibile. Questo governo ha ricordato Tardino ha rimesso al centro un

elemento fondamentale della nostra identità: il mare. Nel suo intervento,

Tardino ha evidenziato come le tensioni internazionali stiano ridisegnando le

rotte commerciali e rafforzando la centralità del Mediterraneo: La Sicilia, con

la sua posizione geografica, può diventare ponte tra Europa, Africa e Medio

Oriente: non più periferia, ma cuore di un sistema energetico integrato, capace di rafforzare la sicurezza dell'Europa

e ridurre la dipendenza dalle fonti fossili estere. Un messaggio di visione e pragmatismo, accompagnato da un

appello alla concretezza: Occorre più che mai parlare di mare, di porti, di venti, di coste, di istituzioni. La portualità è

geopolitica: un porto vivo e ben connesso rafforza l'intero Paese. La Sicilia deve lavorare per diventare il fulcro di una

nuova Europa proiettata a sud. È il momento di crederci e di agire con rapidità, nei tempi che il mercato impone.

L'evento di Palermo si conferma così uno dei principali appuntamenti del settore eolico offshore nel Mediterraneo, un

luogo di confronto strategico tra pubblico e privato per costruire le basi di una transizione energetica sostenibile e

condivisa, con la Sicilia sempre più protagonista nel nuovo equilibrio energetico europeo.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Il commissario Tardino apre l'"Offshore Wind Revolution"

"La Sicilia al centro di una nuova Europa proiettata a sud" Palermo - Si è

aperta oggi al MACC del Palermo Marina Yachting la seconda edizione dell'

"Offshore Wind Revolution", una due giorni organizzata da Magellan Circle e

affollata di leader, innovatori, istituzioni e aziende provenienti da tutta Europa

che si incontrano a Palermo per discutere e dare forma al futuro dell'eolico

offshore nel Mediterraneo. In apertura dei lavori è intervenuto il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Annalisa Tardino "L'eolico offshore - ha detto Tardino - rappresenta una delle

soluzioni più promettenti per raggiungere gli obiettivi che l'Europa si è posta in

tema di emissioni. Non è più un progetto futuribile, ma una realtà industriale

che può diventare motore di sviluppo sostenibile. Questo governo ha messo al

centro un aspetto fondamentale della nostra storica identità: il mare. Le

tensioni internazionali hanno ridisegnato le rotte commerciali, accentuando la

centralità del Mediterraneo e la Sicilia, con la sua posizione geografica, può

farsi ponte tra Europa, Africa e Medio Oriente: non più periferia, ma cuore di

un sistema energetico integrato, capace di rafforzare la sicurezza dell'Europa

e ridurre la dipendenza da fonti fossili estere. E, in un mondo segnato da crisi energetiche e tensioni geopolitiche,

questo significa garantire stabilità, autonomia e competitività al nostro paese. Oggi occorre più che mai parlare di

mare, di porti, di venti, di coste, di istituzioni. La portualità è geopolitica: un porto vivo e ben connesso rafforza

l'intero Paese. Ecco perché la Sicilia deve lavorare per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. E'

venuto il momento di crederci. E di agire di conseguenza in tempi brevissimi. Quelli imposti dal.

Trapani Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://trapanioggi.it/il-commissario-tardino-apre-loffshore-wind-revolution/
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Inaugurata Koralmbahn, nuova era per i trasporti in Austria

Opera chiave per i collegamenti ferroviari con l'Italia La campionessa

Battocletti apre la giornata nazionale dell'erosione dentale Con il cambio

d'orario ferroviario del 14 dicembre 2025, il Sud dell'Austria entra in una nuova

era della mobilità. L'apertura della Koralmbahn, la nuova linea ad alta velocità

tra Graz e Klagenfurt, e il rinnovamento della rete regionale porteranno un

salto di qualità senza precedenti nei collegamenti ferroviari interni e

internazionali, con tempi ridotti e più corse verso Vienna, Salisburgo e

Venezia. La novità è stata presentata oggi alla stazione centrale di Klagenfurt

dal CEO delle Ferrovie Austriache (ÖBB) Andreas Matthä, dal governatore

della Carinzia Peter Kaiser, dall'assessore ai trasporti Sebastian Schuschnig e

dal presidente della Commissione trasporti del Parlamento Wolfgang Moitzi.

"Mai viaggiare in treno in Carinzia è stato così attraente", ha detto Matthä,

ricordando che la tratta Klagenfurt-Graz passerà da tre ore a meno di 43

minuti e che nascerà la rete locale più fitta mai esistita nella regione. Kaiser ha

definito la Koralmbahn "un decisivo fattore di sviluppo economico e sociale",

con la nascita di un nuovo bacino urbano di oltre 1,1 milioni di abitanti tra

Carinzia e Stiria. "Il corridoio Baltico-Adriatico e la connessione con il porto di Trieste offriranno enormi opportunità

anche verso l'Italia", ha aggiunto. Per Moitzi, "dopo decenni di svantaggio infrastrutturale, il Sud dell'Austria entra nel

cuore ferroviario d'Europa". Le nuove connessioni dirette da Italia e Germania renderanno la Carinzia più

raggiungibile per turisti e viaggiatori. Nel 2030, con l'apertura del tunnel di base del Semmering, la rete sarà

ulteriormente potenziata. Gli ÖBB offriranno il più ampio servizio cadenzato del Sud austriaco: da Klagenfurt a

Vienna in 3 ore e 11 minuti (contro 3 ore e 55) con 26 treni giornalieri, da Klagenfurt a Graz con 29 collegamenti al

giorno e nuove relazioni internazionali, tra cui una diretta con Trieste e Venezia. Raddoppiati anche i servizi tra Villach

e Salisburgo.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/industriatrasporti/2025/10/07/inaugurata-koralmbahn-nuova-era-per-i-trasporti-in-austria_298d7e53-c8ba-4586-92d5-508ef318b11e.html
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Missione in Antartide per studiare il clima: salpata da Trieste la rompighiaccio Laura Bassi

La rompighiaccio Laura Bassi parte da Trieste per creare un archivio mondiale

di campioni di ghiaccio minacciati dal cambiamento climatico, supportata dal

progetto internazionale Ice Memory La missione, che tra gli obiettivi ha quello

di creare una sorta di banca dati del clima attraverso la realizzazione di un

archivio mondiale di campioni da ghiacciai minacciati dal cambiamento

climatico, è iniziata. La nave rompighiaccio Laura Bassi, di proprietà

dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, è salpata

dal porto d i  Trieste con destinazione (l'arrivo è previsto per dicembre)

Antartide , dopo un passaggio per la Nuova Zelanda. «La spedizione della

Laura Bassi nell'estate australe 2025-2026 si dividerà in due fasi: la prima,

dedicata all'approvvigionamento della base Mario Zucchelli, inizierà a fine

novembre - fa sapere Franco Coren, direttore del Centro Gestione

Infrastrutture Navali dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - . Faremo poi un convoglio con la nave rompighiaccio del

progetto antartico coreano, la Araon». Non solo: «Le due imbarcazioni si

alterneranno lungo la rotta per supportarsi reciprocamente nella navigazione,

l'appuntamento è all'inizio di dicembre al limite del ghiaccio - argomenta -. Successivamente, rientreremo in Nuova

Zelanda per la seconda parte della missione, focalizzata su 5 progetti scientifici, che durerà fino ai primi di marzo».

L'iniziativa, che si giova del riconoscimento dell'Unesco, ha tra i suoi fondatori l'Istituto di scienze polari del Consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Isp) e l'Università Ca' Foscari Venezia, oltre ad altre quattro istituzioni europee. A

supporto del progetto anche il Programma Nazionale di ricerche in Antartide. La nave parte con un nuovo assetto in

seguito a un piano di ammodernamento e manutenzione straordinaria, realizzati grazie a uno stanziamento di 4

milioni di euro del Ministero dell'Università e della Ricerca nell'ambito del Fondo per l'edilizia e le infrastrutture di

ricerca. A bordo, oltre alla strumentazione scientifica e ai materiali per la quarantunesima campagna del Programma

Nazionale di Ricerche in Antartide, saranno trasportate anche le carote di ghiaccio raccolte nell'ambito dell'iniziativa

internazionale Ice Memory, guidata dalla Ice Memory Foundation. Quelle estratte nel maggio 2025 sul Grand Combin

(Svizzera) e nel 2016 sul Monte Bianco (Francia). I campioni attraverseranno due emisferi con un viaggio di oltre

cinquanta giorni da Trieste fino all'Antartide. «Il trasporto dei campioni in Antartide realizza un sogno sul quale

abbiamo lavorato per un decennio - ricorda Carlo Barbante, professore all'Università Ca' Foscari Venezia,

cofondatore del progetto Ice Memory e vice-presidente della Ice Memory Foundation - reso possibile dal team

scientifico internazionale, dalle istituzioni e dalle organizzazioni che hanno sostenuto questo impegno per le future

generazioni». L'obiettivo è creare un archivio mondiale di campioni da ghiacciai minacciati dal cambiamento climatico

, una sorta

ilsole24ore.com

Focus

https://www.ilsole24ore.com/art/missione-antartide-studiare-clima-salpata-trieste-rompighiaccio-laura-bassi-AHuP9Y2C
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di banca dati del clima a disposizione delle prossime generazioni di scienziate e scienziati. Il ghiaccio custodisce,

infatti, preziose informazioni sull'atmosfera del passato - gas serra, aerosol, polveri e inquinanti - fondamentali per

comprendere l'evoluzione del clima e dell'ambiente terrestre. Una volta raggiunta la base costiera Mario Zucchelli, ci

sarà il trasferimento delle carote di ghiaccio in aereo verso la stazione italo-francese Concordia nel plateau antartico.

«Il volo, della durata di quasi 5 ore, sarà operato in assenza di riscaldamento anche nella carlinga per garantire il

mantenimento della temperatura a -20°C, condizione essenziale per preservare l'integrità dei campioni». A

Concordia, le carote saranno sistemate nell'Ice Memory Sanctuary, una galleria lunga 35 metri, alta e larga 5. L'ice

cave è stata scavata a circa 4 metri di profondità sotto la neve e realizzata senza l'impiego di alcun materiale da

costruzione, per assicurare un impatto ambientale minimo. «Le operazioni di trasporto e conservazione vedono

coinvolti tutti e tre gli enti attuatori del Pnra - spiega Elena Campana, responsabile dell'Unità tecnica Antartide

dell'Enea -. Nello specifico, Enea si occuperà della gestione della catena del freddo e della logistica, coadiuvata a

Concordia dall'Istituto polare francese Paul Émile Victor (IPEV) con il quale viene cogestita la Stazione. Uno sforzo

logistico importante considerato il contesto ambientale tra i più difficili del pianeta».

ilsole24ore.com

Focus
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Una nave carica di ghiaccio verso l'Antartide

E' la nave italiana Laura Bassi, porta "carote" di ghiaccio prese sulle Alpi per

conservare al freddo la loro memoria storica in un archivio materiale in

Antartide "Vendere frigoriferi agli eschimesi", recita un luogo comune. Che è

un po' come dire: esportare ghiaccio in Antartide. Suona assurdo, no? E

invece la realtà supera la fantasia e l'assurdo si realizza. Una nave italiana sta

navigando verso l'Antartide portando con sé (fra l'altro) un carico di ghiaccio .

Ma c'è un metodo in questa apparente follia: il ghiaccio proviene da carotaggi

alpini ed è destinato a un archivio dei ghiacci, che le bassissime temperature

antartiche aiuteranno a preservare. L'archivio registrerà la storia del clima e

sarà utile non solo a scopi scientifici generali ma anche per monitorare

l'impatto del cambiamento climatico. Quella che è salpata dal porto di Trieste è

la nave rompighiaccio Laura Bassi , di proprietà dell' Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS ; il suo rientro è previsto per

la seconda metà di aprile 2026. Una banca dati per tracciare l'evoluzione del

clima Quest'anno, oltre alla strumentazione scientifica e ai materiali per la 41a

campagna del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA), la nave

trasporterà a bordo le carote di ghiaccio raccolte nell'ambito dell'iniziativa internazionale Ice Memory , guidata dalla

Ice Memory Foundation . Riconosciuta dall' Unesco , l'iniziativa ha tra i suoi fondatori l' Istituto di scienze polari del

Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Isp) e l' Università Ca' Foscari Venezia , oltre ad altre quattro istituzioni

europee. A supporto del progetto anche il Programma Nazionale di ricerche in Antartide (PNRA) L'obiettivo è

alimentare un archivio mondiale di campioni da ghiacciai minacciati dal cambiamento climatico , una sorta di banca

dati del clima a disposizione delle prossime generazioni di scienziate e scienziati. Il ghiaccio custodisce, infatti,

preziose informazioni sull'atmosfera del passato - gas serra, aerosol, polveri e inquinanti - fondamentali per fare

confronti e comprendere l'evoluzione del clima e dell'ambiente terrestre. Ad essere trasferite dalla Laura Bassi

saranno le carote di ghiaccio estratte nel maggio 2025 sul Grand Combin (Svizzera) e nel 2016 sul Monte Bianco

(Francia).
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Expo del Made in Italy in crociera: Federitaly porta le eccellenze italiane a bordo di MSC
Grandiosa

Federitaly in collaborazione con MSC Crociere ha dato il via al primo Expo del

Made in Italy su una nave da crociera, trasformando la tradizionale vetrina

commerciale in un'esperienza itinerante attraverso il Mediterraneo. L'evento

rappresenta una combinazione originale di business, cultura e turismo,

offrendo alle imprese italiane partecipanti la possibilità di presentare i propri

prodotti a bordo della MSC Grandiosa, navigando tra porti italiani, spagnoli e

francesi Questa crociera è una piattaforma internazionale per connessioni

commerciali, networking e visibilità su scala globale. A bordo, nel corso della

tappa iniziale, vi è stata una cerimonia inaugurale con la presentazione della

mostra fotografica " Le Ciampate del Diavolo " , curata dal fotografo e

presidente di Federitaly Arte e Immagine, Antonio Barrella dedicata al sito

paleontologico del Comune di Tora e Piccilli (Ce). Tale sezione culturale ha

inteso valorizzare l'identità territoriale e le radici locali anche all'interno del

contesto itinerante dell'Expo. Dopo i saluti iniziali di Carlo Verdone , presidente

e fondatore di Federitaly hanno preso la parola politici e amministratori

provenienti da vari livelli istituzionali, tra cui la Vicecapo di Gabinetto del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy Elena Lorenzini Francesco Serpa , consulente dell'Assessore alle Attività

Produttive della Regione Lazio Stefania Tinti vicesindaco del Comune di Civitavecchia; Fabio Bisogni presidente

dell'Università Internazionale UNINT di Roma; Fabio Pistella presidente del Centro Studi e Ricerche Federitaly;

Lamberto Scorzino segretario nazionale di Federitaly; Vincenzo D'Agostino sindaco di Tora e Piccilli; Simona

Fracasso , vicesindaco di Tora e Piccilli; Adolfo Panarello ricercatore dell'Università di Cassino e studioso del sito

paleontologico; Emilia Delli Colli , presidente della Comunità Montana Monte Santa Croce e sindaco di Rocca

d'Evandro, e Adolfo De Petra presidente del Parco Regionale dell'area vulcanica di Roccamonfina e Foce del

Garigliano. Il giornalista Domenico Letizia , responsabile dell'ufficio stampa di Federitaly, ha moderato l'evento

inaugurale. Alle ore 13.00 si è tenuto il pranzo a bordo della nave con oltre 100 ospiti, seguito alle 14.30

dall'inaugurazione ufficiale del Villaggio Federitaly, l'area che ospita l'Expo del Made in Italy con il taglio del nastro e la

visita agli stand da parte delle autorità e degli ospiti. Oltre agli aspetti commerciali, questo Expo in crociera ambisce a

essere una piattaforma culturale e di racconto territoriale, proiettando il patrimonio locale verso un pubblico

internazionale In particolare, la scelta di includere il sito delle Ciampate del Diavolo evidenzia la volontà di Federitaly

di mettere in risalto anche territori meno noti ma di grande valore paesaggistico e storico Infine, nel corso della

navigazione, sono previsti incontri e attività di networking con operatori internazionali di settore. Questo progetto

pionieristico conferma la visione di Federitaly: dare voce e visibilità alle imprese italiane in contesti internazionali,

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/expo-del-made-in-italy-in-crociera-federitaly-porta-le-eccellenze-italiane-a-bordo-di-msc-grandiosa/


 

martedì 07 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 125

[ § 2 6 6 5 8 3 3 5 § ]

facendo dialogare eccellenza italiana, cultura e identità territoriale.
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Il traghetto veloce Corsica Express Three lascia la flotta BluNavy

Pochi mesi dopo essere passato da Corsica Ferries a BluNavy (BN di

Navigazione), il traghetto veloce Corsica Express Three si appresta a fare

rotta verso la Grecia. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, infatti,

questa settimana avrà luogo il closing dell'affare che porterà la nave a passare

nelle mani della società Pikessea Shipping Ltd che opera a Cipro. Il prezzo di

vendita non è ancora emerso ma nei mesi scorsi il traghetto veloce era stato

acquistato per circa 3 milioni di euro da BN di Navigazione pochi mesi dopo la

finalizzazione dell'accordo che aveva portato Blu Navy a rilevare da Corsica

Ferries il marchio e gli slot di Elba Ferries. Corsica Express Three è un mezzo

veloce costruito nel 1996 in Italia dal cantiere navale Rodriquez, ha una

lunghezza di 103 metri, larghezza di 15, 37 nodi di velocità, capacità per

ospitare a bordo oltre 500 passeggeri e 150 auto. Nel recente passato è

sempre stato impiegato fra Piombino e Portoferraio e fra Piombino e Bastia.
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Finanza, Ets, cantieri e sanzioni le preoccupazioni di Romeo, Messina e Fiori

Lugano (Svizzera) - Le navi nuove costano troppo caro, hanno tempi di

consegna troppo lunghi, gli investitori si tengono alla larga dello shipping con il

capitale di rischio, l'Ets può creare una distorsione concorrenziale e gli

armatori devono fare due diligence sui certificati di origine dei carichi che

imbarcano. Queste sono alcune delle criticità emerse durante il convegno 'Un

mare di  Svizzera 8'  a l  quale hanno partecipato alcuni  esponent i

dell'armamento italiano (di base o di origine). Partendo dalle conclusioni,

Marco Fiori, amministratore delegato di Premuda, nel suo intervento ha posto

l'accento sul fatto che il mercato dello shipping, e in particolare quello delle

navi, stia vivendo un momento di evoluzione particolare. "Oggi sta cambiando

drammaticamente anche la geografia di dove vengono prodotte le navi, come

vengono prodotte e i tempi di produzione" ha detto. "Per dare un'idea sullo

stato della cantieristica navale oggi non ci sono slot disponibili per nuove

costruzioni con consegna prima del 2028-29. Quindi oggi un armatore fa una

scommessa se prende l'impegno di investire nel 2025 su una nave che verrà

consegnata nel 2028 e che poi dovrà operare per 20 anni. Questo per dire

quale tipo di orizzonti temporali abbiamo di fronte". In tutto ciò cambia anche molto la geografia della navalmeccanica

mondiale. "I grossi produttori di navi una volta erano i giapponesi e i coreani, poi è entrata la Cina che oggi fa la parte

del leone" ha proseguito dicendo Fiori. "Soprattutto su certi tipi di costruzione ognuno sta cercando di privilegiare le

cose a più alto valore aggiunto: per esempio in Giappone è ancora molto forte la parte delle navi portacontenitori, la

Cina invece si sta sviluppando per quella che è la parte di produzione un po' pià 'normale'. Le navi da carico secco

sono più facili da costruire, c'è molto più interesse da parte dei cantieri a produrre navi dry bulk, meno le cisterne, un

pochino più lunghe da produrre e più complicate. Il mercato di sta un po' diversificando. Oggi la Cina fa la parte del

padrone, seguita da Giappone e Corea". Secondo Stefano Messina (Assarmatori), intervenuto durante una sessione

dedicata alla finanza, "lo shipping non attrae capitali di rischio, li fa scappare. Basta guardare all'esempio di Venice

Shipping & Logistics che 15 anni fa voleva attrarre capitali privati verso il settore navale ma ha fatto fatica. Nuovo

capitale di rischio non è arrivato". Il vertice dell'associazione degli armatori aderente a Confcommercio ha

sottolineato che "il capitale di rischio nel navale richiede tantissima pazienza ma può portare a rendimenti anche

superiori al settore infrastrutture. Oggi il denaro nello shipping arriva ma solo come debito; la propensione a

finanziaria oggi nel settore è superiore a quella che si vedeva 4-5 anni fa. Il capitale di rischio non ti apre la porta, non

è attratto dall'investimento navale perché c'è sovraccapacità di stiva, redditività bassa (dopo 2/3 anni di redditività

alta) e prezzi degli asset alle stelle". In Italia, però, il rinnovamento delle flotte, soprattutto dei traghetti impiegati
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nelle rotte di cabotaggio, è indispensabile secondo Messina: "Ancora un po', 3-5 anni, con le flotte vecchie

possiamo andare avanti utilizzando i carburanti low sulphur ma ci stiamo preoccupando per il futuro e per i nuovi

carburanti che arriveranno". Fabrizio Vettosi (Vsl Club) nell'occasione ha ricordato il decreto 'rinnovo flotte': "Quei 650

milioni di euro stanziati non abbiamo potuto utilizzarli per le norme sulla tassonomia. Chiedo perché le navi costruite

in Cina, che hanno per l'80% makers' list europei, non si possano considerare navi comunitarie". Altre sono invece le

preoccupazioni espresse da Vincenzo Romeo, amministratore delegato di Nova Marine Carriers, che guarda con

preoccupazione ad esempio alla concorrenza sleale di armatori cinesi o turchi rispetto a quanto avviene in Europa

con riferimento all'Ets. "Chi mi garantisce - ha domandato - che i certificati bianchi vengano acquistati anche dai

cinesi e dai turchi quando navigano in acque europee? Una struttura europea come la nostra e un'azienda gestita in

maniera trasparente. Chi mi dice che anche il cinese è certificato? Questa è una delle mie preoccupazioni". Un'altra

criticità affrontata e vissuta direttamente è stata quella relativa a un carico che non avrebe dovuto essere imbarcato.

"Abbiamo caricato del fertilizzante in Romania, siamo arrivati in Nord Europa e la qualità non era quella giusta; poi si

è scoperto che il carico aveva origine russa" ha raccontato Romeo. "La cosa ha tenuto la mia nave bloccata tre

settimane. Quindi c'è un tema di qualità delle commodity ma anche di certificazione, del controllo della filiera. il mio

comandante non è un chimico e io non sono un avvocato esperto di sanzioni internazionali" ha proseguito il vertice di

Nova Marine Carriers. "Se c'è un pezzo di carta che attesta che il fertilizzante, di quella qualità, arriva da quel luogo,

io lo carico. Il problema è stato che le autorità olandesi hanno detto che noi dobbiamo farlo analizzare il carico prima

di imbarcarlo, quindi ora assumerò un chimico. Il nostro dipartimento legale crescerà, assumeremo almeno un paio di

ragazzi esperti nel seguire tutti questi certificati di origine per fare una vera e propria due diligence".
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